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                           GUIDA     ALLA     LETTURA  

Il  decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni  in materia di armonizzazione dei

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi ” ha

introdotto il principio applicato della programmazione che disciplina processi, strumenti e contenuti

della programmazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi.

Per quanto riguarda gli strumenti della programmazione, la Relazione previsionale e

programmatica prevista dall’art.  170 del  TUEL (Testo unico  degli  Enti  locali)  è  sostituita,  quale

allegato al bilancio di previsione, dal DUP: il Documento unico di programmazione "strumento che

permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in

modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative".

Il DUP è articolato in due sezioni: la sezione strategica (SeS) e la sezione operativa (SeO).

● La sezione strategica (SeS)

La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato approvate con deliberazione

del Consiglio Comunale, con un orizzonte temporale pari al mandato amministrativo.

Individua gli indirizzi strategici dell’Ente, ossia le principali scelte che caratterizzano il

programma dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del mandato amministrativo, in coerenza

con  il  quadro  normativo  di  riferimento,  nonché  con  le  linee  di  indirizzo  della  programmazione

regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica.

Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti:

analisi delle condizioni esterne: considera il contesto economico internazionale e nazionale, gli

indirizzi contenuti  nei documenti  di  programmazione comunitari, nazionali  e regionali,  nonché le

condizioni e prospettive socio-economiche del territorio dell’Ente;

analisi delle condizioni interne: evoluzione della situazione finanziaria ed economico-

patrimoniale  dell’ente,  analisi  degli  impegni  già  assunti  e investimenti  in  corso di  realizzazione,

quadro delle risorse umane disponibili, organizzazione e modalità di gestione dei servizi, situazione

economica e finanziaria degli organismi partecipati.

Nel primo anno del mandato amministrativo sono definiti gli obiettivi strategici da perseguire

entro la fine del mandato, per ogni missione di bilancio:

1. Servizi istituzionali, generali e di gestione

2. Giustizia

3. Ordine pubblico e sicurezza
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4. Istruzione e diritto allo studio

5. Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

6. Politiche giovanili, sport e tempo libero

7. Turismo

8. Assetto del territorio ed edilizia abitativa

9. Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

10. Trasporti e diritto alla mobilità

11. Soccorso civile

12. Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

13. Tutela della salute

14. Sviluppo economico e competitività

15. Politiche per il lavoro e la formazione professionale

16. Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

17. Energia e diversificazione delle fonti energetiche

18. Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

19. Relazioni internazionali

20. Fondi e accantonamenti

21. Debito pubblico

22. Anticipazioni finanziarie

Infine, nella SeS sono indicati  gli  strumenti  attraverso i quali  l'Ente intende rendicontare il

proprio  operato  nel  corso  del  mandato  in  maniera  sistematica  e  trasparente,  per informare i

cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle

collegate aree di responsabilità politica o amministrativa.

● La sezione operativa (SeO)

La SeO contiene la programmazione operativa dell’ente con un orizzonte temporale

corrispondente al bilancio di previsione ed è strutturata in due parti.

Parte prima: contiene per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici

contenuti nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nel triennio, sia con

riferimento all’Ente che al gruppo amministrazione pubblica. Si ricorda che i programmi non possono

essere liberamente scelti dall’Ente, bensì devono corrispondere tassativamente all’elenco contenuto

nello schema di bilancio di previsione.

Per ogni programma sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere nel corso del

triennio, che discendono dagli obiettivi strategici indicati nella precedente Sezione Strategica.

Parte Seconda: contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e

patrimonio. In questa parte sono collocati:
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- la programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di

funzionalità  e  di  ottimizzazione  delle  risorse  per  il  miglior  funzionamento  dei  servizi,

compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica;

- il programma delle opere pubbliche;

- il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari.
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ELEZIONE DIRETTA DEL SINDACO E DEL CONSIGLIO
COMUNALE MADDALONI - 14 e 15 MAGGIO 2023

PROGRAMMA AMMINISTRATIVO

DEL CANDIDATO SINDACO

ANDREA DE FILIPPO

2024/2028
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Cari Concittadini,
prima di  accingermi  a presentarVi  il  programma per  lo  sviluppo strategico  della  città,  con il  quale
sottopongo la mia ricandidatura alla Vostra approvazione, attraverso l'esercizio democratico del voto,
ritengo doveroso presentare alla Città un'analisi dettagliata dell'attività amministrativa svolta durante
l'ultima consiliatura perché tutti possiamo tenere a mente dove eravamo, dove siamo e dove potremmo
essere tra cinque anni.

Quando ci troviamo di fronte ad una casa "sgarrupata", così avremmo definito la nostra Città nel
nostro amato dialetto, allorquando è iniziata la mia avventura da Sindaco nel 2018, il primo istinto è
sempre  quello  di  chiamare  una ruspa,  buttare  giù tutto,  portare a zero  il  terreno e  ricominciare  la
costruzione da capo. Istintivo, comprensibile, ma non attuabile quando parliamo non solo di un Comune,
di una Comunità, un insieme di persone in carne ed ossa con problematiche diverse, interessi legittimi,
aspettative, ma anche e soprattutto di leggi, regolamenti, norme che in qualche modo limitano ed
indirizzano l'attività amministrativa.

A chi non piacerebbe essere eletto sindaco e, come primo atto, stanziare migliaia di euro per
realizzare questa  o  quell'opera  attesa  dalla  città  da  anni,  per  prevedere  interventi  di  manutenzione
regolari e ciclici, per regalare alla comunità quel teatro sognato da tutti...

Purtroppo, il primo scoglio che ci siamo trovati dinanzi è stato quello del dissesto finanziario, ancora
da dichiarare chiuso, delle storiche criticità in ordine all'esazione dei tributi comunali, soprattutto delle
grandi imprese, della scarsa funzionalità della macchina comunale, dovuta ai tanti pensionamenti e alla
mancanza di dirigenti d'area.

Il tutto nel contesto pandemico che ha peggiorato notevolmente le condizioni sociali ed economico-
finanziarie ed ha aumentato a dismisura le esigenze di semplici cittadini e imprese sempre più stretti tra
scelte di responsabilità e di sopravvivenza.

In questo contesto, oggettivamente sfavorevole, la nostra attività amministrativa non ha mai perso la
sua bussola, conseguendo importanti risultati che, se da una parte hanno riportato la Città a standard
almeno di normalità, dall'altra preparano il terreno fertile per le azioni di sviluppo strategico e integrato
che intendiamo perseguire nei prossimi cinque anni.

Andrea De Filippo
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Risultati  prima consiliatura -  Da dove partiamo?  Nonostante  le  mille  difficoltà  che abbiamo ereditato da

consiliature mai portate a termine e da due commissariamenti, difficoltà legate soprattutto all'ambito finanziario ed

organizzativo, siamo riusciti a centrare numerosi obiettivi.

Un bilancio risanato e in attivo che ci ha permesso, recuperando tasse non pagate per centinaia di migliaia di euro e

contrattando sostanziosi ristori dovuti alla Città per gli interventi di RFI, di ripensare la pianta organica del

Comune con l'individuazione di un Dirigente per ogni area e la previsione di numerose assunzioni già deliberate, di

diminuire le tasse comunali in favore dei cittadini, di iniziare a prevedere manutenzioni della rete idrica, delle

strade con i sottoservizi, del verde pubblico, benchè le stesse vadano rese stabili e cicliche.

Ma andiamo con ordine; in primo luogo l'approvazione del nuovo organigramma e funzionigramma dell'Ente e

l'approvazione, all'unanimità, dell'ipotesi di contratto decentrato proposta dall'Amministrazione; con tali strumenti

abbiamo provveduto al riordino di funzioni in modo da attribuire con precisione meriti e responsabilità.

Determinante, poi, il lavoro svolto dall'amministrazione in relazione al risanamento dei conti pubblici e

all'abbassamento delle aliquote comunali; questo passaggio ci consentirà di fare investimenti a lungo termine sul

territorio.

Di fondamentale importanza tutto il lavoro svolto per l'approvazione del Puc che la Città attende da oltre venti anni

e la cui attuazione sarà il primo atto della nuova consiliatura.

Occorre poi aprire il capitolo dei numerosi finanziamenti ottenuti; 8 milioni di euro da RFI per compensazioni

ambientali, 5 milioni di euro dalla Regione Campania per il dissesto idrogeologico, 5 milioni di euro per il

convento ex Cappucini con la costruzione di un parcheggio sotterraneo in grado di decongestionare il centro

storico, 2 milioni e cento per il Contratto Terra dei Fuochi, quasi 5 milioni di euro per due asili nido comunali, 800

mila euro per la nuova isola ecologica ubicata all'ex Mattatoio e ultimo, ma non ultimo, il mutuo ottenuto dal Coni

per la realizzazione del nuovo campo sportivo.

Ricordiamo, inoltre, la sistemazione del cimitero comunale grazie ad un project financing che ha garantito la messa

a sistema anche dei servizi di manutenzione.

Dietro questi finanziamenti c'è l'enorme mole di lavoro portata avanti dagli assessori e dagli uffici che non si sono

mai tirati indietro nel supportare l'attività dell'amministrazione.

I lavori attuativi relativi a questi finanziamenti saranno i primi a partire con la nuova consiliatura insieme a quelli

per il completamento del Polo Sportivo.

Ed ora?

PNRR,  governance  ed attuazione  - Per  ciò che riguarda  la  nostra  esperienza,  il  PNRR,  o  meglio i  fondi  che

attraverso esso vengono assegnati ai Comuni, non è solo un semplice fondo, ma uno strumento in grado di garantire

lo sviluppo strategico della nostra Città negli anni a venire, in un'ottica di ampio respiro. Le difficoltà nell'intercettare

questo tipo di fondi non sono solo quelle legate alla presentazione dei progetti, che pure appaiono spesso di difficile

superamento, ma anche e soprattutto nella gestione delle dinamiche attuative progettuali allorquando i fondi vengono

assegnati. Riteniamo, pertanto, necessario creare, nella pianta organica, una struttura dedicata che abbia il preciso

compito di affiancare la parte politica nella valutazione dei bandi e delle scelte strategiche e di indirizzo e gli uffici

per la parte gestionale, compreso l'aggiornamento del sistema ReGiS attraverso cui adempiere agli obblighi di
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monitoraggio, rendicontazione e controllo delle misure e dei progetti finanziati dal PNRR, con cadenza mensile,

come richiesto dai Regolamenti attuativi. Tale struttura avrà l'importante compito di rinsaldare i partenariati

strategici  con  gli  stake  holder  del  territorio  e  di  supportare  l'Amministrazione  nella  valutazione  in  merito  alla

partecipazione dell'Ente,  in  forma di  partenariato o collaborazione,  a progetti  proposti  dagli  ETS del  territorio,

alimentando un fecondo interscambio di idee e visioni.

Servizi finanziari e Casa Comunale

La nuova Casa Comunale, nella fase conclusiva della sua realizzazione, ospiterà un'amministrazione in grado di

continuare l'opera di risanamento del bilancio comunale, mantenendo sempre alta l'attenzione sulla lotta all'evasione

e all'elusione, anche attraverso il completamento dell'Anagrafe Tributaria.

Proseguiremo, poi, con l'ulteriore qualificazione della spesa pubblica con l'eliminazione non solo degli sprechi, ma

anche delle voci di costo prive di efficienza ed efficacia e con la riduzione del contenzioso.

Tutto questo ci consentirà di proseguire nell'abbassamento delle addizionali Irpef ed Imu a beneficio di tutta la

popolazione maddalonese.

Opere pubbliche -  Oltre al già citato Puc, la cui attuazione verrà avviata con il primo atto della nuova consiliatura,

intendiamo, con un mix tra fondi pubblici, privati e del bilancio comunale, attuare un programma complessivo di

riqualificazione dell'arredo urbano del centro storico e della sua pubblica illuminazione e marciapiedi.

Con un project financing verrà poi realizzato un parcheggio sotterraneo in Piazza Don Salvatore D'Angelo.

Per quanto riguarda le opere pubbliche legate allo sport, verrà realizzata, sempre con un project financing, una

piscina comunale nella zona dell'attuale Palazzetto dello Sport e il campo sportivo con l'utilizzo del mutuo messo a

disposizione dal Coni.

Infine, per quanto riguarda le opere pubbliche legate all'edilizia scolastica, verranno realizzati due asili nido, già

finanziati, la scuola della frazione Montedecoro, il rifacimento della Lambruschini e la realizzazione della palestra

del Settembrini, tutti in corso di finanziamento.

Attività produttive - Per quanto riguarda questo settore è doveroso un occhio di riguardo alle due strutture

mercatali: il mercato agro-alimentare e la fiera settimanale. Per il primo, l'orientamento è quello di una gestione

pubblico-privata che consenta di ottimizzare entrate ed uscite e di regolamentare al meglio l'attività interna alla

struttura. E' necessario infatti, per garantire una corretta concorrenza, che tutti siano soggetti alle medesime regole

ed utilizzino lo spazio pubblico dato in concessione in modo sostenibile oltre che efficiente ed efficace. Per quanto

riguarda la fiera settimanale, dopo l'automazione degli ingressi e l'attivazione della videosorveglianza, continueremo

sulla strada dell'adeguamento strutturale dell'area, anche qui, puntando su regole e pari trattamento dei commercianti

che vi operano. Novità per questa consiliatura sarà l'attivazione dei distretti del commercio attraverso cui valorizzare

ancor di più il territorio sfruttando il fattore di aggregazione che essi rappresentano per attivare nuove dinamiche

economiche, sociali e culturali in grado di imprimere un impatto innovativo sul tessuto economico locale. La scelta

di  attivare i  distretti  del  commercio nasce dalla presenza di  una forte identità culturale della Città in grado di

favorire l'equilibrio tra i diversi format commerciali. Naturalmente alla base di questo nuovo intervento deve esserci

una visione strategica e condivisa che, se da una parte deve mantenere una regia unitaria in capo all'assessorato di

riferimento,         dall'altra         deve         giovarsi         di         un         partenariato         pubblico-privato         anche         in         virtù         di         quanto         stabilito         dal  l'avviso
Comune di Maddaloni - Documento Unico di Programmazione
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pubblico della Regione Campania, in pubblicazione entro il prossimo 3o giugno, destinato ad accelerare il percorso

finalizzato al riconoscimento dei Distretti del Commercio e al sostegno economico delle PMI. Per la definizione di

ciascun accordo di  distretto  l'Amministrazione sosterrà  un tavolo di  confronto tra  tutte  le  parti  interessate  che

dovranno assumere precisi impegni e ruoli con il fine ultimo di centrare obiettivi specifici ed obiettivo strategico.

Igiene urbana - L'obiettivo strategico, in questo settore, è quello dell'incremento della raccolta differenziata che 

riteniamo possa essere raggiunta attraverso una serie di interventi propedeutici.

In primo luogo la realizzazione di una nuova isola ecologica, già finanziata nella scorsa consiliatura e, inoltre, la 

realizzazione di mini isole ecologiche nei diversi quartieri per facilitare il deposito dei rifiuti urbani ed evitare che gli 

stessi deturpino l'immagine del territorio comunale.

Intendiamo, poi, completare il percorso per Maddaloni Città Plastic Free anche installando le macchine 

mangiaplastica che ci sono state finanziate nella scorsa consiliatura.

Infine rafforzeremo i rapporti con Arpac per il monitoraggio dei dati sull'aria e sull'acqua.

Politiche sociali e welfare - Il primo atto della nuova amministrazione, a nome della Città di Maddaloni, quale 

ente capofila del Piano di Zona, sarà l'implementazione dell'iter per la costituzione dell'Azienda per i Servizi alla 

Persona attraverso cui intendiamo, tra l'altro, incrementare l'utilizzo dei fondi PNRR dedicati al settore sociale.

Attraverso le già finanziate case di accoglienza per anziani e portatori di handicap, intendiamo rafforzare 

l'assistenza domiciliare e creare strutture per la formazione degli over i6 con DSA e Sindrome di Down.

Cultura ed eventi - Maddaloni è una città che più di altre esprime un parterre di associazioni ed individui che 

hanno a cuore la cultura che affonda le sue radici in secoli di storia. E' necessario mettere ordine a questo settore 

anche in virtù delle ultime indicazioni normative nazionali e regionali come, ad esempio, quella riguardante il 

RUNTS. A questo proposito il primo passo sarà quello di riaprire il bando per l'iscrizione all'Albo Comunale degli 

ETS, stabilendo criteri di accesso conformi alle normative di cui sopra. La cultura è di tutti e a tutti deve essere 

data la possibilità di organizzare eventi e manifestazioni, ma tutto deve avvenire nell'alveo della legalità e della 

trasparenza. Per questo motivo l'Amministrazione, sempre seguendo i criteri di cui sopra, intende dare forza alla 

presenza della Pro Loco "Città di Maddaloni" e della Pro Loco "San Michele" che devono rappresentare il trait 

d'union tra la governance amministrativa e il territorio, anche utilizzando i canali privilegiati ad esse riservati dalle 

convenzioni nazionali. L'Amministrazione intende rafforzare il tessuto culturale della Città aderendo il più 

possibile, sempre nell'ottica di procedure legali e trasparenti, a tutti i partenariati che le saranno proposti in ordine 

all'organizzazione di eventi culturali e di intrattenimento, pur tenendo presente lo spessore e la valenza degli stessi. 

AI fine di facilitare il dialogo tra i diversi protagonisti, soprattutto per gli eventi salienti annuali, in occasione ad 

esempio della festa patronale e dei festeggiamenti per il Santo Natale, l'Amministrazione si farà promotrice di 

incontri preliminari al fine di stilare un cartellone di eventi condiviso e partecipato.

Determinante per il futuro culturale della Città sarà l'acquisto del Teatro Alambra che intendiamo affrontare con 

fondi del bilancio comunale, con pagamenti pluriennali, e la cui ristrutturazione affronteremo con i fondi messi a 

disposizione con il PNRR.



Comune di Maddaloni - Documento Unico di Programmazione

1

Giovani - Si è soliti affermare che i giovani sono il nostro futuro, ma in realtà noi vogliamo e pensiamo che 

debbano essere il nostro presente. Daremo finalmente impulso al Forum Giovani, importante strumento di 

rappresentanza giovanile che, pur essendo stato istituito, non è ancora divenuto operativo. Il prossimo step sarà 

quello dell'indizione delle elezioni perché i giovani possano scegliere la loro rappresentanza. Attivare il Forum 

Giovani significa anche poter accedere alle risorse regionali che vengono messe appositamente in campo per 

sostenere progetti destinati agli under 35. Dopo aver effettuato l'accreditamento ad un Ente di primo livello, dal 

prossimo bando saremo in grado di attivare il Servizio Civile presso gli uffici comunali. Secondo quanto previsto 

dal D. Lgs.

n. 8i del 2008 che definisce in 20 il numero massimo di volontari per ogni sede attuativa, potremo selezionare 
fino 6o volontari da inserire in un circuito progettuale che, oltre ad arricchire il patrimonio di conoscenze ed 
esperienze personali, è in grado, attraverso il Dipartimento Nazionale, di riconoscere anche un rimborso 
spese mensile.

Conclusioni  —  Naturalmente  questo programma elettorale  non può contenere  tutto  quello che la  nostra

amministrazione  farà  per  i  prossimi  cinque  anni,  ci  siamo limitati  ad  esporre  le  attività  qualificanti  che

intendiamo realizzare  senza  citare  quelle  azioni  che  riteniamo dovute  per  un'amministrazione  comunale,

quelle di routine, quelle azioni che rendono una città appena normale.

Il nostro obiettivo è quello di riportare Maddaloni al posto che merita nel panorama provinciale e regionale,

intrattenendo i giusti rapporti istituzionali con i diversi partner, al fine di recuperare una centralità politica e

amministrativa che la proietti in un futuro di sviluppo sostenibile per i cittadini di oggi e di domani.

Il Documento Unico di Programmazione

Dal tenore delle disposizioni sopra richiamate appare evidente che il DUP non solo precede temporalmente il
Bilancio di  Previsione ma lo  condiziona in termini sostanziali,  esplicitando i  “contenuti  politici” delle scelte
programmatiche dell’ente. Il DUP traduce la visione complessiva dell’amministrazione (programma di mandato) in
politiche e progetti quantificando e dimostrando, in linea di massima, l’equilibrio, anche finanziario, tra politiche
del prelievo e politiche dei servizi attuative del programma di mandato.
Il Bilancio di previsione darà poi attuazione, in termini di puntuale quantificazione e dettaglio dei flussi finanziari
di entrata e di spesa, alle “scelte politiche” esplicitate nel DUP e, successivamente, il PEG assegnerà le risorse ai
responsabili dei Servizi, con riferimento al DUP ed al bilancio di previsione.
Il  DUP  può  rappresentare  l’occasione  per  ripensare  le  modalità  di  governo  delle  pubbliche  amministrazioni
attraverso lo strumento della programmazione, ma a patto che non se ne riproponga una visione eccessivamente
tecnicista  e che consenta agli  Organi rappresentativi  della  comunità locale di  assolvere consapevolmente ed
efficacemente al proprio ruolo, con ciò affermando la centralità della funzione politica rispetto a quella tecnico-
gestionale.

Il DUP deve perseguire tre obiettivi di fondo:
 definire  la  programmazione  strategica  dell’ente,  sull’orizzonte  temporale  del  mandato  amministrativo,

coniugando tra loro gli indirizzi strategici dell’amministrazione, i vincoli di finanza pubblica e la situazione
economico finanziaria dell’ente e del gruppo pubblico locale;

 tradurre gli indirizzi strategici di mandato nella programmazione operativa, sull’orizzonte temporale, almeno
triennale, coperto dal bilancio di previsione;

 raccogliere in un unico strumento una pluralità di  documenti  di  programmazione settoriale con orizzonte
pluriennale, già previsti dalla normativa.

Per raggiungere tali finalità il Principio Contabile non prevede uno schema di riferimento specifico per il DUP ma
fornisce indicazioni generali sulla base delle quali lo stesso deve essere strutturato.



Comune di Maddaloni - Documento Unico di Programmazione

1

La Sezione Strategica (SeS) sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli
indirizzi strategici dell’ente: nella SeS sono anche indicati gli strumenti attraverso i quali l'ente locale intende
rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i
cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle collegate aree di
responsabilità politica o amministrativa.
Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti:

 analisi  delle  condizioni  esterne:  si  affronta  qui  lo  scenario  in  cui  si  innesca  l’intervento  dell’ente,
dominato da esigenze di più ampio respiro, con direttive e vincoli  imposti dal  governo, l’andamento
demografico della popolazione inserito nella situazione del territorio locale, l’individuazione del contesto
ambientale, gli interlocutori istituzionali, e cioè il territorio ed i partner pubblici e privati con cui l’ente
interagisce per gestire talune problematiche di più vasto respiro.

 analisi  delle  condizioni  interne:  indirizzi  generali  di  natura  economico,  finanziaria  e  patrimoniale
dell’ente; quadro delle risorse umane disponibili e della struttura organizzativa; modalità di gestione dei
servizi pubblici locali e governance delle partecipate.

 indicazione degli strumenti attraverso i quali l'Ente intende rendicontare il proprio operato nel corso del
mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di realizzazione dei
programmi,  di  raggiungimento  degli  obiettivi  e  delle  collegate  aree  di  responsabilità  politica  o
amministrativa.

La Sezione Operativa (SeO), di  durata almeno triennale, costituisce lo strumento a supporto del processo di
previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS: in particolare
contiene  la  programmazione  operativa  dell’ente  avendo  a  riferimento  un  arco  temporale  pari  a  quello  del
bilancio  di  previsione  la  cui  approvazione  da  parte  del  consiglio  ne  autorizzerà  l’attuazione.  La  SeO,
coerentemente al contenuto dell’Allegato 6 al D.lgs. n. 118, individua gli obiettivi strategici avendo a riferimento
un arco temporale sia annuale che pluriennale. Inoltre, sulla base del principio contabile della programmazione
individua, per ogni singola missione, i programmi che l’Ente intende realizzare per conseguire i propri obiettivi
strategici. La seconda parte della sezione operativa contiene la programmazione degli investimenti e dei lavori
pubblici, il piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali, il fabbisogno di personale per il triennio.

La programmazione nel contesto normativo
La programmazione, così come definita al p.8 dell’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011, è il processo di analisi e
valutazione  che,  comparando  e  ordinando  coerentemente  tra  loro  le  politiche  e  i  piani  per  il  governo  del
territorio, consente di organizzare, nella dimensione temporale del bilancio di previsione, le attività e le risorse
necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di
riferimento coerentemente agli indirizzi politici riferiti alla durata del mandato amministrativo. Ne consegue che
il processo di pianificazione formalizzato nel presente DUP garantisce la sostenibilità finanziaria  delle missioni e
dei programmi previsti. Perché ciò sia possibile, nella formulazione delle previsioni  si  è  tenuto conto  della
correlazione tra i fabbisogni economici e finanziari con i flussi finanziari in entrata, cercando di anticipare in
osservanza del principio di prudenza le variabili che possono in prospettiva incidere sulla gestione dell’ente.
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Affinché il processo di programmazione esprima valori veridici ed attendibili, l’Amministrazione ha coinvolto gli
stakeholder di volta in volta interessati ai programmi oggetto del DUP nelle forme e secondo le modalità ritenute
più opportune per garantire la conoscenza, relativamente a missioni  e programmi di bilancio, degli  obiettivi
strategici ed operativi che l’ente si propone di conseguire. Dei relativi risultati sarà possibile valutare il grado di
effettivo  conseguimento  solo  nel  momento  della  rendicontazione  attraverso  la  relazione  al  rendiconto.  Dei
risultati conseguiti occorrerà tenere conto attraverso variazioni al DUP o nell’approvazione del DUP del periodo
successivo.
Per  mezzo  dell’attività  di  programmazione,  l’Amministrazione  concorre  al  perseguimento  degli  obiettivi  di
finanza  pubblica  definiti  in  ambito  nazionale,  in  coerenza  con  i  relativi  principi  fondamentali  emanati  in
attuazione degli articoli 117, comma 3, e 119, comma 2, della Costituzione e ne condividono le conseguenti
responsabilità.  Pertanto,  l’Amministrazione,  oltre  alle  proprie  risorse  finanziarie  e  organizzative  ha  dovuto
considerare questi ulteriori vincoli.
Sulla programmazione locale incidono anche le prospettive economiche europee, nazionali e regionali, infatti la
legge 31 dicembre 2009, n. 196, come modificata e integrata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39 al fine di garantire
la piena integrazione tra il ciclo di programmazione nazionale e quello europeo, dedica alla “Programmazione
degli  obiettivi  di  finanza pubblica” il  titolo  terzo  e prevede che tutte  le  amministrazioni  pubbliche  devono
conformare l’impostazione delle previsioni di entrata e di spesa al metodo della programmazione.
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                          SEZIONE     STRATEGICA  



Comune di Maddaloni - Documento Unico di Programmazione

1

Quadro delle condizioni esterne all'ente

Lo scenario economico internazionale, italiano e regionale
Tra gli elementi citati dal principio applicato della programmazione, a supporto dell’analisi

del contesto in cui si colloca la pianificazione comunale, sono citate le condizioni esterne. Si

ritiene pertanto opportuno tracciare, seppur sinteticamente, lo scenario economico

internazionale, italiano e regionale, nonché riportare le linee principali di pianificazione

regionale per il prossimo triennio.

L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi

strategica delle condizioni esterne ed interne all’ente, sia in termini attuali che prospettici e

alla definizione di indirizzi generali di natura strategica.

Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica ha l'obiettivo di approfondire i

seguenti profili:

• gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e 
delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali;

• la valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio di 
riferimento e della domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e

delle prospettive future di sviluppo socio-economico;

• i parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione 

dei flussi finanziari ed economici dell’ente e dei propri enti strumentali,

segnalando le differenze rispetto ai parametri considerati nella Decisione di Economia e Finanza 

(DEF).

Lo scenario macroeconomico internazionale mostra una ripresa graduale e differenziata tra

le aree geografiche, frenata dalle difficoltà delle economie emergenti. In particolare, la crescita

è proseguita nei “paesi avanzati” mostrando per gli altri un indebolimento.

Le previsioni di crescita sono state riviste al ribasso dagli organismi internazionali, anche

se negli ultimi mesi sembra essersi arrestato il rallentamento dell’economia cinese.

Nell’area Euro il prodotto è tornato a crescere e gli indicatori congiunturali più recenti

prefigurano una prosecuzione della ripresa, seppur a ritmi moderati. Permangono, tuttavia, una

debole domanda interna e una elevata disoccupazione, a cui si aggiungono i timori di una minore

domanda proveniente dai paesi emergenti.

Per quanto riguarda l’economia italiana, la fase recessiva sta lentamente lasciando il posto

ad una fase di stabilizzazione, anche se la congiuntura rimane debole nel confronto con il

resto
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dell’area dell’euro e l’evoluzione nei prossimo futuro rimane incerta.

Le più recenti valutazioni degli imprenditori indicano un’attenuazione del pessimismo circa

l’evoluzione  del  quadro  economico  generale.  Il  miglioramento  della  fase  ciclica  riflette  la

ripresa delle esportazioni, cui si associano segnali più favorevoli per l’attività di investimento.

La spesa delle famiglie è ancora frenata dalla debolezza del reddito disponibile e dalle

difficili condizioni del mercato del lavoro.

I seguenti grafici riportano lo scenario economico nazionale e regionale nel quale il nostro

Ente si colloca, evidenziando la distribuzione del PIL.
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Diagramma 1: Prodotto interno lordo a prezzi corrente per abitante in migliaia di euro (fonte Istat : Conti regionali 
2016)
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La  Nota  di  Aggiornamento  del  Documento  di  Economia  e Finanza  (NADEF)  vede la  luce  in  una  situazione
economica e di finanza pubblica più delicata di quanto prefigurato in primavera. 

Dopo una buona partenza nei primi mesi del 2023, nel secondo trimestre la crescita dell’economia italiana ha
subìto una temporanea inversione di tendenza, risentendo dell’erosione del potere d’acquisto delle famiglie
dovuto all’elevata inflazione, della permanente incertezza causata dalla guerra in Ucraina, della sostanziale
stagnazione dell’economia europea e della contrazione del commercio mondiale.

 Alla  luce  della  modesta  crescita  dell’attività  economica  prefigurata  dalle  stime  interne  per  il  secondo
semestre, tali fattori portano a rivedere al ribasso la previsione di crescita annuale del prodotto interno lordo
(PIL) in termini reali del 2023 dall’1,0 per cento del DEF allo 0,8 per cento e la proiezione tendenziale a
legislazione vigente per il 2024, dall’1,5 per cento all’1,0 per cento. 

Resta invece sostanzialmente invariata, rispetto al DEF, la proiezione tendenziale di crescita del PIL per il
2025, all’1,3 per cento, mentre quella per il 2026 migliora marginalmente, dall’1,1 per cento all’1,2 per cento.
Per quanto riguarda la finanza pubblica, gli andamenti dell’indebitamento netto della PA e del fabbisogno di
cassa del settore pubblico nell’anno in corso hanno fortemente risentito dell’impatto dei crediti di imposta
legati agli incentivi edilizi introdotti durante la pandemia, in particolare del superbonus. A tale impatto si è
aggiunto l’effetto del rialzo dei tassi  di  interesse sul  costo del finanziamento del debito pubblico e della
discesa dei prezzi all’importazione sul gettito delle imposte indirette. 

La revisione al rialzo delle stime di erogazione degli incentivi edilizi comporta maggiori compensazioni fiscali e,
pertanto, un fabbisogno di cassa del settore pubblico che resterà elevato lungo tutto il triennio coperto dalla
prossima legge di bilancio.

 A loro volta, proiezioni più elevate del fabbisogno di cassa comportano un’accumulazione di debito pubblico
che  rende  più  arduo  conseguire  una  significativa  discesa  del  rapporto  debito/PIL.  La  revisione  al  rialzo
dell’impatto di bilancio dei crediti d’imposta legati al superbonus (1,1 per cento del PIL) causa una revisione in
aumento dell’indebitamento netto tendenziale previsto per quest’anno, dal 4,5 per cento al 5,2 per cento del
PIL. 

Cionondimeno, il Governo conferma la propria determinazione a perseguire una graduale, ma significativa,
discesa dell’indebitamento netto della PA e un ritorno del rapporto debito/PIL al di sotto del livello pre-crisi
pandemica entro la fine del decennio. D’altro canto, la riduzione della crescita stimata per il 2023 e il 2024 e
la necessità di proteggere il potere d’acquisto delle famiglie italiane argomentano a favore di una politica
fiscale che sostenga la crescita e l’occupazione e contenga il  rialzo dei prezzi  al consumo. In base a tali
considerazioni, contestualmente all’approvazione del presente documento e sentita la Commissione europea, il
Governo ha inviato al Parlamento una Relazione ai fini dell’autorizzazione al ricorso a maggiore indebitamento
netto, in cui rivede al rialzo gli obiettivi di indebitamento netto della PA nell’orizzonte di previsione 2023-
2026, pur continuando a ricondurre il deficit ad un livello inferiore al 3 per cento del PIL entro il 2026.

 Gli obiettivi di indebitamento, sui quali si baserà la manovra di bilancio in corso di predisposizione, sono pari
al 5,3 per cento del PIL quest’anno, 4,3 per cento nel 2024, 3,6 per cento nel 2025 e 2,9 per cento nel 2026.
Per quanto riguarda il rapporto tra debito pubblico e PIL, la recente revisione al rialzo della stima Istat del PIL
nominale dello scorso biennio, pari all’1,9 per cento per il 2021 e al 2,0 per cento per il 2022, ha portato a una
riduzione  del  rapporto  debito/PIL,  che  si  attesta  a  fine  2022  al  141,7  per  cento  dal  144,4  stimato  in
precedenza. Tuttavia, in prospettiva, i livelli più elevati del fabbisogno di cassa ora attesi nel periodo 2023-
2026,  a causa del maggior tiraggio dei già  citati  incentivi  fiscali,  incidono sfavorevolmente sulla  dinamica
prevista del rapporto debito/PIL, facendo sì che nello scenario tendenziale quest’ultimo resti al disopra del 140
per cento fino a tutto il 2026.

 Per mitigare questo effetto, e coerentemente con una gestione più dinamica delle partecipazioni pubbliche, il
nuovo scenario programmatico prevede proventi da dismissioni pari ad almeno l’1 per cento del PIL nell’arco
del triennio 2024-2026. Grazie anche ad altre entrate straordinarie previste per il 2024, il rapporto debito/PIL
dello  scenario programmatico segue un profilo di  lieve discesa, raggiungendo il  139,6 per cento nel 2026.
Riduzioni più rilevanti del rapporto debito/PIL sono proiettate per gli anni seguenti, dato che l’impatto dei
crediti d’imposta si ridurrà marcatamente dopo il 2026 e che il Governo continuerà a seguire una politica di
consolidamento della finanza pubblica, tale da produrre significativi miglioramenti del saldo primario (ovvero
esclusi i pagamenti per interessi).

 La  strategia  del  Governo  si  basa,  dunque,  sull‘individuazione  di  un  punto  di  equilibrio  tra  sostegno alla
crescita, agli investimenti e al potere d’acquisto delle famiglie italiane, da un lato, e disciplina di bilancio e
riduzione  del  rapporto  debito/PIL,  dall’altro.  Ciò  sarà  possibile  anche  attraverso  la  dismissione  di
partecipazioni  societarie  pubbliche,  rispetto  alle  quali  esistono  impegni  nei  confronti  della  Commissione
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europea legati alla disciplina degli aiuti di Stato, oppure la cui quota di possesso del settore pubblico eccede
quella necessaria a mantenere un’opportuna coerenza e unitarietà di indirizzo strategico.

 La variabile fondamentale per garantire la sostenibilità, non solo del debito ma anche dell’equilibrio socio
economico  del  Paese,  è  la  crescita  economica.  Pur  in  presenza  di  un  contesto  geopolitico,  ambientale  e
demografico assai complesso, è necessario conseguire ritmi di crescita nettamente più elevati rispetto a quelli
dello scorso decennio.

Per  questo  motivo,  la  realizzazione  del  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e Resilienza  (PNRR)  e  la  sua  efficace
revisione, anche con l’aggiunta del nuovo capitolo dedicato al Piano REPowerEU, giocano un ruolo centrale
nella strategia di crescita e innovazione del Governo. Oltre a questo fondamentale pilastro, il Governo ha in
programma non solo di dismettere asset, ma anche di acquisire partecipazioni strategiche in settori chiave per
la modernizzazione e digitalizzazione della nostra economia, quali  le reti  di telecomunicazione, nonché di
adottare politiche innovative per lo sviluppo delle infrastrutture.

 Un elemento chiave della strategia di crescita è quello dell’innovazione e della ricerca scientifica e applicata.
Il PNRR finanzia cinque centri di eccellenza della ricerca applicata, in aggiunta ai quali stanno vedendo la luce
ulteriori iniziative che puntano a replicare il successo dell’Istituto Italiano di Tecnologia, di cui questo mese si
è celebrato il ventennale. 

Nelle  prossime  settimane  sarà  inaugurata  la  Fondazione  per  la  progettazione  dei  circuiti  integrati  da
semiconduttore, con sede principale a Pavia, dove si è già autonomamente sviluppato un distretto del design
dei semiconduttori.

Nel frattempo, proseguono, o sono in fase di avanzata progettazione, anche con il sostegno di fondi nazionali
ed europei, importanti investimenti produttivi in settori chiave, quali i semiconduttori, i pannelli fotovoltaici di
nuova  generazione  e  la  fabbricazione  di  batterie  per  auto  elettriche.  A  livello  globale,  l’innovazione
tecnologica  corre  a  velocità  sempre  più  sostenuta:  per  recuperare  terreno  e  favorire  la  transizione  di
importanti filiere industriali quali quella dell’auto, l’Italia, pur penalizzata da minori spazi di bilancio rispetto
ad altri Paesi dell’Unione europea, dovrà essere rapida, efficace e selettiva. 

Per questo motivo, la legge di bilancio continuerà a dedicare notevoli risorse agli investimenti pubblici e al
supporto per quelli  privati tramite strumenti quali i contratti di sviluppo, gli  accordi per l’innovazione e i
progetti  di  comune interesse  europeo (IPCEI).  Si  perseguirà,  inoltre,  la  massima efficienza  nel  combinare
risorse pubbliche e private e nella capacità del settore pubblico di erogare garanzie sul credito sempre più
mirate e selettive. Nei giorni scorsi, il Governo ha emanato un nuovo decreto per contrastare gli effetti del
caro energia e le implicazioni dell’elevata inflazione che abbiamo attraversato negli ultimi due anni. 

Tali interventi sono ancor più mirati rispetto ai precedenti provvedimenti, puntando a proteggere, dal caro
bollette e dall’aumento dei prezzi dei carburanti, soprattutto le famiglie a basso reddito. Ipotizzando che,
anche grazie agli elevati livelli  di riempimento degli stoccaggi, il  prezzo del gas resti  relativamente basso
durante l’inverno, nel 2024 si provvederà ad adottare misure sempre più mirate, che tutelino le fasce della
popolazione  a  rischio  di  povertà  energetica  e  a  ridurre  ulteriormente  gli  oneri  di  bilancio  derivanti  dal
contrasto al caro energia. Sebbene si preveda che il tasso di inflazione cali sensibilmente nei prossimi mesi, il
forte rincaro dei  prezzi  dei  beni  e dei servizi  inclusi  nel  paniere dei consumi, e in particolare dei generi
alimentari, resta una delle principali preoccupazioni del Governo.

Per questo motivo, oltre ad iniziative quali l’accordo con le categorie produttive e distributive per il ‘Trimestre
Anti-Inflazione’, il Governo ha deciso di confermare per il 2024 il taglio contributivo attuato quest’anno. In
termini di impatto sulla finanza pubblica, si tratta della principale misura della legge di bilancio. Si è deciso di
prorogarla perché essa soddisfa al contempo l’esigenza di proteggere il reddito disponibile delle famiglie con
redditi medi e bassi, di contenere il costo del lavoro delle imprese e l’aumento dei prezzi e di continuare a
migliorare la competitività della nostra economia. 

La riforma fiscale è una delle principali iniziative strutturali che il Governo intende mettere in campo. La legge
di bilancio finanzierà l’attuazione della prima fase della riforma, con il passaggio dell’imposta sui redditi delle
persone fisiche a tre aliquote e il mantenimento della flat tax per partite IVA e professionisti con ricavi ovvero
compensi inferiori a 85 mila euro. La riforma ridurrà la pressione fiscale sulle famiglie, giacché essa sarà solo
parzialmente coperta da una revisione delle spese fiscali. 

Sempre nell’ottica di un recupero del reddito disponibile delle famiglie, la legge di bilancio finanzierà anche il
rinnovo contrattuale del pubblico impiego, con una particolare attenzione al settore sanitario. In presenza di
una  preoccupante  flessione  delle  nascite,  il  Governo  intende promuovere  ulteriormente  la  genitorialità  e
sostenere le famiglie con più di due figli. 
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È  pertanto  allo  studio  una  misura  innovativa  a  favore  delle  famiglie  con  redditi  medi  e  bassi,  che  sarà
anch’essa finanziata dalla legge di bilancio. 

L’intonazione più espansiva rispetto allo scenario tendenziale della politica di bilancio nel 2024 e, in minor
misura, nel 2025, darà luogo ad un impatto positivo sulla crescita del PIL, pari a 0,2 punti percentuali nel 2024
e 0,1 punti percentuali nel 2025. 

Pertanto, la crescita programmatica è prevista pari all’1,2 per cento nel 2024 e all’1,4 per cento nel 2025. 

L’esigenza di ridurre il deficit prefigura, invece, un moderato consolidamento della finanza pubblica nel 2026,
che sarà attuato attraverso la revisione della spesa e misure volte a ridurre il  tax gap. Ne conseguirà un
impatto lievemente negativo sulla crescita del PIL reale nell’anno finale della previsione, che è comunque
prevista pari all’1,0 per cento. In sintesi, in una situazione in cui la finanza pubblica è gravata dall’onere degli
incentivi edilizi, dal rialzo dei tassi di interesse e dal rallentamento del ciclo economico internazionale, è
necessario fare scelte difficili. Il Governo ha optato per misure che affrontino i problemi più impellenti del
Paese – l’inflazione, la povertà energetica e alimentare, la decrescita demografica – promuovendo al contempo
gli  investimenti,  l’innovazione,  la  crescita  sostenibile  e  la  capacità  di  reagire  dell’economia.  Ottenuto  il
consenso  del  Parlamento  su  queste  priorità  di  politica  di  bilancio,  le  nostre  energie  si  concentreranno
sull’attuazione  di  nuove  iniziative  nel  campo  delle  infrastrutture,  della  ricerca  e  della  formazione,  per
riportare l’Italia su un sentiero di crescita che valorizzi al massimo i lavoratori e le imprese, che sono la vera
forza del nostro Paese e che, con la loro dedizione e inventiva, ne fanno uno dei maggiori esportatori europei e
mondiali. Giancarlo Giorgetti Ministro dell’Economia e delle Finanze
Si riportano alcuni recenti pronunciamenti (tra cui il  comunicato stampa ISTAT del 6 dicembre 2022), che
appaiono particolarmente significative:

“L’Economia mondiale’’

L'economia globale sta affrontando nuove sfide sul fronte geopolitico: in un mondo in cui la crisi economica
legata alla pandemia di COVID-19 lascia ancora le sue tracce, le conseguenze della guerra tra Russia e Ucraina
e la relativa incertezza impattano ulteriormente sull'attività economica. 

Questo contribuirà ad un rallentamento della crescita del Prodotto Interno Lordo (PIL) reale mondiale nel 2023,
attesa dell’1,3% nel 2023, a fronte di una crescita media del 2,7% negli ultimi 10 anni e del 3,1% nel 2022. In
particolare,  uno  dei  fattori  principali  di  attenzione nello  scenario macroeconomico  mondiale  è il  tasso  di
crescita  dei  prezzi,  mai  così  alto  nei  paesi  avanzati  da  decenni  a  questa  parte.  Si  pensi  che  la  media
dell’inflazione nei paesi OCSE attesa per il 2022 è del 9,4%, quasi sei volte la media dell’1,6% del periodo 2013-
2019. L’inflazione pesa sulle prospettive economiche perché corrisponde a costi di produzione più elevati per
le imprese, ad una riduzione del reddito reale per le famiglie, e perché costringe le banche centrali a politiche
monetarie  restrittive,  con  conseguente  rallentamento  dell’attività  economica,  al  fine  di  perseguire  i  loro
obiettivi statutari (generalmente identificato in un tasso di inflazione al 2% nel medio periodo).

La  sfida  principale  per  l'economia  europea  e  globale  negli  ultimi  mesi  è  rappresentata  dalle  tensioni  sul
mercato  energetico.  Abbiamo infatti  assistito  ad un forte aumento dei  prezzi  dell'energia,  principalmente
legato alle contromisure portate avanti dalla Federazione Russa come risposta alle sanzioni economiche dei
Paesi  occidentali  in  seguito  all’invasione  dell’Ucraina,  e  legato  al  cambiamento  delle  politiche  di
approvvigionamento di materie prime energetiche da parte dei paesi europei. I prezzi del petrolio e del gas
naturale possono essere presi come riferimento per osservare le variazioni dei prezzi dell'energia: dall'inizio del
2019  a  fine  novembre  2022  si  è  registrato  un  aumento  dei  prezzi  rispettivamente  del  54%  e  del  392%,
nonostante i recenti ribassi. 

La flessione registrata negli ultimi mesi è legata principalmente alla diminuzione della domanda e al clima mite
di questo autunno, che hanno permesso di riempire gli stoccaggi in numerosi paesi europei e di calmierare le
aspettative  di  possibili  squilibri  tra  domanda  e  offerta.  L’aumento  dei  tassi  di  interesse  di  riferimento,
l’incertezza economica ed il termine di alcuni programmi di acquisto di titoli da parte della Banca Centrale
Europea,  hanno  comportato  un  aumento  dei  tassi  di  interesse  pagati  sul  debito  pubblico,  evidenziato
dall’analisi dei rendimenti dei titoli di stato italiani a 10 anni. L’aumento registrato avrà un impatto sulle
future emissioni di debito pubblico, con un conseguente aumento di pressione sulle finanze dello stato e sulla
sostenibilità del debito stesso, che si attesta a valori intorno al 150% del PIL. 

Nello specifico, si stima che per ogni aumento di un punto percentuale dei tassi di interesse sui titoli di Stato,
persistente  e  uniforme  lungo  la  curva  per  scadenze,  la  spesa  per  interessi  crescerebbe di  3  miliardi  nei
successivi 12 mesi (e di 39,4 miliardi nei successivi 5 anni). Oltre ad un rialzo dei prezzi dell’energia, l’aumento
del  livello  generale  dei  prezzi  è  anche  legato  alle  problematiche  lungo  le  catene  del  valore  che  hanno
caratterizzato l’economia mondiale sin dalla fase acuta della pandemia nel 2020.
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Le prospettive per l’economia italiana (2022/2023)

Il Pil italiano è atteso crescere a ritmi ancora sostenuti nel 2022 (+3,9%) per poi rallentare significativamente
nel 2023 (+0,4%). Nel biennio di previsione, l’aumento del Pil verrebbe sostenuto dal contributo della domanda
interna al netto delle scorte (rispettivamente +4,2 e +0,5 punti percentuali) mentre la domanda estera netta
fornirebbe  un  apporto  negativo  in  entrambi  gli  anni  (-0,5  e  -0,1  punti  percentuali).  Nel  2022  le  scorte
dovrebbero fornire un marginale contributo positivo +0,2 p.p. a cui ne seguirebbe uno nullo nel 2023.

I  consumi  delle  famiglie  residenti  registreranno  una  evoluzione  in  linea  con  l’andamento  dell’attività
economica, segnando un deciso aumento nel 2022 (+3,7%) cui seguirà un rallentamento nell’anno successivo
(+0,4%). Gli investimenti sono attesi rappresentare l’elemento di traino dell’economia italiana sia nel 2022
(+10,0%) sia, in misura più contenuta, nel 2023 (+2,0%).

 Nel biennio di previsione l’occupazione segnerà una crescita superiore a quella del Pil con un aumento più
accentuato  nel  2022  (+4,3%)  rispetto  a  quello  del  2023  (+0,5%).  Il  miglioramento  dell’occupazione  si
accompagnerà  a  quello  del  tasso  di  disoccupazione  che  scenderà  sensibilmente  nello  2022  (8,1%)  per  poi
registrare un lieve rialzo nel 2023 (8,2%). La prolungata fase di crescita dei prezzi, sostenuta dall’eccezionale
aumento  di  quelli  dei  beni  energetici,  è  attesa  riflettersi  sull’andamento  del  deflatore  della  spesa  delle
famiglie residenti sia nell’anno corrente (+8,2%) sia, in misura più contenuta, nel 2023 (+5,4%). Lo scenario
previsivo è caratterizzato da ipotesi particolarmente favorevoli sul percorso di riduzione dei prezzi nei prossimi
mesi e sulla completa attuazione del piano di investimenti pubblici previsti per il prossimo anno.

La  LEGGE 30 dicembre 2023, n. 213 Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026. (23G00223) (GU Serie Generale n.303 del 30-12-2023 - 
Suppl. Ordinario n. 40)
  note: Entrata in vigore del provvedimento: 01/01/2024, ad eccezione delle disposizioni di cui al   comma 296 
che    entrano in vigore il 30/12/2023.

Le principali norme di interesse degli locali riguardano in sintesi:

Misure per il sostegno degli indigenti e per gli acquisti di beni di prima necessità – Carta «Dedicata a te» (Art.
1, co. 2-6) Le norme incrementano di 600 milioni di euro per l’anno 2024 il Fondo destinato all'acquisto di beni
alimentari  di  prima necessità da parte dei  soggetti in possesso di  un indicatore della  situazione economica
equivalente (c.d. ISEE) non superiore a 15.000 euro. L’articolo 2 del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 131, ha
esteso l’ambito di operatività del suddetto fondo all’acquisto di carburanti, nonché, in alternativa a questi ultimi,
di abbonamenti per i mezzi del trasporto pubblico locale.

Contributo straordinario per il primo trimestre 2024 ai titolari di bonus sociale elettrico (Art. 1, co. 14) 
La norma riconosce per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2024 un contributo straordinario ai clienti domestici
titolari di bonus sociale elettrico con le medesime modalità di cui al comma 1 dell’articolo 3 del decreto-legge 30
marzo 2023 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56. A tal fine autorizza la spesa
di 200 milioni di euro per l’anno 2024, disponendo il trasferimento delle risorse alla Cassa per i servizi energetici
e ambientali entro il 28 febbraio 2024.

Rifinanziamento del fondo CCNL per il personale pubblico per il triennio 2022-2024 (Art. 1, co. 27-29).
Per gli Enti locali è previsto che gli oneri per il prossimo rinnovo contrattuale sono a carico dei propri bilanci, e
che i relativi incrementi a decorrere dal 2024 sono determinati sulla base dei medesimi criteri previsti per il
personale statale: ciò si traduce in una previsione di incremento che si avvicina, per ciascuna amministrazione,
al 5,8% del monte salari  del  personale in servizio.  E’  inoltre previsto un incremento di 6,7 volte del valore
annuale dell’indennità di vacanza contrattuale a decorrere dal 1° gennaio 2024. Tale misura riguarderà solo il
personale che non abbia già percepito il medesimo incremento in unica soluzione con la mensilità di dicembre
2023, in applicazione dell’art. 3 del D.L. n. 145/2023 (anticipo rinnovo contratti pubblici, misura facoltativa per
gli Enti locali).

Proroga semplificazioni per affidamento progettazione (Art. 1, co. 70) 
La norma, proroga le semplificazioni per l’affidamento della progettazione già previste dall’articolo 1, c. 4 del dl

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2023/12/30/303/so/40/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2023/12/30/303/so/40/sg/pdf
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32/2019 eliminando la precedente scadenza al 2023. È adesso previsto che a decorrere dal 2019, i  soggetti
attuatori di opere per le quali deve essere realizzata la progettazione possono avviare le relative procedure di
affidamento anche in caso di disponibilità di finanziamenti limitati alle attività di progettazione. Con decreto del
MIT di concerto il MEF da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge, sono definite
le modalità di analisi e di monitoraggio delle attività progettuali sopracitate.

Norma interpretativa esenzione IMU enti non commerciali (Art.1 co. 71) 
La disposizione reca una norma interpretativa che interviene sul comma 759 lettera g) della legge 160/2019 (che
ha istituito la  cd.  “nuova IMU”),  in materia di esenzione IMU per gli  immobili  destinati esclusivamente allo
svolgimento con modalità non commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica,
didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive o attività di religione o di culto con riguardo alle attività svolte
da: enti pubblici e privati diversi dalle società, trust che non hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio
di attività commerciale, organismi di investimento collettivo del risparmio residenti nel territorio dello Stato.
In particolare, il comma 1 precisa che tale previsione si interpreta nel senso che: 
1. gli immobili si intendono “posseduti” anche nel caso in cui siano concessi in comodato a un ente pubblico o
privato diverso dalle società, a un trust (che non abbia per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività
commerciale) nonché a un organismo di investimento collettivo del risparmio, residenti nel territorio dello Stato,
a condizione che il comodatario svolga nell’immobile - con modalità non commerciali - esclusivamente attività
assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, di
religione o di culto e che sia funzionalmente o strutturalmente collegato al concedente; 
2.  gli  immobili  si  intendono “utilizzati” quando strumentali  alle destinazioni  indicate nel  punto 1),  anche in
assenza  di  esercizio  attuale  delle  attività  stesse,  purché  essa  non  determini  la  cessazione  definitiva  della
strumentalità. Si ricorda che, secondo l’orientamento della giurisprudenza di legittimità, l’esenzione dall’IMU
prevista dal decreto legislativo n. 504 del 1992, articolo 7 non spetta nel caso di utilizzazione indiretta del bene
da  parte  dell’ente  possessore,  ancorché  assistita  da  finalità  di  pubblico  interesse.  Ciò  in  quanto  essa  è
subordinata  alla  compresenza  di  un  requisito  oggettivo  (svolgimento  esclusivo  nell’immobile  di  attività  di
assistenza o di altre attività equiparate), e di un requisito soggettivo (diretto svolgimento di tali attività da parte
di  un  ente  pubblico  o  privato  che  non  abbia  come  oggetto  esclusivo  o  principale  l’esercizio  di  attività
commerciali).  Secondo tale orientamento, l’esenzione si  applica al solo caso in cui  un bene sia  concesso in
comodato gratuito, utilizzato da un altro ente non commerciale per lo svolgimento di attività meritevoli previste
dalla norma agevolativa, a condizione che tra i due enti – comodante e comodatario – sussista un rapporto di
stretta strumentalità nella realizzazione dei suddetti compiti, che autorizza a ritenere una compenetrazione tra
di essi e a configurarli come realizzatori di una medesima "architettura strutturale" (Cfr. Cass. civ. Sez. VI - 5,
Ord. 21-03-2019, n. 8073).

Proroga termini per efficacia delle delibere aliquote IMU (Art. 1, co. 72-74) 
La norma prevede al comma 72 che, limitatamente al 2023, si considerano tempestive le delibere regolamentari
e di approvazione delle aliquote e delle tariffe concernenti i tributi comunali diversi dall’imposta di soggiorno,
dall’addizionale  comunale  all’imposta  sul  reddito  delle  persone  fisiche  (IRPEF),  purché  inserite  nel  portale
federalismo fiscale entro il 30 novembre 2023 e pubblicate sullo stesso portale entro il 15 gennaio 2024, ai fini
dell’acquisizione della loro efficacia. La norma deroga espressamente a:
 • l’articolo 15-ter del decreto legge 201/2011 nella parte in cui prevede che, a decorrere dall’anno di imposta
2020 le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale
comunale  all’imposta  sul  reddito delle  persone fisiche (IRPEF),  dall’imposta  municipale  propria  (IMU) e  dal
tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione nell’apposita sezione del
portale del federalismo fiscale, a condizione che questa avvenga entro il 28 ottobre dell’anno a cui la delibera o
il  regolamento  si  riferisce;  a  tal  fine,  il  Comune  è  tenuto  a  effettuare  l’invio  telematico  entro  il  termine
perentorio del 14 ottobre dello stesso anno;
•l’articolo 1, commi 762 e 767 della legge 160/2019. Il comma 762 precisa che i soggetti passivi IMU effettuano
il versamento dell’imposta dovuta al Comune per l’anno in corso in due rate, scadenti la prima il 16 giugno e la
seconda il 16 dicembre. […]. Il versamento della rata a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno è eseguito, a
conguaglio,  sulla  base  delle  aliquote  risultanti dal  prospetto delle  aliquote  pubblicato  sul  sito  internet  del
Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, alla data del 28 ottobre di ciascun anno.
Il comma 767 dispone che le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l’anno di riferimento a condizione che
siano pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze,
entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il prospetto delle
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aliquote e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita
sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le
aliquote e i regolamenti vigenti nell’anno precedente
Pertanto, dal  combinato disposto delle  due disposizioni  derogate si  desume che le deroghe al  termine per
inserire nel portale federalismo fiscale e per la pubblicazione delle delibere riguardanti le aliquote si applichino
all’IMU e alla TARI. Il comma 73 chiarisce che l’eventuale differenza positiva tra l’IMU, calcolata sulla base degli
atti pubblicati ai sensi del comma 2 (entro il 15 gennaio 2024) e quella versata ai sensi dell’articolo 1, comma
762 della legge 160/2019 (entro il 28 ottobre 2023) è dovuta senza applicazione di sanzioni e interessi entro il 29
febbraio 2024. Nel caso in cui emerga una differenza negativa, il rimborso è dovuto secondo le regole ordinarie.
Il comma 74, con una norma applicabile a regime, precisa che, a decorrere dall’anno 2024, nel caso in cui i
termini del 14 ottobre o del 28 ottobre (stabiliti dalle norme oggetto di deroga per la pubblicazione sul portale
federalismo delle  delibere  e  regolamenti concernenti i  tributi comunali)  scadano nei  giorni  di  sabato  o  di
domenica, gli stessi sono prorogati al primo giorno lavorativo successivo

Incremento della misura di supporto per il pagamento di rette relative alla frequenza di asili nido (Art. 1, co.
177) 
La norma prevede un sostegno economico (Bonus Asilo nido) di 3.600 euro a favore delle famiglie al cui interno
è presente almeno un figlio minore di dieci anni e che presentano un ISEE minorenni fino a 40.000 euro.

Misure per rafforzare la prevenzione della violenza sulle donne (Art. 1, co. 187-191) 
La norma prevede che il Fondo per il reddito di libertà per le donne vittime di violenza sia incrementato. Le
risorse sono ripartite tra le Regioni con uno o più decreti dell’Autorità politica delegata alle pari opportunità, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza unificata. Inoltre,
per rafforzare la prevenzione della violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica il fondo per le
politiche relative ai diritti e alle pari opportunità è incrementato di 3 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024. Inoltre, il Fondo per la creazione di case rifugio per donne vittime di violenza viene incrementato di 5
milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Si prevede infine per i datori di lavoro che
assumono donne  disoccupate  vittime di  violenza,  l'esonero  dal  versamento  dei  contributi  previdenziali  nel
triennio 2024-2026.

Monitoraggio per attuazione LEPS (Art. 1, co. 198) 
La norma prevede che le Regioni monitorino e rendicontino al Ministero del Lavoro gli interventi programmati e
realizzati per garantire l’attuazione dei seguenti LEPS: 
a) assistenza domiciliare sociale e assistenza sociale integrata con i servizi sanitari, 
b) servizi sociali di sollievo per le persone anziane non autosufficienti e le loro famiglie, 
c) servizi sociali di supporto per le persone anziane non autosufficienti e le loro famiglie, 
f) progetti per il “dopo di noi” e per la vita indipendente. L’erogazione delle risorse per ciascuna annualità è
condizionata all’esito del  monitoraggio sull’utilizzo delle  risorse a livello di  ATS.  Viene inoltre attribuito alle
regioni il compito di monitorare il numero e la tipologia di persone assistete nel proprio territorio.

Fondo Unico per l’inclusione delle persone con disabilità (Art. 1, co. 210-216) 
La norma istituisce, a decorrere dal 1° gennaio 2024, il Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità.
con una dotazione di euro 231.807.485 euro annui.
 In particolare, il nuovo fondo servirà per realizzare: 
a) potenziamento dei servizi di assistenza all'autonomia e alla comunicazione per gli alunni con disabilità della
scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo e secondo grado; 
b) promozione e realizzazione di infrastrutture, anche digitali, per le politiche di inclusione delle persone con
disabilità, anche destinate ad attività ludico-sportive;
c) inclusione lavorativa e sportiva; c) turismo accessibile;
 d) iniziative dedicate alle persone con disturbi del neuro-sviluppo e dello spettro autistico; 
e) interventi finalizzati al riconoscimento del valore sociale ed economico dell'attività di cura non professionale
del caregiver familiare; 
f) promozione della piena ed effettiva inclusione sociale delle persone sorde e con ipoacusia, anche attraverso la
realizzazione di progetti sperimentali per la diffusione di servizi di interpretariato in lingua dei segni italiana (LIS)
e video interpretariato a distanza nonché per favorire l'uso di tecnologie innovative finalizzate all'abbattimento
delle barriere alla comunicazione; 
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g) iniziative e progetti di rilevanza nazionale per la promozione dell’accessibilità e inclusione delle persone con
disabilità; 
A decorrere dall’anno 2025, gli enti territoriali  beneficiari delle risorse del Fondo unico per l’inclusione delle
persone con disabilità siano sottoposti a monitoraggio e rendicontazione ai fini della definizione degli obiettivi di
servizio. Viene, altresì, incrementato di 85 milioni di euro a decorrere dal 2026 il Fondo per le politiche in favore
delle persone con disabilità di cui all’articolo 1, comma 178, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. 

Misure in favore delle imprese (Art. 1, co. 253-254) In particolare, sono di interesse i commi 1 e 2 della norma
(recanti  “Finanziamento  dei  contratti  di  sviluppo”)  che  sono  volti  a  garantire,  attraverso  un  adeguato
finanziamento, il soddisfacimento delle richieste già in essere al fine di consentire la continuità operativa dello
strumento agevolativo. La misura è di interesse dal momento che i Contratti di sviluppo sono stati, individuati
come strumento attuativo di taluni investimenti del PNRR (tra cui M2C2 - Investimento 5.3 relativo alla filiera del
trasporto pubblico su gomma e M2C2 - Investimento 5.1 relativo alle rinnovabili e alle batterie). 
Fondo disagio abitativo (Art. 1, co. 282-284) 
La norma, istituisce nello stato di previsione del MIT, il  Fondo per il  contrasto al disagio abitativo, con una
dotazione di 100 milioni di euro, di cui 50 milioni di euro per l’anno 2027 e 50 milioni di euro per l’anno 2028. La
proposta del Governo prevede che, con decreto interministeriale del MIT, di concerto con il MEF e del Ministero
per gli affari regionali e le autonomie, d’intesa con la Conferenza Unificata da adottarsi entro 120 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, siano definite le linee guida per la sperimentazione di modelli
innovativi di edilizia residenziale pubblica coerenti con le seguenti linee di attività: 
•  contrasto  al  disagio  abitativo  attraverso  azioni  di  recupero  del  patrimonio  immobiliare  esistente  e  di
riconversione di edifici aventi altra destinazione pubblica, secondo quanto previsto nel programma nazionale
pluriennale  di  valorizzazione  e  dismissione  del  patrimonio  immobiliare  pubblico  di  cui  ancora  non  è  stata
nemmeno costituita la “Cabina di Regia”;
 • destinazione ad obiettivi di edilizia residenziale pubblica delle unità immobiliari  di edilizia privata rimaste
invendute;
 • realizzazione di progetti di edilizia residenziale pubblica tramite operazioni di partenariato pubblico-privato.
La norma prevede quindi  di  finanziare la trasformazione e l’adeguamento degli  immobili  pubblici  inutilizzati
secondo  un  programma  nazionale  pluriennale  di  valorizzazione  e  dismissione  del  patrimonio  immobiliare
pubblico che è stato previsto dall’articolo 28- quinquies, comma 2 del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75,
convertito, con modificazioni, il 10 agosto 2023, con la legge n°112. Si tratta di un programma che deve essere
elaborato ed adottato da una “cabina di Regia”.

Misure in favore delle imprese (Art. 1, co. 253-254) 
In particolare, sono di interesse i commi 1 e 2 della norma (recanti “Finanziamento dei contratti di sviluppo”)
che sono volti a garantire, attraverso un adeguato finanziamento, il soddisfacimento delle richieste già in essere
al fine di consentire la continuità operativa dello strumento agevolativo. La misura è di interesse dal momento
che i Contratti di sviluppo sono stati, individuati come strumento attuativo di taluni investimenti del PNRR (tra
cui M2C2 - Investimento 5.3 relativo alla filiera del trasporto pubblico su gomma e M2C2 - Investimento 5.1
relativo alle rinnovabili e alle batterie).

Finanziamento di interventi in materia di investimenti infrastrutture e trasporti (Art. 1, co. 302), La norma
istituisce un fondo presso il MIT con una dotazione di 7,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026 per assicurare il finanziamento di interventi urgenti di riqualificazione, ristrutturazione, ammodernamento
e ampliamento di strutture e infrastrutture pubbliche, finalizzati al riequilibrio socio-economico e allo sviluppo
dei territori.  Con decreto del MIT di concerto con il  MEF entro 30 giorni alla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti  le  categorie di beneficiari,  i  criteri  e  le modalità di riparto del  fondo di cui  al
presente comma nonché le modalità di assegnazione, erogazione e revoca dei finanziamenti e di monitoraggio
dei  corrispondenti  interventi,  prevedendo  che  gli  stessi  debbano  essere  identificati  da  un  codice  unico  di
progetto (CUP) e corredati di cronoprogramma procedurale e di realizzazione.

Rifinanziamento del Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche (Art. 1, co. 304) 
La norma è finalizzata a fronteggiare, nel settore degli appalti pubblici di lavori, gli aumenti eccezionali dei prezzi
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dei materiali da costruzione, dei carburanti e dei prodotti energetici, prorogando al 2024 il meccanismo previsto
dall’articolo 26, del  decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito in L.  91/2022 – da attuare tramite un
decreto del MIT - relativamente ai lavori eseguiti o contabilizzati dal direttore dei lavori ovvero annotati, sotto la
responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1 gennaio 2023 fino al 31 dicembre 2024 (in luogo del
precedente riferimento al 31.12.2023). E’, quindi, prevista l’adozione di un nuovo decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti – ulteriore rispetto a quello emanato con riferimento al 2023 - da adottare entro il
31 gennaio 2024, per definire le nuove modalità di accesso al Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche
ed i criteri di assegnazione delle risorse agli aventi diritto, relativamente agli stati di avanzamento concernenti le
lavorazioni nel succitato periodo gennaio 2023-dicembre 2024. La richiamata proroga al 31 dicembre 2024 è
estesa anche agli accordi quadro, aggiudicati sulla base di offerte con termine finale di presentazione compreso
tra  il  1°  gennaio  2022  e  il  30  giugno  2023,  nonché  alle  concessioni  di  lavori  in  cui  è  parte  una  pubblica
amministrazione, stipulate in un termine compreso tra il 1° gennaio 2022 ed il 30 giugno 2023 – che non hanno
avuto  accesso  al  FOI  -  relativamente  alle  lavorazioni  eseguite  o  contabilizzate  dal  1°  gennaio  2023  al  31
dicembre 2024. Inoltre, possono accedere al fondo, fino al 31 dicembre 2024, gli accordi quadro di lavori - con
termine finale di presentazione dell'offerta entro il 31 dicembre 2021 - già in esecuzione alla data del 17 agosto
2023 (entrata in vigore del decreto-legge n. 50/2022) per le lavorazioni eseguite e contabilizzate dal 1° gennaio
2022 e fino al 31 dicembre 2024. La norma, infine, incrementa la dotazione del Fondo per la prosecuzione delle
opere pubbliche a 700 milioni per l’anno 2024 (prima erano 500 mln) e, per l’anno 2025 vengono stanziati 100
milioni di euro.

Risorse per  investimenti Regioni  a  statuto ordinario (Art.1,  co.  464 -  469)  La norma è volta a favorire  gli
investimenti diretti delle regioni a statuto ordinario per la messa in sicurezza degli edifici e del territorio, per
interventi di viabilità e per la messa in sicurezza e lo sviluppo di sistemi di trasporto pubblico.

Semplificazione gestione finanziaria PNRR (Art. 1, co. 479) La norma, modifica l’articolo 5, c. 7 del dl 13/2023
inserendo disposizioni circa la semplificazione della gestione finanziaria delle risorse del PNRR per beneficiari e
amministrazioni pubbliche titolari delle misure. Infatti, estende la non applicazione dell’obbligo di indicazione
del CUP alle fatture emesse – relative all'acquisizione dei beni e servizi oggetto di incentivi pubblici alle attività
produttive, erogati a qualunque titolo e in qualunque forma da una Pubblica Amministrazione, anche per il
tramite di altri soggetti pubblici o privati, o in qualsiasi modo ad essi riconducibili (previsto al comma 6 dell’art. 5
del dl 13/2023 - da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato nonché alle fatture emesse precedentemente
alla corretta attribuzione del CUP nell’ambito delle procedure di assegnazione degli incentivi che ammettono
spese  effettuare  anteriormente all’atto di  concessione.  13  In  tali  casi  le  amministrazioni  titolari  forniscono
indicazioni  ai  benefici.  In  tali  casi  le  amministrazioni  titolari  forniscono  indicazioni  ai  beneficiari  affinché
dimostrino, anche attraverso specifici identificativi, la correlazione tra la spesa sostenuta e progetto finanziato. 

Progettazione enti locali  (Art.  1,  co. 485) La norma modifica l’articolo 51 della  legge 160/2019 inerente la
progettazione degli enti locali. In coerenza con le previsioni del nuovo Codice degli appalti (d.lgs. 36/2023), è
stato eliminato il richiamo alla progettazione “definitiva ed esecutiva” favorendo così la spesa per gli interventi
di messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, di messa in sicurezza ed efficientamento energetico
delle scuole, degli edifici pubblici e del patrimonio comunale, nonché per investimenti di messa in sicurezza di
strade. 

Rimodulazione Fondo di solidarietà comunale e istituzione del Fondo Speciale Equità Livello dei Servizi (Art. 1,
co. 494-501) Le norme hanno la finalità di recepire le prescrizioni della sentenza della Corte costituzionale n. 71
del 2023, che aveva eccepito l’illegittimità della confluenza nel Fondo di solidarietà comunale delle ingenti quote
vincolate  al  raggiungimento  di  specifici  obiettivi  di  servizio  e  dell’applicazione,  in  caso  di  mancato
raggiungimento degli obiettivi stessi, della “sanzione” rappresentata dalla restituzione allo Stato delle somme
assegnate.  In  ragione  della  connessione  degli  obiettivi  di  servizio  con  i  Livelli  essenziali  delle  prestazioni
riguardanti i servizi  sociali  comunali,  gli  asili  nido e il  trasporto scolastico studenti con disabilità, l’eventuale
inerzia dei Comuni beneficiari dovrebbe semmai essere oggetto di interventi mirati al concreto raggiungimento
degli obiettivi attraverso l’utilizzo dei fondi, quali l’intervento del potere sostitutivo dello Stato, come prevede
(in  regime di  piena definizione  dei  LEP)  l’art.  120 della  Costituzione.  dei  diritti della  persona (articolo 119,
comma quinto, della Costituzione). 
Fatte salve le variazioni indicate, la disciplina di utilizzo e rendicontazione dei tre segmenti confluiti nel Fondo
speciale dotate alla luce dell'istruttoria condotta. Inoltre, viene parimenti incorporata una modifica alla lettera d-
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quinquies),  recata  dalla  legge di  bilancio  2022 (co 734),  secondo la  quale  i  fondi  in  questione dovrebbero
assicurare anche il raggiungimento “entro il 2026” una dotazione territoriale di assistenti sociali non inferiore ad
un rapporto con la popolazione di 1:6.500. 

Misure  in  favore  di  piccoli  comuni,  aree  interne  e  aree  territoriali  svantaggiate  (Art.  1,  co.  502-503) Le
disposizioni  in  esame  istituiscono  un  fondo,  nello  stato  di  previsione  del  Ministero  dell’interno,  con  una
dotazione di 30 milioni di euro per l’anno 2024 in favore dei Comuni delle regioni a statuto ordinario e delle
regioni  Siciliana e  Sardegna con popolazione  inferiore  a  5.000 abitanti,  con problemi di  spopolamento che
presentano una riduzione della popolazione definitiva ISTAT al 31 dicembre 2022 di oltre il 5 per cento rispetto
al 2011, il reddito medio pro capite inferiore di oltre 3.000 euro rispetto alla media nazionale, calcolato sulla
base dei  dati dell’ultimo anno di  imposta  disponibili,  nonché un Indice di  Vulnerabilità  Sociale  e  Materiale
(IVSM) superiore alla media nazionale.

Nuove modalità di regolazione finale delle risorse Covid 2020-2022 (Art. 1, co. 506- 510) La norma, permetterà
di mantenere a beneficio degli enti locali gli effetti della regolazione finale delle risorse straordinarie assegnate
nel 2020-21. Oltre 280 milioni di euro derivanti dal conguaglio finale delle certificazioni Covid 19 saranno così
assegnati a tutti gli enti locali nell’arco di quattro anni (2024-2027) e contribuiranno a mitigare gli effetti dei tagli
previsti tra il 2024 e il 2028 dalla stessa legge di bilancio. la regolazione finale prevista dalla legge, nell’ambito
dei lavori del Tavolo tecnico costituito per la gestione delle assegnazioni straordinarie di sostegno all’emergenza
Covid-19. 

Revisione della spesa (Art. 1, co. 533-535) 
Le disposizioni stabiliscono per il quinquennio 2024-2028 un taglio di risorse a carico degli enti locali per 200
milioni annui nel caso dei Comuni e per 50 milioni annui nel caso delle Città metropolitane e delle Province
appartenenti alle  Regioni  a  statuto ordinario  e  alle  Isole.  Il  taglio  sarà  ripartito  in  proporzione  della  spesa
corrente decurtata del valore della Missione 12 (servizi sociali), sulla base dei dati di rendiconto del 2022 (o, in
mancanza, dell’ultimo rendiconto approvato), “tenendo conto” delle risorse del PNRR assegnate a ciascun ente
al 31 dicembre 2023. Sono esclusi dal taglio gli enti in crisi finanziaria conclamata (dissesto e predissesto) e
quelli che hanno sottoscritto gli accordi per il ripiano dei disavanzi di cui al comma 567 e seguenti della legge di
bilancio per il 2022 e all’articolo 43, co. 2, del dl n. 50/2022. 

Fondi per enti locali: infrastrutture e sociale (Art. 1, co. 551-553) Le norme, approvate, prevedono l’istituzione
di due Fondi in conto capitale, di piccola dimensione, nello stato di previsione del MEF. Il primo con dotazione
pari 4.655.172 € annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 destinato all'attuazione di misure in favore
degli enti locali, alla realizzazione di interventi in materia sociale, di infrastrutture, sport e cultura. L’ulteriore
Fondo MEF con una dotazione di 4.655.172 annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, per investimenti in
materia di infrastrutture stradali, sportive, scolastiche, ospedaliere, di mobilità e di riqualificazione ambientale. 

Fondi per enti locali: infrastrutture e sociale (Art. 1, co. 551-553) Le norme prevedono l’istituzione di due Fondi
in conto capitale, di piccola dimensione, nello stato di previsione del MEF. Il primo con dotazione pari 4.655.172
€ annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 destinato all'attuazione di misure in favore degli enti locali,
alla realizzazione di interventi in materia sociale, di infrastrutture, sport e cultura. L’ulteriore Fondo MEF con
una dotazione di 4.655.172 annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, per investimenti in materia di
infrastrutture stradali, sportive, scolastiche, ospedaliere, di mobilità e di riqualificazione ambientale. 
Gli interventi di conto capitale oggetto di finanziamento devono essere identificati dal Codice Unico di Progetto
(Cup) e monitorati ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n.229. 
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Il PNRR                                                                                       

Il piano italiano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) è stato approvato dal Consiglio dei Ministri il

24 aprile 2021. Il Piano include un corposo pacchetto di riforme, che toccano, tra gli altri, gli  ambiti della

pubblica amministrazione, della giustizia, della semplificazione normativa e della concorrenza. Si tratta di un

intervento epocale, che intende riparare i danni economici e sociali della crisi pandemica, contribuire a risolvere

le debolezze strutturali dell’economia italiana, e accompagnare il Paese su un percorso di transizione ecologica

e ambientale. Il Piano ha come principali beneficiari le donne, i giovani e il Mezzogiorno e contribuisce in modo

sostanziale a favorire l’inclusione sociale e a ridurre i divari territoriali. Nel complesso, il 27 per cento del Piano

è dedicato alla digitalizzazione, il 40 per cento agli investimenti per il contrasto al cambiamento climatico, e più

del 10 per cento alla coesione sociale. Il Piano si organizza lungo sei missioni che, solo in parte, intercettano le

funzioni  comunali. La prima missione, “Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura”, stanzia

complessivamente 49,2 miliardi

– di cui 40,7 miliardi dal Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e 8,5 miliardi dal Fondo. I suoi obiettivi sono

promuovere la trasformazione digitale del Paese, sostenere l’innovazione del sistema produttivo, e investire in

due settori chiave per l’Italia, turismo e cultura. Gli investimenti previsti nel piano assicurano la fornitura di

banda ultra-larga e connessioni veloci in tutto il Paese. Il Piano prevede incentivi per l’adozione di tecnologie

innovative e  competenze  digitali  nel  settore  privato,  e  rafforza  le  infrastrutture  digitali  della  pubblica

amministrazione, ad esempio facilitando la migrazione al cloud. Per turismo e cultura, sono previsti interventi di

valorizzazione  dei  siti storici  e  di  miglioramento  delle  strutture  turistico-ricettive.  La  seconda  missione,

“Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica”, stanzia complessivamente 68,6 miliardi – di cui 59,3 miliardi dal

Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e 9,3 miliardi dal Fondo. I suoi obiettivi sono migliorare la sostenibilità

e la resilienza del sistema economico e assicurare una transizione ambientale equa e inclusiva. 24 Il  Piano

prevede  investimenti  e  riforme  per l’economia  circolare  e  la  gestione  dei  rifiuti,  per  raggiungere  target

ambiziosi come il 65 per cento di riciclo dei rifiuti plastici e il 100 per cento di recupero nel settore tessile. Il

Piano stanzia risorse per il rinnovo del trasporto pubblico locale, con l’acquisto di bus a bassa emissione, e

per il rinnovo di parte della flotta di treni per il trasporto regionale con mezzi a propulsione alternativa.

Sono previsti corposi incentivi fiscali per incrementare l’efficienza energetica di edifici privati e pubblici. Le

misure consentono la ristrutturazione di circa 50.000 edifici l’anno. Il Governo prevede importanti investimenti

nelle fonti di energia rinnovabile e semplifica le procedure di autorizzazione nel settore. Si sostiene la filiera

dell’idrogeno,  e  in  particolare  la  ricerca  di  frontiera,  la  sua produzione  e  l’uso  locale  nell’industria  e  nel

trasporto. Il Piano investe nelle infrastrutture idriche, con l’obiettivo di ridurre le perdite nelle reti per l’acqua

potabile del 15 per cento, e nella riduzione del dissesto idrogeologico. La terza missione, “Infrastrutture per

una Mobilità Sostenibile”, stanzia complessivamente 31,4 miliardi – di cui 25,1 miliardi dal Dispositivo per la

Ripresa  e  la  Resilienza  e  6,3  miliardi  dal  Fondo.  Il  suo  obiettivo  primario  è  lo  sviluppo  razionale  di

un’infrastruttura di  trasporto moderna,  sostenibile  e estesa a tutte le aree del Paese. Il  Piano prevede un

importante investimento nei trasporti ferroviari ad alta velocità. A regime, vengono consentiti significativi

miglioramenti  nei  tempi  di  percorrenza,  soprattutto  nel  centro-sud.  Il  Governo  investe  inoltre  nella

modernizzazione e il potenziamento delle linee ferroviarie regionali, sul sistema portuale e nella digitalizzazione

della catena logistica. La quarta missione, “Istruzione e Ricerca”, stanzia complessivamente 31,9 miliardi di
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euro – di cui 30,9 miliardi dal Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e 1 miliardo dal Fondo. Il suo obiettivo è

rafforzare 
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il sistema educativo, le competenze digitali e tecnico-scientifiche, la ricerca e il trasferimento tecnologico. Il

Piano investe negli asili nido, nelle scuole materne, nei servizi di educazione e cura per l’infanzia. Crea 152.000

posti per i bambini fino a 3 anni e 76.000 per i bambini tra i 3 e i 6 anni. Il Governo investe nel risanamento

strutturale degli edifici scolastici, con l’obiettivo di ristrutturare una superficie complessiva di 2.400.000 metri

quadri. Inoltre, si prevede una riforma dell’orientamento, dei programmi di dottorato e dei corsi di laurea, ad

esempio con l’aggiornamento della disciplina dei dottorati e un loro aumento di circa 3.000 unità. Si sviluppa

l’istruzione professionalizzante e si  rafforza la filiera della  ricerca e del trasferimento tecnologico. La quinta

missione, “Inclusione e Coesione”, stanzia complessivamente 22,4 miliardi – di cui 19,8 miliardi dal Dispositivo per

la Ripresa e la Resilienza e 2,6 miliardi dal Fondo. Il suo obiettivo è facilitare la partecipazione al mercato del

lavoro, anche attraverso la formazione, rafforzare le politiche attive del lavoro e favorire l’inclusione sociale. Il

Governo investe nello sviluppo dei centri per l’impiego e nell’imprenditorialità femminile, con la creazione di un

nuovo Fondo Impresa Donna. Si rafforzano i servizi sociali e gli interventi per le vulnerabilità, ad esempio con

interventi  dei  Comuni  per  favorire  una  vita  autonoma alle  persone  con  disabilità.  Sono  previsti  investimenti

infrastrutturali per le Zone Economiche Speciali e interventi di rigenerazione urbana per le periferie delle città

metropolitane.  La  sesta  missione,  “Salute”,  stanzia  complessivamente  18,5  miliardi,  di  cui  15,6  miliardi  dal

Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e 2,9 miliardi dal Fondo. Il suo obiettivo è rafforzare la prevenzione e i

servizi sanitari sul territorio, modernizzare e digitalizzare il sistema sanitario e garantire equità di accesso alle

cure. Il Piano investe nell’assistenza di prossimità diffusa sul territorio e attiva 1.288 Case di comunità e 381 25

Ospedali di comunità. Si potenzia l’assistenza domiciliare per raggiungere il 10 per cento della popolazione con più

di 65 anni, la telemedicina e l’assistenza remota, con l’attivazione di 602 Centrali Operative Territoriali. Il

Governo investe nell’aggiornamento del parco tecnologico e delle attrezzatture per diagnosi e cura, con l’acquisto

di 3.133 nuove grandi attrezzature, e nelle infrastrutture ospedaliere, ad esempio con interventi di adeguamento

antisismico. Il Piano rafforza l’infrastruttura tecnologica per la raccolta, l’elaborazione e l’analisi dei dati, inclusa

la diffusione del Fascicolo Sanitario Elettronico. Il Piano prevede un ambizioso programma di riforme, per facilitare

la sua attuazione e contribuire alla modernizzazione del Paese e all’attrazione degli investimenti. La riforma della

Pubblica Amministrazione affronta i problemi dell’assenza di ricambio generazionale, di scarso investimento sul

capitale umano e di bassa digitalizzazione. Il Piano prevede investimenti in una piattaforma unica di reclutamento,

in corsi di formazione per il personale e nel rafforzamento e monitoraggio della capacità amministrativa. La

riforma della giustizia interviene sull’eccessiva durata dei processi e intende ridurre il forte peso degli arretrati

giudiziari. Il Piano prevede assunzioni mirate e temporanee per eliminare il carico di casi pendenti e rafforza

l’Ufficio del Processo. Sono previsti interventi di revisione del quadro normativo e procedurale, ad esempio un

aumento del ricorso a procedure di mediazione e interventi di semplificazione sui diversi gradi del processo. Il

Piano prevede inoltre interventi di semplificazione per la concessione di permessi e autorizzazioni, e sul codice

degli appalti per garantire attuazione e massimo impatto agli investimenti. Il Piano include anche riforme a tutela

della concorrenza come strumento di coesione sociale e crescita economica. I tempi di queste riforme, che vanno

dai servizi pubblici locali a energia elettrica e gas, sono stati pensati tenendo conto delle attuali condizioni dovute

alla pandemia.
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Missione 
Component
e

Codice Misura NOME TEMATICA CODICE CUP DESCRIZIONE AGGREGATA
IMPORTO FINANZIATO da 
Dipe

M1C1 M1C1I0104

M1C1: Digitalizzazione, 
innovazione e sicurezza nella PA - 
I1.4:Servizi digitali e esperienza dei
cittadini

F11F22001210006

MIGLIORAMENTO DELL’ESPERIENZA D’USO
DEL SITO E DEI SERVIZI DIGITALI PER IL 
CITTADINO - CITIZEN 
EXPERIENCE*TERRITORIO COMUNALE*SITO
INTERNET E N.5 SERVIZI DIGITALI PER IL 
CITTADINO

€ 280.932,00

M1C1 M1C1I0104

M1C1: Digitalizzazione, 
innovazione e sicurezza nella PA - 
I1.4:Servizi digitali e esperienza dei
cittadini

F11F22002070006 PIATTAFORMA PAGOPA*TERRITORIO 
NAZIONALE*ATTIVAZIONE SERVIZI € 29.136,00

M1C1 M1C1I0104

M1C1: Digitalizzazione, 
innovazione e sicurezza nella PA - 
I1.4:Servizi digitali e esperienza dei
cittadini

F11F22002330006 APPLICAZIONE APP IO*TERRITORIO 
NAZIONALE*ATTIVAZIONE SERVIZI € 6.552,00

M1C1 M1C1I0104

M1C1: Digitalizzazione, 
innovazione e sicurezza nella PA - 
I1.4:Servizi digitali e esperienza dei
cittadini

F11F22003570006

PIATTAFORMA NOTIFICHE DIGITALI 
(PND)*TERRITORIO 
COMUNALE*DIGITALIZZAZIONE DELLE: 
"NOTIFICHE VIOLAZIONI AL CODICE DELLA
STRADA" "NOTIFICHE VIOLAZIONI EXTRA 
CODICE DELLA STRADA"

€ 59.966,00

M2C1 M2C1I0101

M2C1: Agricoltura sostenibile ed 
Economia Circolare - 
I1.1:Realizzazione nuovi impianti 
di gestione rifiuti e 
ammodernamento di impianti 
esistenti

F11B22000610006

REALIZZAZIONE DI UN NUOVO CENTRO DI 
CONFERIMENTO DEI RIFIUTI URBANI DEL 
COMUNE DI MADDALONI NELL'AREA 
DELL'EX MATTATOIO.*VIA EDUARDO DE 
FILIPPO*REALIZZAZIONE NUOVO C.C.R. 
COMUNALE

€ 568.047,00

M2C4 M2C4I0202

M2C4: Tutela del territorio e della 
risorsa idrica - I2.2:Interventi per la
resilienza, la valorizzazione del 
territorio e l'efficienza energetica 
dei Comuni

F14H20001230005

LAVORI DI RISANAMENTO 
IDROGEOLOGICO DEL VERSANTE OVEST 
MONTE S. MICHELE - LATO CEMENTIR 
(LOTTO 1)*VIA VERSANTE OVEST*LAVORI DI
RISANAMENTO IDROGEOLOGICO

€ 999.600,00

M2C4 M2C4I0202

M2C4: Tutela del territorio e della 
risorsa idrica - I2.2:Interventi per la
resilienza, la valorizzazione del 
territorio e l'efficienza energetica 
dei Comuni

F14H20001240005

LAVORI DI RISANAMENTO 
IDROGEOLOGICO DEL VERSANTE OVEST 
MONTE S. MICHELE - LATO CEMENTIR 
(LOTTO 2)*VIA LATO OVEST (2)*LAVORI DI 
RISANAMENTO IDROGEOLOGICO

€ 999.800,00

M2C4 M2C4I0202

M2C4: Tutela del territorio e della 
risorsa idrica - I2.2:Interventi per la
resilienza, la valorizzazione del 
territorio e l'efficienza energetica 
dei Comuni

F14H20001250005

LAVORI RISANAMENTO IDROGEOLOGICO 
DEL VERSANTE OVEST MONTE S. MICHELE -
STRADA FERRATA*VIA STRADA 
FERRATA*LAVORI DI RISANAMENTO 
IDROGEOLOGICO

€ 999.650,00

M2C4 M2C4I0202

M2C4: Tutela del territorio e della 
risorsa idrica - I2.2:Interventi per la
resilienza, la valorizzazione del 
territorio e l'efficienza energetica 
dei Comuni

F14H20001260005

LAVORI RISANAMENTO IDROGEOLOGICO 
DEL VERSANTE OVEST MONTE S. MICHELE -
VIA S. BENEDETTO*VIA S. 
BENEDETTO*LAVORI RISANAMENTO 
IDROGEOLOGICO

€ 999.900,00

M2C4 M2C4I0202

M2C4: Tutela del territorio e della 
risorsa idrica - I2.2:Interventi per la
resilienza, la valorizzazione del 
territorio e l'efficienza energetica 
dei Comuni

F14H20001270005

LAVORI RISANAMENTO DEL VERSANTE 
OVEST MONTE S. MICHELE - CENTRO 
STORICO*VIA CENTRO STORICO*LAVORI 
RISANAMENTO DEL VERSANTE

€ 999.790,00

M4C1 M4C1I0101

M4C1: Potenziamento dell¿offerta 
dei servizi di istruzione: dagli asili 
nido alle università - I1.1:Piano per 
asili nido e scuole dell'infanzia e 
servizi di educazione e cura per la 
prima infanzia

F15E22000410006

REALIZZAZIONE DI ASILO NIDO PRESSO 
L'ISTITUTO COMPRENSIVO DON MILANI IN 
VIA G.SANI*VIA SANI*NUOVA 
REALIZZAZIONE DI ASILO NIDO

€ 970.000,00

M4C1 M4C1I0101

M4C1: Potenziamento dell¿offerta 
dei servizi di istruzione: dagli asili 
nido alle università - I1.1:Piano per 
asili nido e scuole dell'infanzia e 
servizi di educazione e cura per la 
prima infanzia

F15E22000420006

REALIZZAZIONE DI ASILO NIDO PER LA 
CREAZIONE DI UN POLO DELL'INFANZIA 
PRESSO SCUOLA MATERNA AGAZZI IN VIA 
FEUDO*VIA FEUDO*NUOVA 
REALIZZAZIONE DI ASILO NIDO PER LA 
CREAZIONE DI UN POLO DELL'INFANZIA

€ 1.736.000,00

M5C2 M5C2I0101

M5C2: Infrastrutture sociali, 
famiglie, comunità e terzo settore - 
I1.1:Sostegno alle persone 
vulnerabili e prevenzione 
dell'istituzionalizzazione

F74H22000120006

AMBITO TERRITORIALE SOCIALE C2 - 
UFFICIO DI PIANO DI ZONA - SERVIZIO DI 
SOSTEGNO ALLE CAPACITÀ GENITORIALI E
PREVENZIONE DELLA VULNERABILITÀ 
DELLE FAMIGLIE E DEI BAMBINI*VIA 
MERCORIO, MADDALONI*PNRR - LINEA DI 

€ 149.000,00
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ATTIVITÀ M5C 1.1.1 - SERVIZIO DI 
SOSTEGNO ALLE CAPACITÀ GENITORIALI E
PREVENZIONE DELLA VULNERABILITÀ 
DELLE FAMIGLIE E DEI BAMBINI

M5C2 M5C2I0101

M5C2: Infrastrutture sociali, 
famiglie, comunità e terzo settore - 
I1.1:Sostegno alle persone 
vulnerabili e prevenzione 
dell'istituzionalizzazione

F84H22000410006

UFFICIO DI PIANO DI ZONA C2, C1 E C8 - 
AMBITO TERRITORIALE C2 (CAPOFILA 
DELL'AGGREGAZIONE ATSS), C1 E C8*VIA 
MERCORIO, MADDALONI*PNRR - MISSIONE 
5 - LINEA D'INTERVENTO 1.1 - SUB-
INTERVENTO 1.1.3RAFFORZAMENTO DEI 
SERVIZI SOCIALI DOMICILIARI PER 
GARANTIRE LA DIMISSIONE ANTICIPATA 
ASSISTITA E PREVENIRE 
L’OSPEDALIZZAZIONE

€ 330.000,00

M5C2 M5C2I0102

M5C2: Infrastrutture sociali, 
famiglie, comunità e terzo settore - 
I1.2:Percorsi di autonomia per 
persone con disabilità

F74H22000130006

AMBITO TERRITORIALE SOCIALE C02 - 
UFFICIO DI PIANO DI ZONA - SERVIZIO DI 
SOSTEGNO SOCIO-SANITARIO ALLE 
PERSONE CON DISABILITÀ - PNRR -*VIA 
MERCORIO, MADDALONI*SERVIZIO DI 
SOSTEGNO SOCIO-SANITARIO ALLE 
PERSONE CON DISABILITÀ - PNRR - LINEA 
DI ATTIVITÀ M5C 1.2 PERCORSI DI 
AUTONOMIA PER PERSONE CON 
DISABILITÀ

€ 715.000,00

M5C2 M5C2I0103

M5C2: Infrastrutture sociali, 
famiglie, comunità e terzo settore - 
I1.3:Housing First (innanzitutto la 
casa) e stazioni di posta

F84H22000420006

UFFICIO DI PIANO DI ZONA C2, C1 E C8 - 
AMBITI TERRITORIALI C2 (CAPOFILA 
DELL'AGGREGAZIONE ATS), C1 E C8*VIA 
MERCORIO, MADDALONI*PNRR - MISSIONE 
5 - LINEA D'INVESTIMENTO 1.3 - SUB 
INVESTIMENTO 1.3.1 POVERTÀ ESTREMA -
HOUSING FIRST (ALLOGGI TEMPORANEI E 
DIFFUSI - PROGETTAZIONE 
INDIVIDUALIZZATA - 
ACCOMPAGNAMENTO AI SERVIZI)

€ 710.000,00

M5C2 M5C2I0201

M5C2: Infrastrutture sociali, 
famiglie, comunità e terzo settore - 
I2.1:Investimenti in progetti di 
rigenerazione urbana, volti a 
ridurre situazioni di emarginazione
e degrado sociale

F13D21002240001

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 
DELL'EX CONVENTO DEI CAPPUCCINI DI 
VIA ROMA E RIQUALIFICAZIONE 
DELL'ATTUALE CAMPO SPORTIVO DI VIA 
ROMA.*VIA ROMA*LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA DELL'EX 
CONVENTO DEI CAPPUCCINI DI VIA ROMA 
E RIQUALIFICAZIONE DELL'ATTUALE 
CAMPO SPORTIVO DI VIA ROMA.

€ 4.841.209,00

M2C4 M2C4I2.2

M2C4: Tutela del territorio e della 
risorsa idrica - 

I2.2:Interventi per la resilienza, la 
valorizzazione del territorio e 
l'efficienza energetica dei Comuni

F19J21011150001

LAVORI DI EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DEGLI IMPIANTI COMUNALI 
DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA DI VIA DE 
CARLUCCI E TRAVERSE E VIA FEUDO E 
TRAVERSE.*VIA DE CARLUCCI E 
FEUDO*MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
DEGLI IMPIANTI COMUNALI DI PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE

€ 134.756,62

M2C4 M2C4I2.2

M2C4: Tutela del territorio e della 
risorsa idrica - 

I2.2:Interventi per la resilienza, la 
valorizzazione del territorio e 
l'efficienza energetica dei Comuni

F19J21011150001

LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
DEGLI IMPIANTI COMUNALI DI 
ILLUMINAZIONE PUBBLICA DI VIA DE 
CARLUCCI E TRAVERSE E VIA FEUDO E 
TRAVERSE.*VIA DE CARLUCCI E 
FEUDO*MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
DEGLI IMPIANTI COMUNALI DI PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE

€ 123.477,92

M1C1 M1C1I0104
M1C1: Digitalizzazione, innovazione e
sicurezza nella PA - I1.4:Servizi 
digitali e esperienza dei cittadini

F51F22010920006

1.3.1 - PDND - Comuni - Ottobre 2022

€ 30.515,00

M1C1 M1C1I0104
M1C1: Digitalizzazione, innovazione e
sicurezza nella PA - I1.4:Servizi 
digitali e esperienza dei cittadini

F11F22004240006 1.4.4 - SPID CIE - Comuni - Settembre 2022 € 14.000,00

€ 15.697.331,54
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Con apposita deliberazione in corso di adozione si è proceduto alla ricognizione puntuale dei progetti 
riferiti al PNRR come risulta dalla situazione di seguito riportata:

Somma importi Somma Importi presenti Somme Somme Reimputazioni di Ammontare Differenza fra

presenti in Regis importi in Regis e già accreditate al mantenute a entrata complessivo importi

(A)

presenti in
Regis ma 
non 
impegnati/
accertati

impegnati/accert
ati  in  contabilità
al 31/12/2024

(A-B)

31/12/2023

(C)

residuo
attivo

(D)

(E)

somme 
accreditate
ricevere

(C+D+E)

o da

accreditati o
da ricevere e 
somme 
presenti
REGIS per

in arrotondament

contabilità i

al
31/12/202 (A-B)-(C+D+E)
3

(B)

€15.697.331,65 € 729.000,0
0

€ 14.968.331,65 € 2.505.943,79 € 579.644,83 € 11.882.497,47 € 14.968.086,09 €245,56

[-continua alla successiva tabella per limiti di spazio raggiunti-]

Somme 
liquidate al
31/12/2023

Somme 
mantenute a
residuo passivo

Reimputazioni di
spesa

Reimputazioni di spesa 
coperte da F.P.V.

Somme confluite in
avanzo di
amministrazione

Somme 
impegnate/accertate in
contabilità ma non

(F) (G) (H)
(I) vincolato

(J)

presenti nel Regis –
importo duplicato che non
incide sulla
determinazione
dell’avanzo

€ 364.516,20 € 113.376,95 € 11.882.497,47 € 2.237.570,90 € 370.370,70 €600.000,00
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La popolazione

La popolazione totale residente nell’ambito territoriale dell’Ente secondo i dati dell’ultimo censimento

ammonta a n. 38898 ed alla data del 31/12/2022, secondo i dati anagrafici, ammonta a n. 38898

Con i grafici seguenti si rappresenta l’andamento negli anni della popolazione residente:

Anni Numero residenti

2002 38475

2003 38563

2004 38855

2005 39157

2006 39333

2007 39397

2008 39359

2009 39329

2010 39467

2011 39491

2012 39418

2013 40204

2014 39168

2015 39155

2016 39071

2017 38960

2018 38655

2019 38270

2020 38075

2021 37752

2022 38898

Tabella 1: Popolazione residente
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Il quadro generale della popolazione ad oggi è descritto nella tabella seguente, evidenziando 

anche l’incidenza nelle diverse fasce d’età e il flusso migratorio che si è verificato durante l’anno.

Popolazione legale al censimento 2011 39491

Popolazione al 01/01/2022 38022

Di cui:

Maschi 18551

Femmine 19471

Nati nell'anno 314

Deceduti nell'anno 355

Saldo naturale -41

Immigrati nell'anno

Emigrati nell'anno 0

Saldo migratorio 0

Popolazione residente al 31/12/2022 38898

Di cui:

Maschi 19831

Femmine 19067

Nuclei familiari 13372

Comunità/Convivenze 6

In età prescolare ( 0 / 5 anni ) 1564

In età scuola dell'obbligo ( 6 / 14 anni ) 3826

In forza lavoro ( 15/ 29 anni ) 6832

In età adulta ( 30 / 64 anni ) 18207

In età senile ( oltre 65 anni ) 6669

Tabella 2: Quadro generale della popolazione
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La composizione delle famiglie per numero di componenti è la seguente:

Nr Componenti Nr Famiglie Composizione %

1 2832 21,18%

2 3387 25,33%

3 2901 21,69%

4 2948 22,05%

5 e più 1304 9,75%

Tabella 3: Composizione famiglie per numero componenti



Popolazione residente al 31/12/2022 iscritta all'anagrafe del Comune di Maddaloni suddivisa per classi di età e circoscrizioni:

Classe di età Totale

-1 anno 314
1-4 1250
5-9 1786

10-14 2330
15-19 2040
20-24 2321
25-29 2182
30-34 2268
35-39 2329
40-44 2425
45-49 2762
50-54 3044
55-59 2883
60-64 2495
65-69 2071
70-74 1740
75-79 1415
80-84 849
85 e + 594

Totale 37098

Età media 41.82

Tabella 4: Popolazione residente per classi di età e circoscrizioni
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Popolazione residente al 31/12/2022 iscritta all'anagrafe del Comune di Maddaloni suddivisa 

per classi di età e sesso:

Classi di età Maschi Femmine Totale % Maschi % Femmine

< anno 147 167 314 46,82% 53,18%

1-4 635 615 1250 50,80% 49,20%

5 -9 955 831 1786 53,47% 46,53%

10-14 1198 1132 2330 51,42% 48,58%

15-19 1028 1012 2040 50,39% 49,61%

20-24 1176 1145 2321 50,67% 49,33%

25-29 1042 1140 2182 47,75% 52,25%

30-34 1104 1164 2268 48,68% 51,32%

35-39 1149 1180 2329 49,33% 50,67%

40-44 1169 1256 2425 48,21% 51,79%

45-49 1362 1400 2762 49,31% 50,69%

50-54 1480 1564 3044 48,62% 51,38%

55-59 1414 1469 2883 49,05% 50,95%

60-64 1175 1320 2495 47,09% 52,91%

65-69 999 1072 2071 48,24% 51,76%

70-74 819 921 1740 47,07% 52,93%

75-79 621 794 1415 43,89% 56,11%

80-84 358 491 849 42,17% 57,83%

85 > 200 394 594 33,67% 66,33%

TOTALE 19831 19067 38898 50,98% 49,02%

Tabella 5: Popolazione residente per classi di età e sesso
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Situazione socio-economica

Le condizioni e prospettive socio-economiche diventano particolarmente significative quando

vengono lette in chiave di "benessere equo sostenibile della città” per misurare e confrontare vari

indicatori di benessere urbano equo e sostenibile.

La natura multidimensionale del  benessere richiede il  coinvolgimento degli  attori  sociali  ed

economici e della comunità scientifica nella scelta delle dimensioni del benessere e delle correlate

misure. La legittimazione del sistema degli indicatori, attraverso il processo di coinvolgimento degli

attori  sociali, costituisce  un  elemento essenziale per  l’identificazione di  possibili priorità per

l’azione politica.

Questo approccio si basa sulla considerazione che la misurazione del benessere di una società

ha due componenti: la prima, prettamente politica, riguarda i contenuti del concetto di benessere;

la seconda, di carattere tecnico–statistico, concerne la misura dei concetti ritenuti rilevanti.

I parametri sui quali valutare il progresso di una società non devono essere solo di carattere

economico, ma anche sociale e ambientale, corredati da misure di diseguaglianza e sostenibilità.

Esistono progetti  in ambito nazionale che hanno preso in considerazione vari  domini  e numerosi

indicatori che coprono i seguenti ambiti:

• Salute

• Istruzione e formazione

• Lavoro e conciliazione dei tempi di vita

• Benessere economico

• Relazioni sociali

• Politica e istituzioni

• Sicurezza

• Benessere soggettivo

• Paesaggio e patrimonio culturale

• Ambiente

• Ricerca e innovazione

• Qualità dei servizi
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Quadro delle condizioni interne all'ente

Evoluzione delle situazione finanziaria dell'ente
Al fine di tratteggiare l’evoluzione della situazione finanziaria dell’Ente nel corso dell’ultimo

quinquennio,  nelle tabelle che seguono sono riportate le entrate e le spese contabilizzate negli

ultimi esercizi chiusi, in relazione alle fonti di entrata e ai principali aggregati di spesa.

Per una corretta lettura dei dati, si ricorda che dal 1° gennaio 2012 vari enti italiani hanno

partecipato alla sperimentazione della nuova disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi

di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi, introdotta dall’articolo 36 del

decreto  legislativo  23 giugno 2011 n.  118 “Disposizioni  in  materia di  armonizzazione dei  sistemi

giuscontabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”.

A seguito  della  prima fase  altri  Enti  si  sono successivamente  aggiunti  al  gruppo  degli  Enti

sperimentatori e, al termine della fase sperimentale, il nuovo ordinamento contabile è stato

definitivamente introdotto per tutti gli Enti a partire dal 1° gennaio 2015.

Tra le innovazioni  più  significative,  rilevanti  ai  fini  della  comprensione dei  dati  esposti in

questa parte, si rileva la costituzione e l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato (d’ora in avanti

FPV).

Il FPV è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate in esercizi precedenti destinate

al finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a

quello in cui è accertata l’entrata.

Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello nel quale

sono assunte e nasce dall’esigenza di applicare il nuovo principio di competenza finanziaria

potenziato rendendo evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei

finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.
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Analisi finanziaria generale

Evoluzione     delle     entrate     (accertato)                                                                                                                                                                

Entrate
(in euro)

RENDICONTO
2018

RENDICONTO
2019

RENDICONTO
2020

RENDICONTO
2021

RENDICONTO
2022

Utilizzo FPV di parte corrente 255.029,46 2.126.696,91 774.729,04 1.847.606,39 5.562.897,58

Utilizzo FPV di parte capitale 0,00 393.678,51 624.053,88 8.828.655,15 10.075.850,21

Avanzo di amministrazione applicato 118.400,00 0,00 9.813.421,23 1.545.159,27 4.015.040,76

Titolo 1 – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 21.475.842,40 26.037.722,03 25.709.628,28 27.281.052,95 24.460.687,75

Titolo 2 – Trasferimenti correnti 4.794.426,45 4.191.110,53 8.113.425,46 9.411.143,93 6.849.329,91

Titolo 3 – Entrate extratributarie 3.992.365,91 3.946.715,18 4.057.575,25 4.265.485,77 2.486.614,47

Titolo 4 – Entrate in conto capitale 7.787.606,37 1.551.975,67 8.830.878,83 2.661.263,07 3.473.997,12

Titolo 5 – Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 6 – Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 7 – Anticipazione da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 38.423.670,59 38.247.898,83 57.923.711,97 55.840.366,53 56.924.417,80

Tabella 6: Evoluzione delle entrate
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Evoluzione     delle     spese     (impegnato)                                                                                                                                                                  

Spese
(in euro)

RENDICONTO
2018

RENDICONTO
2019

RENDICONTO
2020

RENDICONTO
2021

RENDICONTO
2022

Titolo 1 – Spese correnti 24.821.360,43 24.106.138,15 26.993.698,20 26.022.539,50 28.315.022,11

Titolo 2 – Spese in conto capitale 6.704.470,27 517.440,93 65.951,49 649.534,90 3.463.250,72

Titolo 3 – Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 4 – Rimborso di prestiti 2.739.199,63 2.815.608,11 2.211.208,04 2.441.996,49 2.483.577,69

Titolo 5 – Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 34.265.030,33 27.439.187,19 29.270.857,73 29.114.070,89 34.261.850,52

Tabella 7: Evoluzione delle spese

Partite     di     giro     (accertato/impegnato)                                                                                                                                                                  

Servizi c/terzi
(in euro)

RENDICONTO
2018

RENDICONTO
2019

RENDICONTO
2020

RENDICONTO
2021

RENDICONTO
2022

Titolo 9 – Entrate per conto di terzi e partite di giro 20.012.414,28 31.473.469,84 17.252.026,62 3.330.962,49 4.070.621,14

Titolo 7 – Spese per conto di terzi e partite di giro 20.012.383,15 31.473.469,94 17.252.026,62 3.331.038,30 4.070.621,14

Tabella 8: Partite di giro

Successivamente
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Analisi delle entrate

Entrate     correnti     (anno     2023)                                                                                                                                                                               

Titolo Previsione iniziale Previsione assestata Accertato % Riscosso % Residuo

Entrate tributarie 27.416.436,09 27.749.641,91 25.437.615,11 91,67 16.447.536,67 59,27 8.990.078,44

Entrate da trasferimenti 16.632.621,59 18.764.718,52 9.869.198,57 52,59 7.756.731,71 41,34 2.112.466,86

Entrate extratributarie 7.783.044,82 6.707.206,15 4.989.032,77 74,38 2.490.285,41 37,13 2.498.747,36

TOTALE 51.832.102,50 53.221.566,58 40.295.846,45 75,71 26.694.553,79 50,16 13.601.292,66

Tabella 9: Entrate correnti - Analisi titolo 1-2-3

Le  entrate tributarie  classificate al  titolo I° sono costituite dalle imposte (Ici,  Addizionale Irpef,  Compartecipazione all’Irpef,  Imposta sulla

pubblicità, Imposta sul consumo di energia elettrica e altro), dalle tasse (Tarsu, Tosap) e dai tributi speciali (diritti sulle pubbliche affissioni).

Tra le entrate derivanti da trasferimenti e contributi correnti da parte dello Stato, delle Regioni di altri enti del settore pubblico, classificate al

titolo II°, rivestono particolare rilevanza i trasferimenti erariali, diretti a finanziare i servizi ritenuti necessari degli enti locali.

Le entrate extra-tributarie sono rappresentate dai proventi dei servizi pubblici, dai proventi dei beni patrimoniali, dai proventi finanziari, gli utili

da aziende speciali e partecipate e altri proventi. In sostanza si tratta delle tariffe e altri proventi per la fruizione di beni e per o servizi resi ai

cittadini.
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Evoluzione delle entrate correnti

Anni
Entrate tributarie (accertato) Entrate per trasferimenti (accertato) Entrate extra tributarie (accertato)

2016 23.231.146,96 2.675.464,04 4.332.764,79

2017 22.529.133,06 8.519.888,12 3.676.161,31

2018 21.475.842,40 4.794.426,45 3.992.365,91

2019 26.037.722,03 4.191.110,53 3.946.715,18

2020 25.709.628,28 8.113.425,46 4.057.575,25

2021 27.281.052,95 9.411.143,93 4.265.485,77

2022 24.460.687,75 6.849.329,91 2.486.614,47

Tabella 10: Evoluzione delle entrate correnti per abitante

Dalla tabella emerge come le ultime norme sui trasferimenti erariali hanno influito sull'evoluzione delle entrate correnti per ogni abitante a causa 

del continuo cambiamento di classificazioni dei trasferimenti erariali previsti negli ultimi anni dal sistema di finanza locale.
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Diagramma 7: Raffronto delle entrate correnti per abitante
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Nelle tabelle seguenti sono riportate le incidenze per abitanti delle entrate correnti dall'anno 2016 all'anno 2022
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Analisi della spesa – parte investimenti ed opere pubbliche

Il principio contabile applicato della programmazione richiede l’analisi degli impegni assunti

nell’esercizio e in quelli precedenti sulla competenza dell'esercizio in corso e nei successivi.

Tale disposizione si ricollega con l’art. 164, comma 3, del TUEL: "In sede di predisposizione del

bilancio di previsione annuale il consiglio dell'ente assicura idoneo finanziamento agli impegni

pluriennali assunti nel corso degli esercizi precedenti".

Nelle pagine che seguono sono riportati gli impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in

corso e nei precedenti. Riporta, per ciascuna missione, programma e macroaggregato, le somme già

impegnate. Si tratta di investimenti attivati in anni precedenti e non ancora conclusi.

In applicazione del principio di competenza finanziaria potenziato, le somme sono prenotate o

impegnate sulla competenza degli esercizi nei quali si prevede vengano realizzati i lavori, sulla base

dei cronoprogrammi, ovvero venga consegnato il bene da parte del fornitore.

In sede di formazione del bilancio, è senza dubbio opportuno disporre del quadro degli

investimenti tuttora in corso di esecuzione e della stima dei tempi di realizzazione, in quanto la

definizione dei programmi del triennio non può certamente ignorare il volume di risorse (finanziarie

e umane)  assorbite dal  completamento di  opere avviate in anni  precedenti,  nonchè i  riflessi  sul

Rispetto dei vincoli di finanzia pubblica.

Impegni     di     parte     capitale     assunti     nell'esercizio     in     corso     e     successivo                 

MISSIONE PROGRAMMA IMPEGNI ANNO IN CORSO IMPEGNI ANNO
SUCCESSIVO

1 - Servizi istituzionali, generali e di
gestione

1 - Organi istituzionali 0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di
gestione

2 - Segreteria generale 0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di
gestione

3 - Gestione economica, finanziaria,
programmazione e provveditorato

0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di
gestione

4 - Gestione delle entrate tributarie
e servizi fiscali

0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di
gestione

5 - Gestione dei beni demaniali e
patrimoniali

140.748,05 7.782.517,35

1 - Servizi istituzionali, generali e di
gestione

6 - Ufficio tecnico 0,00 0,00
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1 - Servizi istituzionali, generali e di
gestione

7 - Elezioni e consultazioni popolari -
Anagrafe e stato civile

0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di
gestione

8 - Statistica e sistemi informativi 68.983,39 97.033,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di
gestione

10 - Risorse umane 0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di
gestione

11 - Altri servizi generali 360.460,16 278.390,04

2 - Giustizia 1 - Uffici giudiziari 0,00 0,00

3 - Ordine pubblico e sicurezza 1 - Polizia locale e amministrativa 0,00 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 1 - Istruzione prescolastica 0,00 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 2 - Altri ordini di istruzione non
universitaria

0,00 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 6 - Servizi ausiliari all'istruzione 0,00 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 7 - Diritto allo studio 0,00 0,00

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e
attività culturali

2 - Attività culturali e interventi
diversi nel settore culturale

0,00 0,00

6 - Politiche giovanili, sport e tempo
libero

1 - Sport e tempo libero 493.147,20 1.338.153,99

7 - Turismo 1 - Sviluppo e valorizzazione del
turismo

0,00 0,00

8 - Assetto del territorio ed edilizia
abitativa

1 - Urbanistica e assetto del
territorio

4.590.708,12 563.201,63

8 - Assetto del territorio ed edilizia
abitativa

2 - Edilizia residenziale pubblica e 
locale e piani di edilizia economico-

0,00 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell'ambiente

2 - Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale

157.658,09 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell'ambiente

3 - Rifiuti 0,00 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell'ambiente

4 - Servizio idrico integrato 0,00 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell'ambiente

8 - Qualità dell'aria e riduzione
dell'inquinamento

0,00 0,00

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 2 - Trasporto pubblico locale 0,00 0,00

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 5 - Viabilità e infrastrutture stradali 337.150,70 7.844.737,64

11 - Soccorso civile 1 - Sistema di protezione civile 0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia

1 - Interventi per l'infanzia e i minori
e per asili nido

0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia

2 - Interventi per la disabilità 0,00 897.000,14

12 - Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia

3 - Interventi per gli anziani 0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia

4 - Interventi per soggetti a rischio di
esclusione sociale

0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia

5 - Interventi per le famiglie 0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia

6 - Interventi per il diritto alla casa 0,00 0,00
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12 - Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia

7 - Programmazione e governo della 
rete dei servizi sociosanitari e sociali

0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia

8 - Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia

9 - Servizio necroscopico e
cimiteriale

1.982,09 0,00

14 - Sviluppo economico e
competitività

2 - Commercio - reti distributive -
tutela dei consumatori

0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 1 - Fondo di riserva 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 2 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 3 - Altri fondi 0,00 0,00

50 - Debito pubblico 1 - Quota interessi ammortamento
mutui e prestiti obbligazionari

0,00 0,00

50 - Debito pubblico 2 - Quota capitale ammortamento
mutui e prestiti obbligazionari

0,00 0,00

60 - Anticipazioni finanziarie 1 - Restituzione anticipazione di
tesoreria

0,00 0,00

99 - Servizi per conto terzi 1 - Servizi per conto terzi e Partite di
giro

0,00 0,00

TOTALE 6.150.837,80 18.801.033,79

Tabella 11: Impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in corso e successivo
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E il relativo riepilogo per missione:

Missione Impegni anno in corso Impegni anno successivo

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 570.191,60 8.157.940,39

2 - Giustizia 0,00 0,00

3 - Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 0,00 0,00

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 0,00 0,00

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 493.147,20 1.338.153,99

7 - Turismo 0,00 0,00

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 4.590.708,12 563.201,63

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 157.658,09 0,00

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 337.150,70 7.844.737,64

11 - Soccorso civile 0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.982,09 897.000,14

14 - Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 0,00 0,00

50 - Debito pubblico 0,00 0,00

60 - Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00

99 - Servizi per conto terzi 0,00 0,00

TOTALE 6.150.837,80 18.801.033,79

 

Analisi della spesa - parte corrente

Il  principio  contabile  applicato  della  programmazione  richiede  anche  un'analisi  delle  spese

correnti  quale  esame  strategico  relativo  agli  impieghi  e  alla  sostenibilità  economico finanziaria

attuale e prospettica.

L'analisi delle spese correnti consente la revisione degli stanziamenti allo scopo di

razionalizzare e contenere la spesa corrente, in sintonia con gli indirizzi programmatici
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dell’Amministrazione e con i vincoli di finanza pubblica.

A tal fine si riporta qui di seguito la situazione degli impegni di parte corrente assunti

nell’esercizio e in quelli precedenti sulla competenza dell'esercizio in corso e nei successivi.

Impegni     di     parte     corrente     assunti     nell'esercizio     in     corso     e     successivo                

Missione Programma Impegni anno in
corso

Impegni anno
successivo

1 - Servizi istituzionali, generali e di
gestione

1 - Organi istituzionali 608.542,56 207.774,70

1 - Servizi istituzionali, generali e di
gestione

2 - Segreteria generale 1.148.416,45 330.597,76

1 - Servizi istituzionali, generali e di
gestione

3 - Gestione economica, finanziaria,
programmazione e provveditorato

956.638,19 159.446,14

1 - Servizi istituzionali, generali e di
gestione

4 - Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali

689.752,19 174.182,40

1 - Servizi istituzionali, generali e di
gestione

5 - Gestione dei beni demaniali e
patrimoniali

25.811,26 16.227,88

1 - Servizi istituzionali, generali e di
gestione

6 - Ufficio tecnico 931.541,36 544.589,82

1 - Servizi istituzionali, generali e di
gestione

7 - Elezioni e consultazioni popolari -
Anagrafe e stato civile

594.288,56 84.771,79

1 - Servizi istituzionali, generali e di
gestione

8 - Statistica e sistemi informativi 512.432,86 50.071,77

1 - Servizi istituzionali, generali e di
gestione

10 - Risorse umane 168.541,97 34.285,61

1 - Servizi istituzionali, generali e di
gestione

11 - Altri servizi generali 1.069.564,22 774.013,90

2 - Giustizia 1 - Uffici giudiziari 51.238,09 30.644,34

3 - Ordine pubblico e sicurezza 1 - Polizia locale e amministrativa 1.556.122,96 432.065,93

4 - Istruzione e diritto allo studio 1 - Istruzione prescolastica 494.269,77 51.206,44

4 - Istruzione e diritto allo studio 2 - Altri ordini di istruzione non
universitaria

464.745,00 87.419,25
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4 - Istruzione e diritto allo studio 6 - Servizi ausiliari all'istruzione 60.505,42 7.624,62

4 - Istruzione e diritto allo studio 7 - Diritto allo studio 859.356,36 2.449,22

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e
attività culturali

2 - Attività culturali e interventi diversi
nel settore culturale

305.053,17 111.736,30

6 - Politiche giovanili, sport e tempo
libero

1 - Sport e tempo libero 246.813,00 45.000,00

7 - Turismo 1 - Sviluppo e valorizzazione del turismo 98.004,34 0,00

8 - Assetto del territorio ed edilizia
abitativa

1 - Urbanistica e assetto del territorio 102.264,12 28.349,08

8 - Assetto del territorio ed edilizia
abitativa

2 - Edilizia residenziale pubblica e locale
e piani di edilizia economico-popolare

8.558,69 717,77

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell'ambiente

2 - Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale

633.000,28 296.424,83

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell'ambiente

3 - Rifiuti 8.139.078,16 1.991.855,76

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell'ambiente

4 - Servizio idrico integrato 3.325.662,44 534.732,06

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell'ambiente

8 - Qualità dell'aria e riduzione
dell'inquinamento

0,00 0,00

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 2 - Trasporto pubblico locale 6.260,29 359,85

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 5 - Viabilità e infrastrutture stradali 1.058.973,71 812.159,66

11 - Soccorso civile 1 - Sistema di protezione civile 58.033,81 3.325,68

12 - Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia

1 - Interventi per l'infanzia e i minori e 
per asili nido

133.351,20 4.165,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia

2 - Interventi per la disabilità 521.120,44 169.578,81

12 - Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia

3 - Interventi per gli anziani 119.295,00 6.300,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia

4 - Interventi per soggetti a rischio di 
esclusione sociale

5.690.798,36 1.521.411,07

12 - Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia

5 - Interventi per le famiglie 390,44 539,76

12 - Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia

6 - Interventi per il diritto alla casa 3.236,71 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia

7 - Programmazione e governo della rete
dei servizi sociosanitari e sociali

3.192.036,76 850.560,64

12 - Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia

8 - Cooperazione e associazionismo 10.345,67 1.587,97

12 - Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia

9 - Servizio necroscopico e cimiteriale 252.635,41 88.728,36

14 - Sviluppo economico e competitività 2 - Commercio - reti distributive - tutela 
dei consumatori

488.190,80 80.275,72

20 - Fondi e accantonamenti 1 - Fondo di riserva 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 2 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 3 - Altri fondi 126.874,90 0,00

50 - Debito pubblico 1 - Quota interessi ammortamento mutui 
e prestiti obbligazionari

5.000,00 0,00



Comune di Maddaloni - Documento Unico di Programmazione

4

50 - Debito pubblico 2 - Quota capitale ammortamento mutui 
e prestiti obbligazionari

0,00 0,00

60 - Anticipazioni finanziarie 1 - Restituzione anticipazione di
tesoreria

0,00 0,00

99 - Servizi per conto terzi 1 - Servizi per conto terzi e Partite di
giro

0,00 0,00

TOTALE 34.716.744,92 9.535.179,89

Tabella 13: Impegni di parte corrente assunti nell'esercizio in corso e successivo

E il relativo riepilogo per missione:

Missione Impegni anno in corso Impegni anno successivo

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 6.705.529,62 2.375.961,77

2 - Giustizia 51.238,09 30.644,34

3 - Ordine pubblico e sicurezza 1.556.122,96 432.065,93

4 - Istruzione e diritto allo studio 1.878.876,55 148.699,53

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 305.053,17 111.736,30

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 246.813,00 45.000,00

7 - Turismo 98.004,34 0,00

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 110.822,81 29.066,85

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 12.097.740,88 2.823.012,65

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 1.065.234,00 812.519,51

11 - Soccorso civile 58.033,81 3.325,68

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 9.923.209,99 2.642.871,61

14 - Sviluppo economico e competitività 488.190,80 80.275,72

20 - Fondi e accantonamenti 126.874,90 0,00

50 - Debito pubblico 5.000,00 0,00

60 - Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00

99 - Servizi per conto terzi 0,00 0,00

TOTALE 34.716.744,92 9.535.179,89

Tabella 14: Impegni di parte corrente - riepilogo per missione
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Coerenza e compatibilità con il Rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica

Il Rispetto dei vincoli di finanza pubblica nasce dall'esigenza di convergenza delle economie degli

Stati membri della UE verso specifici parametri, comuni a tutti, e condivisi a livello europeo in seno al

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica e specificamente nel trattato di Maastricht (Indebitamento

netto della Pubblica Amministrazione/P.I.L. inferiore al 3% e rapporto Debito pubblico delle

AA.PP./P.I.L. convergente verso il 60%).

L'indebitamento  netto  della  Pubblica  Amministrazione (P.A.)  costituisce,  quindi,  il  parametro

principale da controllare, ai fini del rispetto dei criteri di convergenza e la causa di formazione dello

stock di debito.

L'indebitamento netto è definito come il saldo fra entrate e spese finali, al netto delle operazioni

finanziarie (riscossione e concessioni crediti, partecipazioni e conferimenti, anticipazioni), desunte dal

conto economico della P.A., preparato dall'ISTAT.

Un  obiettivo  primario  delle  regole  fiscali  che  costituiscono  il  Rispetto  dei  vincoli  di  finanza

pubblica è proprio il controllo dell'indebitamento netto degli enti territoriali (regioni e enti locali).

Il Rispetto dei vincoli di finanza pubblica ha fissato dunque i confini in termini di

programmazione, risultati e azioni di risanamento all'interno dei quali i Paesi membri possono muoversi

autonomamente. Nel corso degli anni, ciascuno dei Paesi membri della UE ha implementato

internamente il Rispetto dei vincoli di finanza pubblica seguendo criteri e regole proprie, in accordo

con la normativa interna inerente la gestione delle relazioni fiscali fra i vari livelli di governo.

Dal 1999 ad oggi l'Italia ha formulato il proprio Rispetto dei vincoli di finanza pubblica

esprimendo gli obiettivi programmatici per gli enti territoriali ed i corrispondenti risultati ogni anno in

modi  differenti,  alternando  principalmente  diverse  configurazioni  di  saldi  finanziari  a  misure  sulla

spesa per poi tornare agli stessi saldi.

La  definizione  delle  regole  del  Rispetto  dei  vincoli  di  finanza  pubblica  avviene  durante  la

predisposizione ed approvazione della manovra di finanza pubblica; momento in cui si analizzano le

previsioni sull'andamento della finanza pubblica e si decide l'entità delle misure correttive da porre in

atto per l'anno successivo e la tipologia delle stesse.
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Organismi ed enti strumentali, società controllate e partecipate
Nel presente paragrafo sono esaminate le risultanze dei bilanci dell'ultimo esercizio chiuso

degli enti strumentali, delle società controllate e partecipate ai quali l'Ente ha affidato la gestione

di alcuni servizi pubblici.

Si presenta un prospetto che evidenzia la quota di partecipazione sia in percentuale che in

valore, il tipo di partecipazione e di controllo, la chiusura degli ultimi tre esercizi.

I dati e le informazioni contenute nel presente paragrafo sono tratti dall'analisi dei risultati

degli organismi partecipati redatti nell’ambito del sistema dei controlli interni del Comune.

Nella pagina seguente è riportato il quadro delle società controllate, collegate e partecipate,

così  come  da  ricognizione  al  31/12/2023  adottata  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.

68/2023:

NOME PARTECIPATA 
CODICE FISCALE

PARTECIPATA

QUOTA DI

PARTECIPAZIONE

PARTECIPAZIONE

(Valore Nominale)

Interporto Sud Europa S.p.a. (ISE) 01871250617 < 0.005% €800,00

ACMS S.p.a.
Procedura di scioglimento del 14/03/2007 – Tribunale S.M.C.V.

provvedimento n. 17/2012

Tabella 18: Organismi ed entri strumentali, società controllate e partecipate

Obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione

OBIETTIVO STRATEGICO N.1 

IMPLEMENTAZIONE DEL MONITORAGGIO E CONTROLLO DELLA CORRETTA 
APPLICAZIONE DELLE MISURE ORGANIZZATIVE CONTENUTE NELLA SEZIONE 
RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA DEL PIAO

Descrizione:

 Per il perseguimento di tale obiettivo si evidenzia la necessità di valutare
l’utilizzo e l’efficacia degli strumenti previsti nella Sezione anticorruzione e
Trasparenza del Piao 2023 -2025” per il contrasto della corruzione. Oltre agli
strumenti già adottati, si ritiene opportuno l’attuazione da parte del RPC di
forme di monitoraggio e controllo riguardo la corretta applicazione delle
misure organizzative di prevenzione previste dalla predetta Sezione del Piao
2023/2025 e della loro effettiva efficacia. A tale fine potranno, pertanto,
essere previste forme standardizzate di monitoraggio  sulla  corretta
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applicazione delle misure da parte dei dirigenti, introducendo metodologie di
controllo che facilitino la raccolta, l’elaborazione e l’aggregazione dei dati
da trasmettere al RPCT. Assume, inoltre, notevole importanza l’incremento
della formazione in materia di prevenzione della corruzione, specie per le
figure dirigenziali e i funzionari di E.Q., nonchè l’innalzamento del livello
qualitativo della formazione sempre più specialistica. Nel perseguimento del
presente  obiettivo  rileva  anche l’applicazione  attenta  del  “Codice  di
comportamento  dei  dipendenti  pubblici (D.P.R.  n.62/2013)  e  del  relativo
“Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Maddaloni. Sono,
quindi, opportune, anche in tal caso appropriate attività di monitoraggio sul
rispetto da parte dei dipendenti degli obblighi e doveri derivanti dal rapporto
di lavoro.

OBIETTIVO STRATEGICO N.2 

MAGGIORI LIVELLI DI TRASPARENZA: POTENZIAMENTO
DELL’INFORMATIZZAZIONE  DEL  FLUSSO  DEI  DATI  NONCHE’ DEL
MONITORAGGIO SULL’ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE E
MIGLIORAMENTO DELL’ACCESSIBILITÀ DEL SITO WEB ISTITUZIONALE

Descrizione: 
Al fine di pervenire ad un miglioramento della fase relativa alla pubblicazione
dei dati e della qualità degli stessi nell’apposita sezione del sito
“Amministrazione trasparente”, assume particolare rilievo svolgere
periodicamente (almeno con cadenza trimestrale) un’attività di monitoraggio
riguardo all’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs.
n.33/2013, facendo ricorso all’uso di strumenti informatici o applicativi che
consentano  la  verifica  sull’adempimento  degli  obblighi  o,  in  loro  assenza,
prevedendo la costituzione di specifici gruppi di lavoro, competenti per
materia e adeguatamente formati,  che, a supporto del  Responsabile della
Trasparenza, svolgano il monitoraggio sul rispetto degli adempimenti richiesti
dalla normativa. A ciò, inoltre, deve aggiungersi un potenziamento del
sistema informatico al fine di consentire, in modo sempre più automatizzato,
la pubblicazione dei dati nelle varie sottosezioni di “Amministrazione
trasparente”. Nell’ambito, infine, di tale obiettivo, occorrerà anche
individuare azioni volte al miglioramento dell’accessibilità al sito web
istituzionale in modo che sia facilitata e più intuitiva la ricerca e la
consultazione online dei dati, documenti e informazioni presenti nel sito
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OBIETTIVO STRATEGICO N. 3

APPLICAZIONE UNIFORME DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI CONTRATTI 
PUBBLICI ATTRAVERSO ATTIVITA’ FORMATIVE MEDIANTE CONFRONTI 
INTERNI ED ESTERNI

Descrizione: 
S’intende applicare in modo uniforme la normativa in materia di contratti 
pubblici nei vari settori dell’Ente. A tal fine si rende necessario sia 
promuovere confronti tra i vari attori principali all’interno del Comune sia 
organizzare incontri formativi tenuti da esperti della materia
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                             SEZIONE     OPERATIVA      
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Parte prima

Elenco dei programmi per missione
E' in questa sezione che si evidenziano le modalità operative che l'Amministrazione intende

perseguire per il raggiungimento degli obiettivi descritti nella Seziona Strategica.

Suddivisi in missioni  e programmi secondo la classificazione obbligatoria stabilia

dall'Ordinamento Contabile, troviamo qui di seguito un elenco dettagliato che illustra le finalità di

ciascun programma, l'ambito operativo e le risorse messe a disposizione per il raggiungimento degli

obiettivi.

Descrizione delle missioni e dei programmi

Missione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione

programma 1
Organi istituzionali
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente. Comprende le spese relative a: 1) l’ufficio
del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio del governatore, del presidente, del sindaco, ecc.; 2) gli
organi legislativi e gli organi di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: assemblee, consigli, ecc.; 3) il personale consulente,
amministrativo e politico assegnato agli uffici del capo dell’esecutivo e del corpo legislativo; 4) le attrezzature materiali per il
capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto; 5) le commissioni e i comitati permanenti o dedicati creati dal o
che agiscono per conto del capo dell’esecutivo o del corpo legislativo. Non comprende le spese relative agli uffici dei capi di
dipartimento, delle commissioni, ecc. che svolgono specifiche funzioni e sono attribuibili a specifici programmi di spesa.
Comprende le spese per lo sviluppo dell'ente in un'ottica di governance e partenariato; le spese per la comunicazione istituzionale
(in particolare in relazione ai rapporti con gli organi di informazione) e le manifestazioni istituzionali (cerimoniale). Comprende le
spese per le attività del difensore civico.

programma 2
Segreteria generale
Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative degli organi istituzionali e
per il coordinamento generale amministrativo. Comprende le spese relative: allo svolgimento delle attività affidate al Segretario
Generale e al Direttore Generale (ove esistente) o che non rientrano nella specifica competenza di altri settori; alla raccolta e
diffusione di leggi e documentazioni di carattere generale concernenti l'attività dell'ente; alla rielaborazione di studi su materie
non demandate ai singoli settori; a tutte le attività del protocollo generale, incluse la registrazione ed archiviazione degli atti
degli uffici dell'ente e della corrispondenza in arrivo ed in partenza.

programma 3
Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato
Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in generale. Comprende le spese per
la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei programmi economici e finanziari in generale, per la gestione
dei servizi di tesoreria, del bilancio, di revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le
attività svolte dall'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per l’approvvigionamento dei beni
mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al funzionamento dell’ente. Comprende le spese per incremento
di attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non direttamente attribuibili a specifiche missioni di spesa. Sono incluse altresì le spese
per le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, sia in relazione ai criteri di gestione e
valutazione delle attività svolte mediante le suddette società, sia in relazione all’analisi dei relativi documenti di bilancio per le
attività di programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per tali società partecipate non sia direttamente attribuibile a
specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese per gli oneri per la sottoscrizione o l’emissione e il  pagamento per
interessi sui mutui e sulle obbligazioni assunte dall'ente.

programma 4
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Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali
Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi, anche in relazione alle attività
di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza dell'ente. Comprende le spese relative ai rimborsi d’imposta.
Comprende le spese per i contratti di servizio con le società e gli enti concessionari della riscossione dei tributi, e, in generale,
per il controllo della gestione per i tributi dati in concessione. Comprende le spese per la gestione del contenzioso in materia
tributaria.  Comprende le  spese per le  attività di  studio e  di  ricerca in  ordine alla  fiscalità  dell'ente,  di  elaborazione delle
informazioni e di riscontro della capacità contributiva, di progettazione delle procedure e delle risorse informatiche relative ai
servizi fiscali e tributari, e della gestione dei relativi archivi informativi. Comprende le spese per le attività catastali.

programma 5
Gestione dei beni demaniali e patrimoniali
Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente. Comprende le spese per la gestione
amministrativa  dei  beni  immobili  patrimoniali  e  demaniali,  le  procedure  di  alienazione,  le  valutazioni  di  convenienza  e  le
procedure tecnico-amministrative, le stime e i computi relativi ad affittanze attive e passive. Comprende le spese per la tenuta
degli inventari, la predisposizione e l’aggiornamento di un sistema informativo per la rilevazione delle unità immobiliari e dei
principali dati tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del patrimonio e del demanio di competenza dell'ente. Non
comprende le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica.

programma 6
Ufficio tecnico
Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie autorizzative (permessi di costruire,
dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, certificati di destinazione urbanistica, condoni ecc.); le connesse attività di
vigilanza e controllo; le certificazioni di agibilità. Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e il
coordinamento degli interventi nel campo delle opere pubbliche inserite nel programma triennale ed annuale dei lavori previsto
dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e integrazioni, con riferimento ad edifici pubblici di nuova edificazione o
in ristrutturazione/adeguamento funzionale, destinati a varie tipologie di servizi (sociale, scolastico, sportivo, cimiteriale, sedi
istituzionali). Non comprende le spese per la realizzazione e la gestione delle suddette opere pubbliche, classificate negli specifici
programmi in base alla finalità della spesa. Comprende le spese per gli interventi, di programmazione, progettazione,
realizzazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria, programmati dall'ente nel campo delle opere pubbliche relative agli
immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai monumenti e agli edifici monumentali (che non sono beni artistici e
culturali) di competenza dell'ente.

programma 7
Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile
Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile. Comprende le spese per la tenuta e l'aggiornamento
dei registri della popolazione residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero), il rilascio di certificati anagrafici e
carte d'identità,  l'effettuazione di  tutti  gli  atti  previsti  dall'ordinamento anagrafico, quali  l'archivio delle  schede anagrafiche
individuali, di famiglia, di convivenza, certificati storici; le spese per la registrazione degli eventi di nascita, matrimonio, morte e
cittadinanza e varie modifiche dei registri di stato civile. Comprende le spese per notifiche e accertamenti domiciliari effettuati
in relazione ai  servizi  demografici. Amministrazione e funzionamento dei servizi  per l'aggiornamento delle liste elettorali, il
rilascio dei certificati di iscrizione alle liste elettorali, l'aggiornamento degli albi dei presidenti di seggio e degli scrutatori.
Comprende le spese per consultazioni elettorali e popolari.

programma 8
Statistica e sistemi informativi
Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto nella programmazione statistica locale e
nazionale, per la diffusione dell'informazione statistica, per la realizzazione del coordinamento statistico interno all'ente, per il
controllo di coerenza, valutazione ed analisi statistica dei dati in possesso dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in
campo statistico, per le attività di consulenza e formazione statistica per gli uffici dell'ente. Amministrazione e funzionamento
delle attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza informatica generale, per la gestione dei documenti informatici (firma
digitale, posta elettronica certificata ecc.) e per l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n°
82). Comprende le spese per il coordinamento e il supporto generale ai servizi informatici dell'ente, per lo sviluppo, l'assistenza e
la manutenzione dell'ambiente applicativo (sistema operativo e applicazioni ) e dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in
uso presso l'ente e dei servizi complementari (analisi dei fabbisogni informatici, monitoraggio, formazione ecc.). Comprende le
spese per la  definizione, la  gestione e lo sviluppo del sistema informativo  dell'ente e del piano  di  e-government, per la
realizzazione e la manutenzione dei servizi da erogare sul sito web istituzionale dell'ente e sulla intranet dell'ente. Comprende le
spese per la programmazione e la gestione degli  acquisti  di  beni e servizi  informatici  e telematici  con l'utilizzo di strumenti
convenzionali e di e-procurement. Comprende le spese per i censimenti (censimento della popolazione, censimento
dell'agricoltura, censimento dell'industria e dei servizi).

programma 9
Assistenza tecnico- amministrativa agli enti locali
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali ricompresi nel territorio
dell'ente. Non comprende le spese per l'erogazione a qualunque titolo di risorse finanziarie agli enti locali, già ricomprese nei
diversi programmi di spesa in base alle finalità della stessa o nella missione 18 "Relazioni con le altre autonomie territoriali e
locali".

programma 10
Risorse umane
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Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale dell'ente. Comprende le spese:
per la  programmazione dell'attività  di  formazione, qualificazione e aggiornamento del personale; per il reclutamento del
personale;  per  la  programmazione della  dotazione organica,  dell'organizzazione del  personale  e  dell'analisi  dei  fabbisogni  di
personale; per la gestione della contrattazione collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le organizzazioni sindacali;
per il coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro. Non comprende le spese relative al personale direttamente
imputabili agli specifici programmi di spesa delle diverse missioni.

programma 11
Altri servizi generali
Amministrazione  e  funzionamento  delle  attività  e  dei  servizi  aventi  carattere  generale  di  coordinamento  amministrativo,  di
gestione e di controllo per l'ente non riconducibili  agli  altri  programmi di spesa della missione 01 e non attribuibili  ad altre
specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per l'Avvocatura, per le attività di patrocinio e di consulenza legale a favore
dell'ente. Comprende le spese per lo sportello polifunzionale al cittadino.

programma 12
Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria, finanziata con i finanziamenti comunitari e i
cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS non attribuibili alle specifiche missioni. Sono altresì incluse le spese per le attività di
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità,
nei programmi delle pertinenti missioni.

Missione 2 Giustizia

programma 1
Uffici giudiziari
Amministrazione  e  funzionamento  dei  servizi  di  supporto  tecnico,  amministrativo  e  gestionale  per  gli  acquisti,  i  servizi  e  le
manutenzioni di competenza del Comune necessari al funzionamento e mantenimento di tutti gli Uffici Giudiziari cittadini ai sensi
della normativa vigente.

programma 2
Casa circondariale e altri servizi
Amministrazione  e  funzionamento  dei  servizi  di  supporto  tecnico,  amministrativo  e  gestionale  per  gli  acquisti,  i  servizi  e  le
manutenzioni  di  competenza  del  Comune  necessari  al  funzionamento  e  mantenimento  delle  case  circondariali  ai  sensi  della
normativa vigente.

programma 3
Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di giustizia, finanziata con i finanziamenti
comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica
connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di giustizia. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità,
negli altri programmi della missione.

Missione 3 Ordine pubblico e sicurezza

programma 1
Polizia locale e amministrativa
Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la sicurezza urbana, anche in
collaborazione con altre forze dell'ordine presenti sul territorio. Comprende le spese per le attività di polizia stradale, per la
prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti nel territorio di competenza dell'ente. Amministrazione e
funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in particolare di vigilanza sulle attività commerciali, in relazione alle funzioni
autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti competenti. Comprende le spese per il contrasto all'abusivismo su aree
pubbliche, per le ispezioni presso attività commerciali anche in collaborazione con altri soggetti istituzionalmente preposti, per il
controllo delle attività artigiane, commerciali, degli esercizi pubblici, dei mercati al minuto e all'ingrosso, per la vigilanza sulla
regolarità  delle  forme particolari  di  vendita.  Comprende  le  spese  per  i  procedimenti  in  materia  di  violazioni  della  relativa
normativa e dei regolamenti, multe e sanzioni amministrative e gestione del relativo contenzioso.
Amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al codice della strada cui corrispondano
comportamenti illeciti di rilevo, che comportano sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie quali il fermo
amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la misura cautelare del sequestro, propedeutico al definitivo
provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. Comprende le spese per l'attività materiale ed istruttoria per la gestione del
procedimento di individuazione, verifica, prelievo conferimento, radiazione e smaltimento dei veicoli in stato di abbandono. Non
comprende le spese per il funzionamento della polizia provinciale.

programma 2
Sistema integrato di sicurezza urbana
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Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto collegate all’ordine pubblico e sicurezza: attività quali la
formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi connessi all’ordine
pubblico e alla sicurezza in ambito locale e territoriale; predisposizione ed attuazione della legislazione e della normativa relative
all’ordine pubblico e sicurezza. Comprende le spese per la promozione della legalità e del diritto alla sicurezza. Comprende le
spese per la programmazione e il coordinamento per il ricorso a soggetti privati che concorrono ad aumentare gli standard di
sicurezza  percepita  nel  territorio,  al  controllo  del territorio  e  alla  realizzazione di  investimenti  strumentali  in  materia  di
sicurezza.

programma 3
Politica regionale unitaria per l’ordine pubblico e la sicurezza (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza, finanziata con i
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza. Non sono
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 4 Istruzione e diritto allo studio

programma 1
Istruzione prescolastica
Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia (livello ISCED-97 "0") situate sul territorio dell'ente.
Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli
ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento
del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli
edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole dell'infanzia. Comprende le
spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione prescolastica (scuola dell'infanzia).
Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno
degli alunni. Non comprende le spese per la gestione, l'organizzazione e il funzionamento dei servizi di asili nido, ricompresi nel
programma "Interventi per l'infanzia e per i minori" della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia". Non comprende le
spese per i servizi ausiliari all’istruzione prescolastica (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...).

programma 2
Altri ordini di istruzione non universitaria
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano istruzione primaria (livello ISCED-97
"1"), istruzione  secondaria  inferiore (livello ISCED-97  "2")  ,  istruzione  secondaria superiore  (livello  ISCED-97  "3")  situate sul
territorio dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e
sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e
all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli
interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano
istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore. Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni
pubbliche e private che erogano istruzione primaria. Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio,
buoni  libro,  sovvenzioni,  prestiti  e  indennità a sostegno degli  alunni.  Comprende le spese per il  finanziamento degli  Istituti
comprensivi. Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore
(trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...).

programma 3
Edilizia scolastica (solo per le Regioni)
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività connesse allo sviluppo e al sostegno all’edilizia scolastica destinate alle
scuole che erogano livelli di istruzione inferiore all’istruzione universitaria e per cui non risulta possibile la classificazione delle
relative spese nei pertinenti programmi della missione (Programmi 01 e 02).

programma 4
Istruzione universitaria
Amministrazione, gestione e  funzionamento delle  attività  a  sostegno  delle  università  e  degli  istituti  e  delle  accademie  di
formazione di livello universitario situate sul territorio dell'ente. Comprende le spese per l'edilizia universitaria, per gli acquisti di
arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle università e
agli istituti e alle accademie di formazione di livello universitario. Comprende le spese a sostegno delle università e degli istituti e
delle accademie di formazione di livello universitario pubblici e privati. Comprende le spese per il diritto allo studio universitario
e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli studenti. Non comprende le spese per
iniziative di promozione e sviluppo della ricerca tecnologica, per la dotazione infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua
implementazione per il mondo accademico, e per i poli di eccellenza, ricomprese nel programma "Ricerca e innovazione" della
missione 14 "Sviluppo economico e competitività".

programma 5
Istruzione tecnica superiore
Amministrazione, gestione e funzionamento dei corsi di istruzione tecnica superiore finalizzati alla realizzazione di percorsi post- 
diploma superiore e per la formazione professionale post-diploma. Comprende le spese per i corsi di formazione tecnica superiore
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(IFTS)  destinati  alla  formazione dei  giovani  in  aree  strategiche sul  mercato  del  lavoro.  Tali  corsi  costituiscono un  percorso
alternativo alla formazione universitaria, e sono orientati all’inserimento nel mondo del lavoro, in risposta al bisogno di figure di
alta professionalità.

programma 6
Servizi ausiliari all’istruzione
Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni portatori di handicap, fornitura di
vitto e alloggio, assistenza sanitaria e dentistica, doposcuola e altri  servizi  ausiliari  destinati  principalmente a studenti  per
qualunque livello di istruzione. Comprende le spese per il sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per
l'integrazione scolastica degli alunni stranieri. Comprende le spese per attività di studi, ricerche e sperimentazione e per attività
di consulenza e informativa in ambito educativo e didattico. Comprende le spese per assistenza scolastica, trasporto e refezione.

programma 7
Diritto allo studio
Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio, anche mediante l'erogazione di fondi alle scuole e agli
studenti, non direttamente attribuibili agli specifici livelli di istruzione. Comprende le spese per sistema dote, borse di studio,
buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni non ripartibili secondo gli specifici livelli di istruzione.

programma 8
Politica regionale unitaria per l’istruzione e il diritto allo studio (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio, finanziata
con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio. Non sono
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

programma 1
Valorizzazione dei beni di interesse storico
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione e la manutenzione di strutture di interesse
storico e artistico (monumenti, edifici e luoghi di interesse storico, patrimonio archeologico e architettonico, luoghi di culto).
Comprende le spese per la conservazione, la tutela e il  restauro del patrimonio archeologico, storico ed artistico, anche in
cooperazione con gli altri organi, statali, regionali e territoriali, competenti. Comprende le spese per la ricerca storica e artistica
correlata ai beni archeologici, storici ed artistici dell'ente, e per le attività di realizzazione di iniziative volte alla promozione,
all'educazione e alla divulgazione in materia di patrimonio storico e artistico dell'ente. Comprende le spese per la valorizzazione,
la manutenzione straordinaria, la ristrutturazione e il restauro di biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie d’arte, teatri e luoghi
di culto se di valore e interesse storico.

programma 2
Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale
Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione delle strutture culturali, per il
funzionamento o il sostegno alle strutture con finalità culturali (biblioteche, musei, gallerie d’arte, teatri, sale per esposizioni,
giardini zoologici  e orti botanici, acquari, arboreti, ecc.).  Qualora tali  strutture siano connotate da un prevalente interesse
storico,  le  relative spese afferiscono al  programma Valorizzazione dei  beni  di  interesse storico. Comprende le  spese per la
promozione, lo sviluppo e il coordinamento delle biblioteche comunali. Comprende le spese per la valorizzazione,
l'implementazione e la trasformazione degli spazi museali, della progettazione definitiva ed esecutiva e direzione lavori inerenti
gli edifici a vocazione museale e relativi uffici (messa a norma, manutenzione straordinaria, ristrutturazione, restauro).
Comprende le spese per la realizzazione, il funzionamento o il sostegno a manifestazioni culturali (concerti, produzioni teatrali e
cinematografiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno degli operatori diversi che operano nel
settore artistico o culturale, o delle organizzazioni impegnate nella promozione delle attività culturali e artistiche. Comprende le
spese per sovvenzioni per i giardini e i musei zoologici. Comprende le spese per gli interventi per il sostegno alle attività e alle
strutture dedicate al culto, se non di valore e interesse storico. Comprende le spese per la programmazione, l'attivazione e il
coordinamento sul territorio di programmi strategici in ambito culturale finanziati anche con il concorso delle risorse comunitarie.
Comprende le spese per la tutela delle minoranze linguistiche se non attribuibili a specifici settori d'intervento. Comprende le
spese per il finanziamento degli istituti di culto. Non comprende le spese per le attività culturali e artistiche aventi
prioritariamente finalità turistiche. Non comprende le spese per le attività ricreative e sportive.

programma 3
Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e delle attività culturali (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di tutela dei beni e delle attività culturali,
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di tutela dei beni e delle attività
culturali. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica
regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.
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Missione 6 Politiche giovanili, sport e tempo libero

programma 1
Sport e tempo libero
infrastrutture destinati alle attività sportive (stadi, palazzo dello sport...). Comprende le spese per iniziative e
manifestazioni sportive e per le attività di promozione sportiva in collaborazione con le associazioni sportive locali, con il CONI e
con altre istituzioni, anche al fine di promuovere la pratica sportiva. Non comprende le spese destinate alle iniziative a favore dei
giovani, ricompresi nel programma "Giovani" della medesima missione.

programma 2
Giovani
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate ai giovani e per la promozione delle politiche giovanili. Comprende le
spese destinate alle politiche per l'autonomia e i diritti dei giovani, ivi inclusa la produzione di informazione di sportello, di
seminari e di iniziative divulgative a sostegno dei giovani. Comprende le spese per iniziative rivolte ai giovani per lo sviluppo e la
conoscenza dell'associazionismo e del volontariato. Comprende le spese per i centri polivalenti per i giovani. Non comprende le
spese per la formazione professionale tecnica superiore, ricomprese nel programma "Istruzione tecnica superiore" della missione
04 "Istruzione e diritto allo studio".

programma 3
Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport e il tempo libero (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di giovani, sport e tempo libero, finanziata con
i finanziamenti  comunitari  e  i  cofinanziamenti nazionali  e con le risorse  FAS. Sono altresì  incluse le  spese per le attività di
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di giovani, sport e tempo libero. Non sono
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 7 Turismo

programma 1
Sviluppo e valorizzazione del turismo
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, per la promozione e lo sviluppo del turismo e per
la  programmazione  e  il  coordinamento  delle  iniziative  turistiche sul  territorio.  Comprende  le  spese  per  sussidi,  prestiti  e
contributi a favore degli enti e delle imprese che operano nel settore turistico. Comprende le spese per le attività di
coordinamento con i settori del trasporto, alberghiero e della ristorazione e con gli altri settori connessi a quello turistico.
Comprende le spese per la programmazione e la partecipazione a manifestazioni turistiche. Comprende le spese per il
funzionamento degli uffici turistici di competenza dell'ente, per l'organizzazione di campagne pubblicitarie, per la produzione e la
diffusione di materiale promozionale per l'immagine del territorio a scopo di attrazione turistica. Comprende le spese per il
coordinamento degli albi e delle professioni turistiche. Comprende i contributi per la costruzione, la ricostruzione,
l'ammodernamento e l'ampliamento delle strutture dedicate alla ricezione turistica (alberghi, pensioni, villaggi turistici, ostelli
per la gioventù). Comprende le spese per l'agriturismo e per lo sviluppo e la promozione del turismo sostenibile. Comprende le
spese per le manifestazioni culturali, artistiche e religiose che abbiano come finalità prevalente l'attrazione turistica. Comprende
le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la
programmazione dei finanziamenti comunitari e statali.

programma 2
Politica regionale unitaria per il turismo (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di turismo, finanziata con i finanziamenti
comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica
connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di turismo. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità,
negli altri programmi della missione.

Missione 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa

programma 1
Urbanistica e assetto del territorio
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla programmazione dell'assetto territoriale.
Comprende le spese per l'amministrazione dei piani regolatori, piani urbanistici, piani di zona e dell’utilizzo dei terreni e dei
regolamenti edilizi. Comprende le spese per la pianificazione di zone di insediamento nuove o ripristinate, per la pianificazione
del  miglioramento e  dello  sviluppo  di  strutture quali  alloggi,  industrie,  servizi  pubblici,  sanità,  istruzione,  cultura,  strutture
ricreative, ecc. a beneficio della collettività, per la predisposizione di progetti di finanziamento per gli sviluppi pianificati e di
riqualificazione urbana, per la pianificazione delle opere di urbanizzazione. Comprende le spese per l'arredo urbano e per la
manutenzione e il miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali..). Non comprende le spese per la
gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia incluse nel programma "Edilizia residenziale pubblica" della medesima
missione.
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programma 2
Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico- popolare
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi allo sviluppo delle abitazioni. Comprende le spese: per la
promozione, il  monitoraggio e la  valutazione delle attività di  sviluppo abitativo, per lo sviluppo e la regolamentazione degli
standard edilizi; gli interventi di edilizia pubblica abitativa e di edilizia economico-popolare, sovvenzionata, agevolata e
convenzionata; per l'acquisizione di terreni per la costruzione di abitazioni; per la costruzione o l'acquisto e la ristrutturazione di
unità abitative, destinate anche all'incremento dell'offerta di edilizia sociale abitativa. Comprende le spese per le sovvenzioni, i
prestiti o i sussidi a sostegno dell’espansione, del miglioramento o della manutenzione delle abitazioni. Comprende le spese per la
razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. Comprende le spese per la gestione del
servizio dello sportello unico per l'edilizia residenziale. Non comprende le spese per le indennità in denaro o in natura dirette alle
famiglie per sostenere le spese di alloggio che rientrano nel programma "Interventi per le famiglie" della missione 12 "Diritti
sociali, politiche sociali e famiglia".

programma 3
Politica regionale unitaria per l’assetto del territorio e l’edilizia abitativa (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e l’edilizia abitativa,
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e l’edilizia
abitativa. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica
regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

programma 1
Difesa del suolo
Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la salvaguardia del territorio, dei fiumi, dei canali e dei collettori
idrici, degli  specchi lacuali, delle lagune, della fascia costiera, delle acque sotterranee, finalizzate alla riduzione del rischio
idraulico, alla stabilizzazione dei fenomeni di dissesto idrogeologico, alla gestione e all'ottimizzazione dell'uso del demanio idrico,
alla difesa dei litorali, alla gestione e sicurezza degli invasi, alla difesa dei versanti e delle aree a rischio frana, al monitoraggio
del rischio sismico. Comprende le spese per i piani di bacino, i piani per l'assetto idrogeologico, i piani straordinari per le aree a
rischio idrogeologico. Comprende le spese per la predisposizione dei sistemi di cartografia (geologica, geo-tematica e dei suoli) e
del sistema informativo territoriale (banche dati geologica e dei suoli, sistema informativo geografico della costa). Comprende le
spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la
programmazione dei finanziamenti comunitari e statali.

programma 2
Tutela, valorizzazione e recupero ambientale
Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero dell’ambiente naturale.
Comprende le spese per il  recupero di miniere e cave abbandonate. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti  o sussidi  a
sostegno  delle  attività  degli  enti  e  delle  associazioni  che  operano  per  la  tutela  dell'ambiente.  Comprende  le  spese  per  la
formulazione,  l'amministrazione,  il  coordinamento  e  il  monitoraggio  delle  politiche,  dei  piani  e  dei  programmi  destinati  alla
promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi per l'educazione ambientale. Comprende le spese per la valutazione di
impatto ambientale di piani e progetti e per la predisposizione di standard ambientali per la fornitura di servizi. Comprende le
spese a favore dello sviluppo sostenibile in materia ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per la promozione del turismo
sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi  a sostegno delle
attività, degli enti e delle associazioni che operano a favore dello sviluppo sostenibile (ad esclusione del turismo ambientale e
delle energie rinnovabili). Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche
sul  territorio  anche  in  raccordo  con  la  programmazione  dei  finanziamenti  comunitari  e  statali.  Comprende  le  spese  per  la
manutenzione e la tutela del verde urbano. Non comprende le spese per la gestione di parchi e riserve naturali e per la protezione
delle biodiversità e dei beni paesaggistici, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e
forestazione" della medesima missione. Comprende le spese per la polizia provinciale in materia ambientale. Non comprende le
spese per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche ricomprese nel corrispondente programma della medesima missione.

programma 3
Rifiuti
Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai sistemi di smaltimento dei
rifiuti.  Comprende  le  spese per  la  pulizia  delle  strade,  delle  piazze,  viali,  mercati,  per  la  raccolta di  tutti  i  tipi  di  rifiuti,
differenziata e indifferenziata, per il trasporto in discarica o al luogo di trattamento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti
o  sussidi  a  sostegno  del  funzionamento,  della  costruzione,  della  manutenzione  o  del  miglioramento  dei  sistemi  di  raccolta,
trattamento e smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di programma con le aziende per i servizi di igiene
ambientale. Comprende le spese per i canoni del servizio di igiene ambientale.

programma 4
Servizio idrico integrato
Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento idrico, delle attività di vigilanza e
regolamentazione per la fornitura di acqua potabile inclusi i controlli sulla purezza, sulle tariffe e sulla quantità dell’acqua.
Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei sistemi di fornitura dell’acqua diversi da quelli utilizzati per



Comune di Maddaloni - Documento Unico di Programmazione

5

l’industria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, del
mantenimento o del miglioramento dei  sistemi di  approvvigionamento idrico.  Comprende le  spese per le  prestazioni  per la
fornitura di acqua ad uso pubblico e la manutenzione degli impianti idrici. Amministrazione e funzionamento dei sistemi delle
acque reflue e per il loro trattamento. Comprende le spese per la gestione e la costruzione dei sistemi di collettori, condutture,
tubazioni e pompe per smaltire tutti i tipi di acque reflue (acqua piovana, domestica e qualsiasi altro tipo di acque reflue.
Comprende  le  spese  per i  processi  meccanici,  biologici  o  avanzati  per  soddisfare  gli  standard  ambientali  o le  altre  norme
qualitative per le acque reflue. Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento, supporto ai sistemi delle acque reflue ed al
loro smaltimento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della
manutenzione o del miglioramento dei sistemi delle acque reflue.

programma 5
Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate alla protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le
spese per la protezione naturalistica e faunistica e per la gestione di parchi e aree naturali protette. Comprende le spese per
sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno delle attività degli enti, delle associazioni e di altri soggetti che operano per la protezione
della biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le spese per le attività e gli interventi a sostegno delle attività forestali,
per la lotta e la prevenzione degli incendi boschivi. Non comprende le spese per le aree archeologiche, ricomprese nel programma
"Valorizzazione dei beni di interesse storico" della missione 05 "Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali".

programma 6
Tutela e valorizzazione delle risorse idriche
Amministrazione  e  funzionamento  delle  attività  per  la  tutela  e  la  valorizzazione  delle  risorse  idriche,  per  la  protezione  e  il
miglioramento dello stato degli ecosistemi acquatici, nonché di quelli terrestri e delle zone umide che da questi dipendono; per la
protezione dell’ambiente acquatico e per la gestione sostenibile delle risorse idriche. Comprende le spese per gli interventi di
risanamento delle acque e di tutela dall'inquinamento. Comprende le spese per il  piano di tutela delle acque e la valutazione
ambientale strategica in materia di  risorse  idriche. Non comprende le spese per i sistemi di  irrigazione e per la raccolta e il
trattamento delle acque reflue.

programma 7
Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni
Amministrazione e funzionamento delle attività a sostegno dei piccoli comuni in territori montani e dello sviluppo sostenibile nei 
territori montani in generale.

programma 8
Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento
Amministrazione  e  funzionamento  delle  attività  relative  alla  tutela  dell’aria  e  del  clima,  alla  riduzione  dell’inquinamento
atmosferico,  acustico  e  delle  vibrazioni,  alla  protezione  dalle  radiazioni.  Comprende  la  costruzione,  la  manutenzione  e  il
funzionamento dei sistemi e delle stazioni di monitoraggio; la costruzione di barriere ed altre strutture anti-rumore (incluso il
rifacimento di tratti di autostrade urbane o di ferrovie con materiali che riducono l’inquinamento acustico); gli interventi per
controllare o prevenire le emissioni di gas e delle sostanze inquinanti dell’aria; la costruzione, la manutenzione e il
funzionamento di impianti per la decontaminazione di terreni inquinati e per il deposito di prodotti inquinanti. Comprende le
spese per il trasporto di prodotti inquinanti. Comprende le spese per l'amministrazione, la vigilanza, l'ispezione, il funzionamento
o il supporto delle attività per la riduzione e il controllo dell’inquinamento. Comprende le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a
sostegno delle attività collegate alla riduzione e al controllo dell’inquinamento. Comprende le spese per la programmazione, il
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti
comunitari e statali. Non comprende le spese per le misure di risanamento e di tutela dall'inquinamento delle acque (comprese
nel programma "Tutela e valorizzazione delle risorse idriche") e del suolo (comprese nel programma "Difesa del suolo").

programma 9
Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del territorio e l’ambiente (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e
ambiente, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese
per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e
tutela del territorio e ambiente. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non
rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità

programma 1
Trasporto ferroviario
Amministrazione  delle  attività  e  servizi  connessi  al  funzionamento,  utilizzo,  costruzione  e  manutenzione  dei  sistemi  e  delle
infrastrutture per il trasporto ferroviario. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni
del sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e passeggeri e delle frequenze
del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione della rete ferroviaria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi
a sostegno del funzionamento, della costruzione, dell'acquisto, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e del
sistema di trasporto, incluso il materiale rotabile ferroviario. Comprende le spese per i corrispettivi relativi ai contratti di servizio
ferroviario, per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il
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monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto su ferrovia.

programma 2
Trasporto pubblico locale
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, all’utilizzo, alla costruzione ed la manutenzione dei sistemi e
delle infrastrutture per il trasporto pubblico urbano e extraurbano, ivi compreso il trasporto su gomma, autofiloviario,
metropolitano, tranviario e funiviario. Comprende i contributi e i corrispettivi per lo svolgimento dei servizi di trasporto urbano ed
extraurbano e i  contributi per il  rinnovo del CCNL autoferrotranvieri. Comprende, inoltre, i  contributi per le integrazioni e le
agevolazioni tariffarie. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni relative al sistema
di trasporto urbano e extraurbano (concessione di licenze, approvazione delle tariffe di trasporto per merci e passeggeri, e delle
frequenze del servizio, ecc.). Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della
costruzione, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto urbano e extraurbano.
Comprende le spese per l'acquisto, la manutenzione e il finanziamento ai soggetti che esercitano il trasporto pubblico urbano e
extraurbano di materiale rotabile automobilistico e su rotaia (es. autobus, metropolitane). Comprende le spese per la
programmazione, l'indirizzo, il coordinamento e il finanziamento del trasporto pubblico urbano e extraurbano per la promozione
della realizzazione di interventi per riorganizzare la mobilità e l’accesso ai servizi di interesse pubblico. Comprende le spese per
la gestione e il  monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il  monitoraggio
qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto erogati. Non comprende le spese per la costruzione e la manutenzione delle
strade e delle vie urbane, dei percorsi ciclabili e pedonali e delle spese ricomprese nel programma relativo alla Viabilità e alle
infrastrutture stradali della medesima missione.

programma 3
Trasporto per vie d'acqua
Amministrazione delle  attività e servizi  connessi  al  funzionamento, utilizzo, costruzione e  manutenzione dei sistemi e delle
infrastrutture per il trasporto marittimo, lacuale e fluviale. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione
dell’utenza, delle operazioni del sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e
passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle infrastrutture, inclusi porti e interporti.
Comprende le  spese per sovvenzioni,  prestiti  o  sussidi  a  sostegno del  funzionamento, della  costruzione, dell'acquisto,  della
manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e del sistema di trasporto marittimo, lacuale e fluviale. Comprende le
spese  per  la  gestione  e  il  monitoraggio  dei  contratti  di  servizio  con  gli  enti  e  le  società  affidatarie  del  servizio,  e  per  il
monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto marittimo, lacuale e fluviale.

programma 4
Altre modalità di trasporto
Amministrazione delle  attività e servizi  connessi  al  funzionamento, utilizzo,  costruzione e  manutenzione dei  sistemi  e  delle
infrastrutture per le altre modalità di trasporto, diverse dal trasporto ferroviario, trasporto pubblico locale e trasporto per vie
d'acqua.  Comprende  le spese per  sistemi di  trasporto  aereo. Comprende le spese per la  vigilanza  e  la  regolamentazione
dell’utenza , delle operazioni dei relativi sistemi di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto
merci e passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle relative infrastrutture, inclusi
aeroporti. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della
manutenzione  o  del  miglioramento  delle  infrastrutture  e  dei  sistemi  di  trasporto.  Comprende  le  spese  per  la  gestione  e  il
monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie dei servizi di trasporto e per il monitoraggio qualitativo e
quantitativo dei relativi servizi.

programma 5
Viabilità e infrastrutture stradali
Amministrazione e  funzionamento delle  attività per la  viabilità  e  lo  sviluppo e  il  miglioramento  della  circolazione  stradale.
Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle
strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e pedonali, delle zone a traffico limitato, delle strutture di parcheggio e delle aree
di sosta a pagamento. Comprende le spese per la riqualificazione delle strade, incluso l'abbattimento delle barriere
architettoniche. Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in carico delle opere previste dai piani attuativi di iniziativa
privata o convenzioni urbanistiche. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni per la circolazione nelle zone a traffico
limitato, per i passi  carrai. Comprende le spese per gli  impianti semaforici. Comprende altresì  le spese per le infrastrutture
stradali, tra cui per strade extraurbane e autostrade. Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’illuminazione
stradale. Comprende le spese per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard di illuminazione stradale, per l'installazione, il
funzionamento, la manutenzione, il miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale.

programma 6
Politica regionale unitaria per i trasporti e il diritto alla mobilità (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di trasporti e diritto alla mobilità, finanziata
con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di trasporti e diritto alla mobilità. Non sono
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 11 Soccorso civile

programma 1
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Sistema di protezione civile
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio (gestione degli eventi
calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, evacuazione delle zone inondate, lotta agli incendi, etc.), per la previsione,
la  prevenzione, il soccorso  e il superamento delle  emergenze. Comprende le spese a  sostegno del volontariato  che opera
nell'ambito della protezione civile. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli
interventi  di  protezione  civile  sul  territorio,  nonché  per  le  attività  in  forma  di  collaborazione  con  le  altre  amministrazioni
competenti in materia. Non comprende le spese per interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute, ricomprese nel
programma "Interventi a seguito di calamità naturali" della medesima missione o nei programmi relativi agli specifici interventi
effettuati per ripristinare le condizioni precedenti agli eventi calamitosi.

programma 2
Interventi a seguito di calamità naturali
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute.
Comprende le spese per sovvenzioni, aiuti, e contributi per il ripristino delle infrastrutture per calamità naturali già avvenute
qualora tali interventi non siano attribuibili a specifici programmi di missioni chiaramente individuate, come è il caso del ripristino
della  viabilità,  dell'assetto del territorio,  del  patrimonio artistico, culturale, ecc..  Comprende anche gli  oneri  derivanti  dalle
gestioni commissariali relative a emergenze pregresse. Non comprende le spese per  gli  indennizzi per  le calamità naturali
destinate al settore agricolo.

programma 3
Politica regionale unitaria per il soccorso e la protezione civile (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di soccorso e protezione civile, finanziata con i
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di soccorso e protezione civile. Non sono
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

programma 1
Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore dell'infanzia, dei
minori.  Comprende le spese a favore dei soggetti  (pubblici  e privati)  che operano in tale  ambito. Comprende le  spese per
indennità in denaro o in natura a favore di famiglie con figli a carico, per indennità per maternità, per contributi per la nascita di
figli, per indennità per congedi per motivi di famiglia, per assegni familiari, per interventi a sostegno delle famiglie monogenitore
o con figli disabili. Comprende le spese per l'erogazione di servizi per bambini in età prescolare (asili nido), per le convenzioni con
nidi d'infanzia privati,  per i  finanziamenti alle famiglie per la cura dei bambini,  per i  finanziamenti a orfanotrofi  e famiglie
adottive, per beni e servizi forniti a domicilio a bambini o a coloro che se ne prendono cura, per servizi e beni di vario genere
forniti a famiglie, giovani o bambini (centri ricreativi e di villeggiatura). Comprende le spese per la costruzione e la gestione di
strutture dedicate all'infanzia e ai minori. Comprende le spese per interventi e servizi di supporto alla crescita dei figli e alla
tutela dei minori e per far fronte al disagio minorile, per i centri di pronto intervento per minori e per le comunità educative per
minori.

programma 2
Interventi per la disabilità
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le persone inabili, in tutto
o in parte, a svolgere attività economiche o a condurre una vita normale a causa di danni fisici o mentali, a carattere permanente
o che si protraggono oltre un periodo di tempo minimo stabilito. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che
operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro a favore di persone disabili, quali indennità di cura.
Comprende le spese per alloggio ed eventuale vitto a favore di invalidi presso istituti idonei, per assistenza per invalidi nelle
incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità erogate a favore di persone che si prendono
cura di invalidi, per beni e servizi di vario genere erogati a favore di invalidi per consentire loro la partecipazione ad attività
culturali, di svago, di viaggio o di vita collettiva. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle
persone disabili. Comprende le spese per la formazione professionale o per favorire il reinserimento occupazionale e sociale dei
disabili.

programma 3
Interventi per gli anziani
Amministrazione  e  funzionamento  delle  attività  per  l'erogazione  di  servizi  e  il  sostegno  a  interventi  a  favore  degli  anziani.
Comprende  le  spese  per  interventi  contro  i  rischi  collegati  alla  vecchiaia  (perdita  di  reddito,  reddito  insufficiente,  perdita
dell’autonomia nello svolgere le incombenze quotidiane, ridotta partecipazione alla vita sociale e collettiva, ecc.). Comprende le
spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro, quali
indennità di cura, e finanziamenti erogati in seguito a pensionamento o vecchiaia, per l'assistenza nelle incombenze quotidiane
(aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità a favore di persone che si prendono cura di persone anziane, per beni e
servizi di vario genere erogati a favore di persone anziane per consentire la partecipare ad attività culturali, di svago, di viaggio, o
di vita collettiva. Comprende le spese per interventi, servizi e strutture mirati a migliorare la qualità della vita delle persone
anziane, nonché a favorire la loro mobilità, l'integrazione sociale e lo svolgimento delle funzioni primarie. Comprende le spese per
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le strutture residenziali e di ricovero per gli anziani.

programma 4
Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore di persone
socialmente svantaggiate o a rischio di esclusione sociale. Comprende le spese a favore di persone indigenti, persone a basso
reddito, emigrati ed immigrati, profughi, alcolisti, tossicodipendenti, vittime di violenza criminale, detenuti. Comprende le spese
a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in denaro a favore di
soggetti indigenti e socialmente deboli, quali sostegno al reddito e altri pagamenti destinati ad alleviare lo stato di povertà degli
stessi o per assisterli in situazioni di difficoltà. Comprende le spese per sistemazioni e vitto a breve o a lungo termine forniti a
favore di soggetti indigenti e socialmente deboli, per la riabilitazione di alcolisti e tossicodipendenti, per beni e servizi a favore di
persone socialmente deboli quali servizi di consultorio, ricovero diurno, assistenza nell’adempimento di incombenze quotidiane,
cibo, indumenti, carburante, ecc.. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle persone a rischio
di esclusione sociale.

programma 5
Interventi per le famiglie
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le famiglie non ricompresi
negli altri programmi della missione. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito.
Comprende le spese per la promozione dell'associazionismo familiare e per iniziative di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro
non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese per interventi di finanza etica e di microcredito alle
famiglie. Non comprende le spese per l'infanzia e l'adolescenza ricomprese nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori
e gli asili nido" della medesima missione.

programma 6
Interventi per il diritto alla casa
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno al diritto alla casa. Comprende le spese per l'aiuto alle famiglie ad
affrontare i costi per l’alloggio a sostegno delle spese di fitto e delle spese correnti per la casa, quali sussidi per il pagamento di
ipoteche e interessi sulle case di proprietà e assegnazione di alloggi economici o popolari. Comprende le spese a favore dei
soggetti  (pubblici  e  privati)  che operano in  tale  ambito.  Non comprende le  spese per la  progettazione, la  costruzione e  la
manutenzione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, ricomprese nel programma "" della missione 08 "Assetto del territorio
ed edilizia abitativa".

programma 7
Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali
Amministrazione e funzionamento delle attività per la formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle
politiche, dei piani, dei programmi socio-assistenziali sul territorio, anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti
comunitari e statali. Comprende le spese per la predisposizione e attuazione della legislazione e della normativa in materia
sociale. Comprende le spese a sostegno del le politiche sociali che non sono direttamente riferibili agli altri programmi della
medesima missione.

programma 8
Cooperazione e associazionismo
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno e per lo sviluppo della cooperazione e
dell'associazionismo nel sociale. Comprende le spese per la valorizzazione del terzo settore (non profit) e del servizio civile. Non
comprende le spese a sostegno dell'associazionismo che opera a supporto dei programmi precedenti e che, come tali, figurano già
come trasferimenti "a sostegno" in quei programmi. Non comprende le spese per la cooperazione allo sviluppo, ricomprese nella
missione relativa alle relazioni internazionali.

programma 9
Servizio necroscopico e cimiteriale
Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. Comprende le spese per la gestione
amministrativa delle  concessioni di  loculi,  delle  inumazioni, dei  sepolcreti  in genere, delle aree cimiteriali,  delle  tombe di
famiglia. Comprende le spese per pulizia, la sorveglianza, la custodia e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei complessi
cimiteriali e delle pertinenti aree verdi. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni, la regolamentazione, vigilanza e
controllo delle attività cimiteriali e dei servizi funebri. Comprende le spese per il rispetto delle relative norme in materia di
igiene ambientale, in coordinamento con le altre istituzioni preposte.

programma 10
Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia, finanziata con i
finanziamenti  comunitari  e  i  cofinanziamenti  nazionali  e  con le  risorse  FAS.  Sono altresì  incluse le  spese per le  attività di
assistenza  tecnica  connessa  allo  sviluppo  della  politica  regionale  unitaria  in  materia  di  diritti  sociali  e  famiglia.  Non  sono
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 13 Tutela della salute
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programma 1
Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA
Spesa sanitaria corrente per il finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA. Comprende le spese relative alla gestione
sanitaria accentrata presso la regione, le spese per trasferimenti agli enti del servizio sanitario regionale, le quote vincolate di
finanziamento del servizio sanitario regionale e le spese per la mobilità passiva. Comprende le spese per il pay-back.

programma 2
Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per livelli di assistenza superiori ai LEA
Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente per l'erogazione dei livelli di assistenza superiore ai LEA.

programma 3
Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello squilibrio di bilancio corrente
Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello squilibrio di bilancio corrente.

programma 4
Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi
Spesa per il ripiano dei disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi.

programma 5
Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari
Spesa per investimenti sanitari  finanziati  direttamente dalla regione, per investimenti sanitari  finanziati  dallo Stato ai  sensi
dell'articolo 20 della legge n.67/1988 e per investimenti sanitari finanziati  da soggetti diversi  dalla regione  e dallo Stato ex
articolo 20 della legge n.67/1988.

programma 6
Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN
Spese relative alla restituzione dei maggiori gettiti effettivi introitati rispetto ai gettiti stimati per il finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale.

programma 7
Ulteriori spese in materia sanitaria
Spese per il finanziamento di altre spese sanitarie non ricomprese negli altri programmi della missione. Non comprende le spese
per chiusura - anticipazioni a titolo di finanziamento della sanità dalla tesoreria statale, classificate come partite di giro nel
programma “Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale” della missione 99 “Servizi per conto terzi”.
Comprende le spese per interventi igienico-sanitari quali canili pubblici, servizi igienici pubblici e strutture analoghe. Comprende,
inoltre, le spese per interventi di igiene ambientale, quali derattizzazioni e disinfestazioni.

programma 8
Politica regionale unitaria per la tutela della salute (solo per le Regioni)
Comprende le  spese per la  realizzazione della  politica regionale  unitaria  in  materia di  tutela della  salute,  finanziata con i
finanziamenti comunitari  e i  cofinanziamenti nazionali  e con le  risorse FAS. Sono altresì  incluse le spese per le attività di
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute. Non sono ricomprese le
spese per specifici  progetti  finanziati  dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono
classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 14 Sviluppo economico e competitività

programma 1
Industria, PMI e Artigianato
Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e lo sviluppo dei servizi e delle imprese manifatturiere,
estrattive e edilizie sul territorio. Comprende le spese per lo sviluppo, l'espansione o il miglioramento delle stesse e delle piccole
e medie imprese; le spese per la vigilanza e la regolamentazione degli stabilimenti e del funzionamento degli impianti; le spese
per i rapporti con le associazioni di categoria e le altre organizzazioni interessate nelle attività e servizi manifatturieri, estrattivi
e edilizi; le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese manifatturiere, estrattive e edilizie. Comprende le
spese per gli interventi a favore dell'internazionalizzazione delle imprese, in particolare per l'assistenza per le modalità di accesso
e di utilizzo degli strumenti promozionali, finanziari e assicurativi disponibili, per l'assistenza legale, fiscale e amministrativa in
materia di commercio estero, per il supporto e la guida nella selezione dei mercati esteri, nella scelta di partner in progetti di
investimento. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio
anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la competitività dei
territori (attrattività). Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla programmazione di interventi e progetti di
sostegno e sviluppo dell'artigianato sul territorio. Comprende le spese per l'associazionismo artigianale e per le aree per
insediamenti artigiani. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese artigiane. Comprende le
spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la
programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la gestione dei rapporti con le associazioni di
categoria e gli altri enti e organizzazioni interessati.

programma 2
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Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al settore della distribuzione, conservazione e magazzinaggio,
e  per  la  programmazione  di  interventi  e  progetti  di  sostegno  e  di  sviluppo  del  commercio  locale.  Comprende  le  spese  per
l'organizzazione, la costruzione e la gestione dei mercati rionali e delle fiere cittadine. Comprende le spese per la produzione e
diffusione di informazioni agli operatori commerciali e ai consumatori sui prezzi, sulla disponibilità delle merci e su altri aspetti
della distribuzione commerciale, della conservazione e del magazzinaggio. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a
sostegno del settore della distribuzione commerciale e per la promozione delle politiche e dei programmi commerciali.
Comprende  le  spese  per la  tutela,  l'informazione,  la  formazione,  la  garanzia  e  la  sicurezza del  consumatore;  le  spese per
l'informazione, la regolamentazione e il supporto alle attività commerciali in generale e allo sviluppo del commercio.

programma 3
Ricerca e innovazione
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi per il potenziamento e la valorizzazione delle strutture dedicate
al trasferimento tecnologico, dei servizi per la domanda di innovazione, per la ricerca e lo sviluppo tecnologico delle imprese
regionali e locali. Comprende le spese per incentivare la dotazione infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua
implementazione per il mondo accademico , inclusi i poli di eccellenza. Comprende le spese per la promozione e il coordinamento
della ricerca scientifica, dello sviluppo dell’innovazione nel sistema produttivo territoriale, per la diffusione dell’innovazione, del
trasferimento tecnologico e degli start-up d’impresa. Comprende le spese per il sostegno ai progetti nei settori delle
nanotecnologie e delle biotecnologie. Comprende le spese per la  programmazione, il  coordinamento e il  monitoraggio delle
relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali.

programma 4
Reti e altri servizi di pubblica utilità
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno dei servizi  di pubblica utilità e degli altri settori
economici non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione della
centrale del latte, dei mattatoi e dei servizi connessi. Comprende le spese per la vigilanza, la regolamentazione e il monitoraggio
delle attività relative alle farmacie comunali. Comprende le spese relative allo sportello unico per le attività produttive (SUAP).
Comprende le spese per lo sviluppo della società dell'informazione (es. banda larga). Comprende le spese relative ad affissioni e
pubblicità.

programma 5
Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo per le Regioni)
Comprende le  spese per la  realizzazione della  politica regionale  unitaria  in  materia di  sviluppo economico e  competitività,
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e
competitività. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella
politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale

programma 1
Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro
Amministrazione e funzionamento dei servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro. Comprende le spese per l'organizzazione e la
gestione, la vigilanza e la regolamentazione dei centri per l'impiego e dei relativi servizi offerti. Comprende le spese per la
vigilanza e la regolamentazione delle condizioni lavorative, per le attività per l'emersione del lavoro irregolare e per i servizi per
la diffusione della cultura della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro. Comprende le spese per l'analisi e il monitoraggio del
mercato del lavoro. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul
territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali.

programma 2
Formazione professionale
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi per la formazione e l'orientamento professionale, per il
miglioramento qualitativo e quantitativo dell’offerta di formazione per l’adattabilità dei lavoratori e delle imprese nel territorio.
Comprende le spese per l'attuazione dei tirocini formativi e di orientamento professionale. Comprende le spese per stages e per
l'apprendistato, per l'abilitazione e la formazione in settori specifici, per corsi di qualificazione professionale destinati ad adulti,
occupati  e inoccupati, per favorire l'inserimento nel mercato  del lavoro. Comprende le spese per la  programmazione, il
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti
comunitari e statali. Comprende le spese per la realizzazione di programmi comunitari in materia di formazione. Non comprende
le spese per gli istituti tecnici superiori e per i percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore incluse nel programma 05
della missione 04 su Istruzione.

programma 3
Sostegno all'occupazione
Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione e il sostegno alle politiche per il lavoro. Comprende le spese
per il  sostegno economico agli adulti, occupati e inoccupati, per l'aggiornamento e la riqualificazione e il  ricollocamento dei
lavoratori in casi di crisi economiche e aziendali. Comprende le spese a sostegno dei disoccupati, per l'erogazione di indennità di
disoccupazione e di altre misure di sostegno al reddito a favore dei disoccupati. Comprende le spese per il funzionamento o il
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supporto  ai  programmi  o  ai  progetti  generali  per  facilitare  la  mobilità  del  lavoro,  le  Pari  Opportunità,  per  combattere  le
discriminazioni di sesso, razza, età o di altro genere, per ridurre il tasso di disoccupazione nelle regioni depresse o
sottosviluppate,  per  promuovere  l’occupazione  di  gruppi  della  popolazione  caratterizzati  da  alti  tassi  di  disoccupazione,  per
favorire il reinserimento di  lavoratori  espulsi dal mercato  del lavoro  o  il mantenimento  del posto  di  lavoro, per favorire
l'autoimprenditorialità e il lavoro autonomo. Comprende le spese a favore dei lavoratori socialmente utili. Comprende le spese per
la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio, dei piani per le politiche attive,
anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Non comprende le spese per misure destinate a
fronteggiare crisi economiche di particolari settori produttivi, ricomprese nelle missioni e corrispondenti programmi attinenti gli
specifici settori di intervento.

programma 4
Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le Regioni)
Comprende  le  spese  per  la  realizzazione  della  politica  regionale  unitaria  in  materia  di  lavoro  e  formazione  professionale,
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione
professionale. Non sono ricomprese le spese per specifici  progetti  finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella
politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

programma 1
Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare
Amministrazione e funzionamento delle attività connesse all’agricoltura, per lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori
agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale e zootecnico. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Comprende le
spese per la vigilanza e regolamentazione del settore agricolo. Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei
dispositivi di controllo per le inondazioni, dei sistemi di irrigazione e drenaggio, inclusa l’erogazione di sovvenzioni, prestiti o
sussidi per tali opere. Comprende le spese per indennizzi, sovvenzioni, prestiti o sussidi per le aziende agricole e per gli agricoltori
in relazione alle attività agricole, inclusi gli incentivi per la limitazione o l’aumento della produzione di particolari colture o per
lasciare periodicamente i terreni incolti, inclusi gli indennizzi per le calamità naturali, nonché i contributi alle associazioni dei
produttori. Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese
nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile e
tutela del territorio e dell'ambiente".

programma 2
Caccia e pesca
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi di caccia e pesca sul territorio. Comprende le spese per la pesca e la
caccia sia a fini commerciali che a fini sportivi. Comprende le spese per le attività di vigilanza e regolamentazione e di rilascio
delle licenze in materia di caccia e pesca. Comprende le spese per la protezione, l'incremento e lo sfruttamento razionale della
fauna selvatica e della fauna ittica. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a supporto delle attività commerciali di
pesca e caccia, inclusa la costruzione e il funzionamento dei vivai. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento
e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e
statali. Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese nel
programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela
del territorio e dell'ambiente".

programma 3
Politica regionale unitaria per l’agricoltura,  i  sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, la
caccia e la pesca, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse
le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di agricoltura,
sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea
che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche

programma 1
Fonti energetiche
Amministrazione e funzionamento delle attività e servizi relativi all'impiego delle fonti energetiche, incluse l'energia elettrica e il
gas naturale. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi per promuovere l’utilizzo delle fonti energetiche e delle fonti
rinnovabili di energia. Comprende le spese per lo sviluppo, la produzione e la distribuzione dell’energia elettrica, del gas naturale
e delle risorse energetiche geotermiche, eolica e solare, nonché le spese per la razionalizzazione e lo sviluppo delle relative
infrastrutture e reti energetiche. Comprende le spese per la redazione di piani energetici e per i contributi alla realizzazione di
interventi  in materia di  risparmio energetico. Comprende le spese derivanti  dall'affidamento della gestione di pubblici servizi
inerenti l'impiego del gas naturale e dell’energia elettrica. Comprende le spese per la programmazione, il  coordinamento e il
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali.
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programma 2
Politica regionale unitaria per l’energia e la diversificazione delle fonti energetiche (solo per le Regioni)
Comprende  le  spese  per  la  realizzazione  della  politica  regionale  unitaria  in  materia  di  energia  e  diversificazione  delle  fonti
energetiche, finanziata con i fondi strutturali, le risorse comunitarie e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì
incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di energia e
diversificazione delle fonti energetiche. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che
non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

programma 1
Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali
Trasferimenti  a  carattere  generale  tra diversi  livelli  di  amministrazione non destinati  ad  una missione e  ad  un programma
specifico. Comprende i trasferimenti ai livelli inferiori di governo per l'esercizio di funzioni delegate per cui non è possibile
indicare la destinazione finale della spesa. Comprende le spese per accordi di programma e altri strumenti di programmazione
negoziata non riconducibili a specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per interventi di sviluppo dell'economia di rete
nell'ambito della PA e per la gestione associata delle funzioni degli enti locali non riconducibili a specifiche missioni di spesa.
Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni.
Non comprende i trasferimenti ad altri livelli di amministrazione territoriale e locale che hanno una destinazione vincolata, per
funzioni delegate con specifica destinazione di spesa, per accordi di programma e altri strumenti di programmazione negoziata e
per concessioni di crediti riconducibili a specifici programmi e missioni di spesa. Compartecipazioni e tributi devoluti ai livelli
inferiori di governo ed erogazioni per altri interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009.
Concorso al fondo di solidarietà nazionale.

programma 2
Politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie locali (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di relazioni con le altre autonomie locali,
finanziata con i fondi strutturali, le risorse comunitarie e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le
spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di relazioni con le altre
autonomie locali. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella
politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 19 Relazioni internazionali

programma 1
Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo
Amministrazione e  funzionamento delle  attività per la  cura dei  rapporti  internazionali  istituzionali.  Comprende le  spese per
incontri,  eventi  e missioni  internazionali  ivi  compresi  i  contributi  a  eventi  di  rilevanza internazionale  di  interesse  regionale.
Comprende le spese per i rapporti di cooperazione allo sviluppo, per i rapporti con organizzazioni non governative per attività di
cooperazione allo sviluppo, per l'erogazione di aiuti economici attraverso organismi internazionali e per contributi (in denaro o in
natura) a fondi di sviluppo economico gestiti da organismi internazionali. Comprende le spese per la partecipazione delle regioni e
degli  enti  locali  ad  associazioni  ed organizzazioni  internazionali.  Comprende le  spese  per iniziative  multisettoriali  relative  a
programmi di promozione all'estero che non abbiano finalità turistiche o di promozione e valorizzazione del territorio e del
relativo patrimonio artistico, storico, culturale e ambientale, o di supporto dell'internazionalizzazione delle imprese del territorio.
Tutte le spese di supporto alle iniziative di internazionalizzazione riconducibili a specifici settori vanno classificate nelle rispettive
missioni.

programma 2
Cooperazione territoriale (solo per le Regioni)
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività connesse alla realizzazione dei progetti regionali di cooperazione 
transfrontaliera (inclusi quelli di cui all’obiettivo 3) finanziati con le risorse comunitarie.

Missione 20 Fondi e accantonamenti

programma 1
Fondo di riserva
Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste.

programma 2
Fondo crediti di dubbia esigibilità
Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità.

programma 3
Altri fondi
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Fondi speciali per le leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio. Accantonamenti diversi. Non 
comprende il fondo pluriennale vincolato che va attribuito alle specifiche missioni che esso è destinato a finanziare.

Missione 50 Debito pubblico

programma 1
Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari
Spese sostenute per il pagamento degli interessi relativi alle risorse finanziarie acquisite dall'ente mediante l'emissione di titoli
obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative
spese  accessorie.  Non comprende le  spese  relative alle  rispettive quote capitali,  ricomprese nel  programma "Quota capitale
ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le spese per interessi per le
anticipazioni di tesoreria, ricomprese nella missione 60 "Anticipazioni finanziarie". Non comprende le spese per interessi riferite al
rimborso del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle rispettive missioni.

programma 2
Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari
Spese sostenute per la restituzione delle risorse  finanziarie  relative alle  quote di capitale acquisite  dall'ente mediante titoli
obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative
spese accessorie. Comprende le spese per la chiusura di anticipazioni straordinarie ottenute dall'istituto cassiere. Non comprende
le spese relative agli interessi, ricomprese nel programma "Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della
medesima missione. Non comprende le spese per le quote di capitale riferite al rimborso del debito legato a specifici settori che
vanno classificate nelle rispettive missioni.

Missione 60 Anticipazioni finanziarie

programma 1
Restituzione anticipazioni di tesoreria
Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per
fare fronte a momentanee esigenze di liquidità. Sono incluse le connesse spese per interessi contabilizzate nel titolo 1 della
spesa.
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Obiettivi finanziari per missione

Vengono ora riportati gli stanziamenti previsti per il triennio per ciascuna missione.

Parte corrente per missione
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Parte capitale per missione
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Quadro generale riassuntivo

Equilibri di bilancio
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Parte seconda

Programmazione dei lavori pubblici
La Parte 2 della Sezione operativa comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio.

La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti

annuali che sono ricompresi nella Sezione operativa del DUP.

I  lavori  da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi  nell’elenco annuale che costituisce il  documento di  previsione per gli

investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse

reperibili per il loro finanziamento.

Il programma deve in ogni modo indicare:

• le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge;
• la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del collaudo;
• la stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo  finanziamento in coerenza con i vincoli di

finanza pubblica.

Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente riferimento al “Fondo pluriennale vincolato” come saldo

finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi

successivi a quello in cui è accertata l’entrata.
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Programma triennale delle opere pubbliche

Descrizione dell'intervento Stima dei costi del programma

2024 2025 2026

Adeguamento sismico Casa Comunale 1.200.000,00 0,00 0,00

Parco Urbano di interesse generale 1.000.000,00 1.000.000,00

Sostituzione rete Idrica Corso 1^ Ottobre 1.500.000,00 0,00 0,00

Sostituzione rete Idrica Via D. Raffone 721.511,03 0,00 0,00

Lavori di manutenzione edifici scolastici e comunali 300.000,00 300.000,00 300.000,00

Realizzazione percorso ciclo-pedonale su zone con fragilità 
mediante la riqualificazione e la valorizzazione ambientale delle 
aree

1.000.000,00 0,00 0,00

Realizzazione di una Palestra nell'Istituto “Settembrini “-(I.C.
Maddaloni 1) di Via Roma

2.500.000,00
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Adeguamento sismico scuola Settembrini di Via Roma (I.C. 
Maddaloni1)

0,00 5.100.000,00 0,00

Rifacimento Via Napoli e traverse, Via
M. Serao e traverse, 1^ Tratto di Via Ficucella

0,00 3.500.000,00 0,00

Rifacimento strada Via Appia e Traverse con sottoservizi 0,00 2.000.000,00 0,00

Rifacimento strade ex -ANAS 0,00 3.000.000,00 0,00

Ristrutturazione Scuola De Nicola -Via
S.F. d’Assisi

0,00 3.500.000,00 0,00

Lavori di costruzione di una palestra a servizio del plesso di Via 
Brecciame

0,00 2.034.000,00 0,00

Lavori di demolizione e ricostruzione della scuola di Via 
Carmignano- Montedecoro-

4.980.000,00 0,00 0,00

Lavori di costruzione di un asilo nido presso il plesso S. Domenico 
sito in Via Gramsci

803.623,63 0,00 0,00

Lavori di costruzione di un asilo nido per la creazione di un polo 
per l’infanzia scuola Via Cancello

2.000.000,00 0,00 0,00

Interventi di Arredo Urbano 200.000,00 200.000,00 200.000,00

Manutenzione Straordinaria Cappelle Comunali, Nicchiario e Viali
Interni

224.654,27 204.654,27 204.654,27

Project Financing -Progettazione, costruzione gestione di 
manufatti cimiteriali, di interventi di manutenzione nonché di 
gestione dei servizi di illuminazione votiva e di polizia mortuaria 
del Cimitero Comunale

151.121,00 773.613,00 379.837,00

Realizzazione Centro conferimento rifiuti in Via E. De Filippo- 
Fondi PNRR

568.047,47 0,00 0,00

MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO CON LA
FUNZIONALIZZAZIONE DEL SISTEMA DI DRENAGGIO URBANO-VIA

NAPOLI/VIA CARMIGNANO

1.870.489,99 0,00

Tabella 24: Programma triennale delle opere pubbliche

TOTALE 15.519.447,39 24.112.267,27 2.084.491,27 = 41.716.205,93
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Programmazione del fabbisogno del personale

L’art.  39  della  Legge  n.  449/1997  stabilisce che  le  Pubbliche  Amministrazioni, al  fine  di

assicurare funzionalità ed ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi in

relazione alle disponibilità finanziarie e di bilancio, provvedano alla programmazione triennale del

fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge n. 68/1999.

L’obbligo di  programmazione del fabbisogno del  personale è altresì  sancito dall’art.  91 del

D.Lgs. n. 267/2000, che precisa che la programmazione deve essere finalizzata alla riduzione

programmata delle spese del personale. Il D.Lgs. 165/2001 dispone, inoltre, quanto segue

relativamente alla programmazione del fabbisogno di personale:

• art. 6 – comma 4 - il documento di programmazione deve essere correlato alla dotazione

organica dell’Ente e deve risultare coerente con gli strumenti di programmazione

economico finanziaria;

• art. 6 - comma 4bis - il documento di programmazione deve essere elaborato su proposta dei 

competenti dirigenti che individuano i profili professionali necessari allo svolgimento dei

compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti;

• art. 35 – comma 4 – la programmazione triennale dei fabbisogni di personale costituisce 

presupposto necessario per l’avvio delle procedure di reclutamento.

 In base a quanto stabilito dal decreto legislativo n. 118 del 2011, le amministrazioni pubbliche

territoriali (ai sensi del medesimo decreto) conformano la propria gestione a regole contabili

uniformi  definite  sotto  forma  di  principi  contabili  generali  e  di  principi  contabili applicati. Il

principio contabile sperimentale applicato concernente la programmazione di bilancio prevede che

all’interno della Sezione Operativa del Documento Unico di Programmazione sia contenuta anche la

programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale.

La programmazione, che è stata effettuata in coerenza con le valutazioni in merito ai

fabbisogni organizzativi espressi dai Dirigenti dell’Ente, è riportata nel presente documento sotto

forma di indirizzi e direttive di massima, a cui dovranno attenersi nelle indicazioni operative i piani

occupazionali annuali approvati dalla Giunta Comunale.
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ALLEGATO CALCOLO DELLA CAPACITA’ ASSUNZIONALE 2023/2025 

L’attuale normativa in materia di facoltà di assunzioni del personale nei Comuni prevede: - per le

nuove assunzioni a tempo indeterminato, il rispetto della sostenibilità della spesa nell’ambito dei

“valori soglia” definiti in relazione alla fascia demografica dell’ente (D.L. 34/2019, art. 33 e smei -

D.M. 17.03.2020); per le forme flessibili (personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero

con contratti  di  formazione-lavoro,  o altri  rapporti  formativi,  somministrazione di  lavoro, lavoro

occasionale ex art. 54 bis d.l. 50/2017, convertito in legge 96/2017) 

la spesa non può essere superiore al 50% di quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009. 

Tale limite è derogabile fino al 100% della spesa sostenuta nell’anno 2009 per gli enti locali in regola

con l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell'articolo 1 della legge

27  dicembre  2006,  n.  296,  e  successive  modificazioni,  nell'ambito  delle  risorse  disponibili  a

legislazione vigente (D.L. 78/2010 art. 9 c. 28).

 Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni previste le spese sostenute per le assunzioni a tempo

determinato ai sensi  dell'articolo  110, comma 1, del  testo unico di  cui  al decreto legislativo 18

agosto 2000, n. 267, stanti le specifiche limitazioni.

 Con riferimento al DM 17.03.2020, il Comune di Maddaloni appartiene alla fascia demografica f) -

Comuni da 10.000 a 59.999 abitanti (dato rilevato al 31 dicembre del penultimo anno precedente),

per i quali il “valore soglia” espresso come rapporto tra la spesa complessiva del personale e le

entrate correnti è pari al 27%; 

con riferimento all’ultimo rendiconto approvato (esercizio 2022) ed applicando le specificazioni di

conteggio  indicate nella  Circolare  interministeriale  relativa al  DM 17.3.2020 (par.  1.2),  il  valore

soglia  calcolato  risulta  pari  al  27%   collocando  l’Ente  nella  fattispecie  dei  Comuni  con  “bassa

incidenza  della  spesa  di  personale”,  con  la  conseguente  possibilità  di  incrementare  la  spesa  di

personale ai sensi dell’art. 4, comma 2 e art. 5 del citato Decreto, ovviamente entro i limiti della

sostenibilità finanziaria.

 Il Valore soglia, come definito dal DL 34/2019 e DM 17.3.2020, è dinamico e andrà verificato in

conseguenza degli aggiornamenti dei dati finanziari, ai fini della sostenibilità del piano assunzionale.
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Merita  in  questa  sede  ricordare  che  con  le  vigenti  disposizioni  normative  -  DM  17/03/2020  e  Circolare

interministeriale del 13/05/2020 – viene attribuita agli Enti capacità assuntiva non più in misura proporzionale

alle  cessazioni  di  personale  dell'anno  precedente  (cd.  turn  over)  bensì  in  considerazione  della  sostenibilità

finanziaria della spesa di personale e della capacità di riscossione delle entrate, attraverso la misura del valore

percentuale derivante dal rapporto tra la spesa di personale dell'ultimo rendiconto e quello della media delle

entrate correnti degli ultimi tre rendiconti.

La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2024-2026, tiene conto della programmazione

del fabbisogno approvata con deliberazione di G.C. n. 164 del 07/07/2023, del piano delle assunzioni e dei nuovi

vincoli posti dal Decreto Ministeriale 17/07/2020 (dati riferiti all’ultimo rendiconto approvato 2022):

Nell’anno 2024 il Comune completerà l’attuazione del piano assunzionale 2023 e procederà ad ulteriori assunzioni nell’anno 

2024 come sarà specificato nel PIAO 2024-2026 e, comunque, nei limiti della spesa massima assentibile in relazione al 

corrente esercizio finanziario.

PROGRAMMA DEGLI INCARICHI DI CONSULENZA E COLLABORAZIONE (art 3 comma 55 L. 244/08)

Periodo 2024/2026

-La legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008) come modificata tra gli altri dal D.L. 25  giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la

semplificazione, la competitività,  la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria) convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n.  133,

prevede  per  esigenze  di  contenimento  della  spesa pubblica  e  di  razionalizzazione  nel  ricorso  agli  incarichi  esterni  di  collaborazione  e  delle  relative modalità di

affidamento: • all’articolo 3, comma 56, la regolamentazione da parte dell’ente dell’individuazione di limiti, criteri e modalità per l’affidamento di incarichi a soggetti

estranei e ha così rinviato al bilancio di previsione dell’ente la fissazione del limite di spesa per l’affidamento degli  incarichi in argomento, lasciando al regolamento

sull’ordinamento generale degli  uffici e dei servizi l’individuazione dei criteri e delle modalità per l’affidamento degli incarichi. La disciplina dell’affidamento degli

incarichi di collaborazione da parte degli enti locali contenuta nel decreto legge

n. 112/2008 (conv. in legge n. 133/2008) ha rafforzato il ruolo della programmazione consiliare,  estendendo l’ambito del programma a tutte le tipologie di incarichi e non

più solamente agli incarichi di studio, ricerca e consulenza.

Il programma per l’affidamento degli incarichi deve dare prioritariamente conto degli obiettivi e delle finalità che

si intendono raggiungere mediante il ricorso a collaborazioni esterne e della loro stretta coerenza e pertinenza con i

programmi e progetti del Documento Unico di programmazione (D.U.P.) ovvero con altri atti di programmazione

generale dell’ente; • la previsione dell’affidamento degli incarichi di collaborazione nell’ambito dello specifico

programma, costituisce un ulteriore requisito di legittimità dello stesso, oltre a quelli già previsti dalla disciplina

generale  contenuta  nell’articolo  7, comma  6,  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,n.  165;  possono  essere

comunque affidati, anche se non previsti nel programma consiliare, gli incarichi previsti per attività istituzionali
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stabilite  dalla legge, intendendosi per tali quelli connessi a prestazioni professionali per la resa di servizi o

adempimenti obbligatori per legge ovvero per il patrocinio o la rappresentanza in giudizio dell’ente, qualora non vi

siano strutture od uffici a ciò deputati.

Ai sensi dell’art. 7, c. 6, D. Lgs. n. 165/2001 è previsto che: “Fermo restando quanto previsto dal

comma 5-bis, per specifiche esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni

pubbliche possono conferire esclusivamente incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di

particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità:

a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento all'amministrazione

conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità

dell'amministrazione conferente;

b) l'Amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane

disponibili al suo interno; c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; non è

ammesso il rinnovo; l'eventuale proroga dell'incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di

completare il progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito

in sede di affidamento dell'incarico; d) devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e compenso

della collaborazione. Si prescinde  dal  requisito  della  comprovata  specializzazione  universitaria  in  caso  di

stipulazione di contratti di collaborazione per attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o

albi o con soggetti che operino nel campo dell'arte, dello spettacolo, dei mestieri artigianali o dell’attività

informatica nonché a supporto dell’attività didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento,  compreso  il

collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di cui al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,

purché senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ferma restando la necessità di accertare la

maturata esperienza nel settore. Il ricorso ai contratti di cui al presente comma per lo svolgimento di funzioni

ordinarie o l'utilizzo dei soggetti incaricati ai sensi del medesimo comma come lavoratori subordinati è causa di

responsabilità amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. .omissis. Il programma tiene conto allo

stesso tempo delle disposizioni contenute nei seguenti articolati normativi

1) D.Lgs. n. 267/2000;

2)il D. Lgs. n. 165/2001, ed in particolare art. 7 comma 6 in materia di incarichi;

3)Statuto comunale;

4)Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;

5) Regolamento comunale di contabilità ;

Va inoltre tenuto conto che: • potranno comunque essere affidati incarichi non previsti nel programma, qualora

siano necessari per l’acquisizione di servizi o adempimenti  obbligatori  per legge ovvero per il patrocinio o la

rappresentanza in giudizio dell’ente, previo accertamento dell’assenza di strutture o uffici a ciò deputati e sempre

nel rispetto della normativa vigente in materia; • sono esclusi dal presente programma gli incarichi connessi alla

realizzazione delle opere pubbliche (progettazione, direzione lavori, collaudo, ecc.); •

L’affidamento degli incarichi indicati nel programma compete agli organi gestionali, i quali vi provvederanno nel
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rispetto della disciplina generale prevista in materia di incarichi a soggetti esterni all'amministrazione, nonché delle

specifiche disposizioni contenute nel regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

Nella delibera di approvazione del bilancio di previsione vengono individuati i limiti di spesa per il  conferimento

degli incarichi di collaborazione di cui all’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, e all’articolo 14, commi

1 e 2 del decreto legge n. 66/2014, conv. in legge n. 89/2014 e successivi aggiornamenti.

I dirigenti competenti all’affidamento degli incarichi dovranno garantire il rispetto di tutti gli adempimenti

previsti, tra cui quelli introdotti dalla normativa in materia di trasparenza.



Programma triennale degli acquisti di beni e servizi 2024/2026

Le Amministrazioni adottano il programma triennale delle forniture di beni e servizi, nel rispetto di quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 36/2023, in base

al quale e precisamente all’art. 37, le Amministrazioni pubbliche adottano il Programma acquisti di beni e servizi su base triennale anziché biennale, come

precedentemente previsto. Esso contiene gli acquisti di importo unitario stimato pari o superiori a Euro 140.000,00 ed è approvato nel rispetto dei documenti

programmatori e in coerenza con il bilancio secondo le norme che disciplinano la programmazione economico-finanziaria. 

L’art. 37 del D.Lgs. n. 36/2023 (cd. Codice dei Contratti Pubblici), rubricato, “Programmazione dei lavori e degli acquisti di beni e servizi appaltanti” prevede
che:

le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottino il programma triennale degli acquisti di beni e servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 140.000 €, 

nonché i relativi aggiornamenti annuali, nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio e le norme inerenti la programmazione economico-

finanziaria;

i lavori, servizi e forniture da realizzare in amministrazione diretta non sono inseriti nella programmazione;

il programma triennale di acquisti di beni e servizi e i relativi aggiornamenti annuali indicano gli acquisti di importo stimato pari o superiore alla   soglia di cui   

all’articolo 50, comma 1, lettera b);

il programma triennale e i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul sito istituzionale e nella banca dati nazionale dei contratti pubblici;

per i beni e servizi informatici e di connettività, le amministrazioni devono tener conto del “Piano triennale per l’informatica” disposto dall’Agenzia per l’Italia 

digitale in base alle disposizioni introdotte dall’art. 1, comma 513, della L n. 208/2015;

Per il triennio 2024/2026  è previsto il seguente programma di acquisti di beni e servizi  per forniture di importo superiore a 140.000,00 euro, integrato nel

presente DUP con le seguenti risultanze:

https://www.luigifadda.it/affidamenti-sottosoglia/
https://www.luigifadda.it/affidamenti-sottosoglia/
https://www.luigifadda.it/codice-dei-contratti-pubblici/


PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI

Resp. Procedimento Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026

SERVIZIO PORTIERATO COPPOLA ANTONIETTA 370.000,00 370.000,00 370.000,00

SERVIZIO PULIZIA COPPOLA ANTONIETTA 336.623,00 336.623,00 336.623,00

AFFIDAMENTO SERVIZIO GESTIONE 
RISCOSSIONE VOLONTARIA 
ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE DEL 
CANONE PATRIMONIALE (ICP-DPA- 
TOSAP) E TASSA SUI RIFIUTI (TARIG) PER 
ANNI TRE

MICHELE DELLE CAVE

674.666,66 674.666,66 674.666,66

SERVIZIO SMALTIMENTO INGOMBRANTI CERRETO ARTURO 150.000,00 150.000,00 150.000,00

SERVIZIO SMALTIMENTO UMIDO SUL 
TERRITORIO COMUNALE

CERRETO ARTURO 600.000,00 600.000,00 600.000,00

SERVIZIO DI CUSTODIA DEI CANI 
RANDAGI PER LA LOTTA AL 
RANDAGISMO

CERRETO ARTURO 224.049,92 224.049,92 -

SERVIZIO MANUTENZIONE ORDINARIA
VERDE PUBBLICO

GNARRA ORAZIO 250.000,00 250.000,00 250.000,00

SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE 
SOCIALE DISABILI

RICCIARDI ANTONELLA - 300.000,00 -

SERVIZIO DI MENSA SCOLASTICA SCUOLE 
INFANZIA E PRIMARIA

RICCIARDI ANTONELLA 181.614,00 332.959,00 -

SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE 
ANZIANI OVER 65

RICCIARDI ANTONELLA - 284.060,82 -

CENTRO DIURNO PER DISABILI RICCIARDI ANTONELLA 184.303,69 - -

TUTORAGGIO EDUCATIVO CENTRO 
DIURNO PER MINORI POST-SCOLASTICO

RICCIARDI ANTONELLA 150.000,00 - -

PRONTO INTERVENTO SOCIALE RICCIARDI ANTONELLA 319.235,95 - -

TIROCINI FORMATIVI RICCIARDI ANTONELLA 180.000,00 - -

SERVIZIO ASSISTENZA SPECIALISTICA
NELLE SCUOLE

RICCIARDI ANTONELLA 169.286,65 - -

SERVIZIO CON PERSONE CON 
DISABILITA’-PNRR-MISSIONE 5 SOCIALE

RICCIARDI ANTONELLA 200.000,00 215.000,00 -

SERVIZIO PERSONE CON CONDIZIONE RICCIARDI ANTONELLA 200.000,00 210.000,00 -



ESTREMA MARGINALITA’ IN 
PARTICOLARE SENZA FISSA DIMORA-
PNRR- MISSIONE 5 SOCIALE

ASSISTENZA SPECIALISTICA NELLE 
SCUOLE

RICCIARDI ANTONELLA 170.000,00 - -

TOTALE 4.359.779,87 3.947.359,40 2.381.289,66
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Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali

Lo sviluppo di una più moderna ed aggiornata gestione del patrimonio comunale rappresenta un passo essenziale
verso una gestione efficiente ed integrata delle risorse.

Le innovazioni normative di questi ultimi anni, e l’accresciuta necessità del rispetto dei vincoli di finanza pubblica,
hanno  portato  un  radicale  cambiamento  anche  nella  valutazione  del  ruolo  della  gestione  patrimoniale,  in
particolare proprio nel settore degli Enti locali.

Il patrimonio non è più considerato in una visione statica, quale mero complesso dei beni dell’Ente di cui deve

essere assicurata la conservazione, ma in una visione dinamica, quale strumento strategico della gestione, cioè

come  complesso  delle  risorse  che  l’Ente  deve  utilizzare  in  maniera  ottimale  e  valorizzare,  per  il  migliore

perseguimento delle proprie finalità di erogazione di servizi e di promozione economica, sociale e culturale della

collettività.

Per  il  prossimo  quinquennio  vengono  confermate  alcune  linee  d’azione  già  individuate  dalla  precedente

Amministrazione nell’organizzazione e gestione dei beni immobili dell’Ente attraverso il Servizio Patrimonio:

1. Implementazione utilizzo strumenti informatici su base territoriale per la creazione di una banca dati

condivisa tra i diversi settori comunali coinvolti nella gestione dei beni pubblici.

2. Miglioramento e l’implementazione delle attività già svolte dalla società partecipata “Albisola Servizi”

mediante un più puntuale dettaglio dei servizi  svolti  relativamente al patrimonio comunale (a  mero

titolo esemplificativo gestione cimiteriale).

3. Miglioramenti  nella  gestione  ordinaria  e  straordinaria  del  patrimonio  immobiliare  pubblico  risultano

perseguibili attraverso un programma di ricognizione dei beni facenti parte del patrimonio disponibile,

indisponibile e dei diritti reali sugli stessi gravanti di spettanza comunale al fine di operare scelte per

una più efficiente gestione degli stessi e di una loro regolamentazione normativa.

4. Politiche attive per valorizzare il patrimonio dell’Ente: l’Amministrazione definisce la propria strategia

per la valorizzazione del patrimonio da perseguire anche attraverso dismissioni, acquisizioni, cessioni a

terzi in godimento ovvero in concessione/convenzione dello stesso.  Tali  scelte  vengono  adottate

dall’Amministrazione sulla base delle necessità dell’Ente anche per una più efficiente erogazione dei

propri servizi.
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In tema di alienazione di beni immobili l’Ente intende alienare nel rispetto della normativa nazionale e
regionale nonché delle Linee Guida della Regione Campania recate dal Decreto Dirigenziale n. 63 del
29.6.2022 alcuni alloggi di proprietà aventi caratteristiche di edilizia residenziale ed altri immobili
ritenuti non necessari al funzionamento dell’Ente. Ciò in considerazione della vetustà degli stessi che
comporta una continua e costosa manutenzione a carico delle risorse comunali.

In particolare l’Ente ha in programma di alienare gli appartamenti siti nel fabbricato comunale in Via 
De Chollet nonché il           casotto dismesso dall’Anas.

Ad ogni modo l’Ente ha intenzione di effettuare una ricognizione degli immobili di proprietà  
comunale suscettibili di dismissione o valorizzazione.


	GUIDA ALLA LETTURA
	Cari Concittadini,
	prima di accingermi a presentarVi il programma per lo sviluppo strategico della città, con il quale sottopongo la mia ricandidatura alla Vostra approvazione, attraverso l'esercizio democratico del voto, ritengo doveroso presentare alla Città un'analisi dettagliata dell'attività amministrativa svolta durante l'ultima consiliatura perché tutti possiamo tenere a mente dove eravamo, dove siamo e dove potremmo essere tra cinque anni.
	Quando ci troviamo di fronte ad una casa "sgarrupata", così avremmo definito la nostra Città nel nostro amato dialetto, allorquando è iniziata la mia avventura da Sindaco nel 2018, il primo istinto è sempre quello di chiamare una ruspa, buttare giù tutto, portare a zero il terreno e ricominciare la costruzione da capo. Istintivo, comprensibile, ma non attuabile quando parliamo non solo di un Comune, di una Comunità, un insieme di persone in carne ed ossa con problematiche diverse, interessi legittimi, aspettative, ma anche e soprattutto di leggi, regolamenti, norme che in qualche modo limitano ed indirizzano l'attività amministrativa.
	A chi non piacerebbe essere eletto sindaco e, come primo atto, stanziare migliaia di euro per realizzare questa o quell'opera attesa dalla città da anni, per prevedere interventi di manutenzione regolari e ciclici, per regalare alla comunità quel teatro sognato da tutti...
	Purtroppo, il primo scoglio che ci siamo trovati dinanzi è stato quello del dissesto finanziario, ancora da dichiarare chiuso, delle storiche criticità in ordine all'esazione dei tributi comunali, soprattutto delle grandi imprese, della scarsa funzionalità della macchina comunale, dovuta ai tanti pensionamenti e alla mancanza di dirigenti d'area.
	Il tutto nel contesto pandemico che ha peggiorato notevolmente le condizioni sociali ed economico- finanziarie ed ha aumentato a dismisura le esigenze di semplici cittadini e imprese sempre più stretti tra scelte di responsabilità e di sopravvivenza.
	In questo contesto, oggettivamente sfavorevole, la nostra attività amministrativa non ha mai perso la sua bussola, conseguendo importanti risultati che, se da una parte hanno riportato la Città a standard almeno di normalità, dall'altra preparano il terreno fertile per le azioni di sviluppo strategico e integrato che intendiamo perseguire nei prossimi cinque anni.
	Andrea De Filippo
	Risultati prima consiliatura - Da dove partiamo? Nonostante le mille difficoltà che abbiamo ereditato da consiliature mai portate a termine e da due commissariamenti, difficoltà legate soprattutto all'ambito finanziario ed organizzativo, siamo riusciti a centrare numerosi obiettivi.
	Un bilancio risanato e in attivo che ci ha permesso, recuperando tasse non pagate per centinaia di migliaia di euro e contrattando sostanziosi ristori dovuti alla Città per gli interventi di RFI, di ripensare la pianta organica del Comune con l'individuazione di un Dirigente per ogni area e la previsione di numerose assunzioni già deliberate, di diminuire le tasse comunali in favore dei cittadini, di iniziare a prevedere manutenzioni della rete idrica, delle strade con i sottoservizi, del verde pubblico, benchè le stesse vadano rese stabili e cicliche.
	Ma andiamo con ordine; in primo luogo l'approvazione del nuovo organigramma e funzionigramma dell'Ente e l'approvazione, all'unanimità, dell'ipotesi di contratto decentrato proposta dall'Amministrazione; con tali strumenti abbiamo provveduto al riordino di funzioni in modo da attribuire con precisione meriti e responsabilità.
	Determinante, poi, il lavoro svolto dall'amministrazione in relazione al risanamento dei conti pubblici e all'abbassamento delle aliquote comunali; questo passaggio ci consentirà di fare investimenti a lungo termine sul territorio.
	Di fondamentale importanza tutto il lavoro svolto per l'approvazione del Puc che la Città attende da oltre venti anni e la cui attuazione sarà il primo atto della nuova consiliatura.
	Occorre poi aprire il capitolo dei numerosi finanziamenti ottenuti; 8 milioni di euro da RFI per compensazioni ambientali, 5 milioni di euro dalla Regione Campania per il dissesto idrogeologico, 5 milioni di euro per il convento ex Cappucini con la costruzione di un parcheggio sotterraneo in grado di decongestionare il centro storico, 2 milioni e cento per il Contratto Terra dei Fuochi, quasi 5 milioni di euro per due asili nido comunali, 800 mila euro per la nuova isola ecologica ubicata all'ex Mattatoio e ultimo, ma non ultimo, il mutuo ottenuto dal Coni per la realizzazione del nuovo campo sportivo.
	Ricordiamo, inoltre, la sistemazione del cimitero comunale grazie ad un project financing che ha garantito la messa a sistema anche dei servizi di manutenzione.
	Dietro questi finanziamenti c'è l'enorme mole di lavoro portata avanti dagli assessori e dagli uffici che non si sono mai tirati indietro nel supportare l'attività dell'amministrazione.
	I lavori attuativi relativi a questi finanziamenti saranno i primi a partire con la nuova consiliatura insieme a quelli per il completamento del Polo Sportivo.
	Ed ora?
	PNRR, governance ed attuazione - Per ciò che riguarda la nostra esperienza, il PNRR, o meglio i fondi che attraverso esso vengono assegnati ai Comuni, non è solo un semplice fondo, ma uno strumento in grado di garantire lo sviluppo strategico della nostra Città negli anni a venire, in un'ottica di ampio respiro. Le difficoltà nell'intercettare questo tipo di fondi non sono solo quelle legate alla presentazione dei progetti, che pure appaiono spesso di difficile superamento, ma anche e soprattutto nella gestione delle dinamiche attuative progettuali allorquando i fondi vengono assegnati. Riteniamo, pertanto, necessario creare, nella pianta organica, una struttura dedicata che abbia il preciso compito di affiancare la parte politica nella valutazione dei bandi e delle scelte strategiche e di indirizzo e gli uffici per la parte gestionale, compreso l'aggiornamento del sistema ReGiS attraverso cui adempiere agli obblighi di
	monitoraggio, rendicontazione e controllo delle misure e dei progetti finanziati dal PNRR, con cadenza mensile, come richiesto dai Regolamenti attuativi. Tale struttura avrà l'importante compito di rinsaldare i partenariati strategici con gli stake holder del territorio e di supportare l'Amministrazione nella valutazione in merito alla partecipazione dell'Ente, in forma di partenariato o collaborazione, a progetti proposti dagli ETS del territorio, alimentando un fecondo interscambio di idee e visioni.

	Servizi finanziari e Casa Comunale
	La nuova Casa Comunale, nella fase conclusiva della sua realizzazione, ospiterà un'amministrazione in grado di continuare l'opera di risanamento del bilancio comunale, mantenendo sempre alta l'attenzione sulla lotta all'evasione e all'elusione, anche attraverso il completamento dell'Anagrafe Tributaria.
	Proseguiremo, poi, con l'ulteriore qualificazione della spesa pubblica con l'eliminazione non solo degli sprechi, ma anche delle voci di costo prive di efficienza ed efficacia e con la riduzione del contenzioso.
	Tutto questo ci consentirà di proseguire nell'abbassamento delle addizionali Irpef ed Imu a beneficio di tutta la popolazione maddalonese.
	Opere pubbliche - Oltre al già citato Puc, la cui attuazione verrà avviata con il primo atto della nuova consiliatura, intendiamo, con un mix tra fondi pubblici, privati e del bilancio comunale, attuare un programma complessivo di riqualificazione dell'arredo urbano del centro storico e della sua pubblica illuminazione e marciapiedi.
	Con un project financing verrà poi realizzato un parcheggio sotterraneo in Piazza Don Salvatore D'Angelo.
	Per quanto riguarda le opere pubbliche legate allo sport, verrà realizzata, sempre con un project financing, una piscina comunale nella zona dell'attuale Palazzetto dello Sport e il campo sportivo con l'utilizzo del mutuo messo a disposizione dal Coni.
	Infine, per quanto riguarda le opere pubbliche legate all'edilizia scolastica, verranno realizzati due asili nido, già finanziati, la scuola della frazione Montedecoro, il rifacimento della Lambruschini e la realizzazione della palestra del Settembrini, tutti in corso di finanziamento.
	Attività produttive - Per quanto riguarda questo settore è doveroso un occhio di riguardo alle due strutture mercatali: il mercato agro-alimentare e la fiera settimanale. Per il primo, l'orientamento è quello di una gestione pubblico-privata che consenta di ottimizzare entrate ed uscite e di regolamentare al meglio l'attività interna alla struttura. E' necessario infatti, per garantire una corretta concorrenza, che tutti siano soggetti alle medesime regole ed utilizzino lo spazio pubblico dato in concessione in modo sostenibile oltre che efficiente ed efficace. Per quanto riguarda la fiera settimanale, dopo l'automazione degli ingressi e l'attivazione della videosorveglianza, continueremo sulla strada dell'adeguamento strutturale dell'area, anche qui, puntando su regole e pari trattamento dei commercianti che vi operano. Novità per questa consiliatura sarà l'attivazione dei distretti del commercio attraverso cui valorizzare ancor di più il territorio sfruttando il fattore di aggregazione che essi rappresentano per attivare nuove dinamiche economiche, sociali e culturali in grado di imprimere un impatto innovativo sul tessuto economico locale. La scelta di attivare i distretti del commercio nasce dalla presenza di una forte identità culturale della Città in grado di favorire l'equilibrio tra i diversi format commerciali. Naturalmente alla base di questo nuovo intervento deve esserci una visione strategica e condivisa che, se da una parte deve mantenere una regia unitaria in capo all'assessorato di riferimento, dall'altra deve giovarsi di un partenariato pubblico-privato anche in virtù di quanto stabilito dall'avviso
	pubblico della Regione Campania, in pubblicazione entro il prossimo 3o giugno, destinato ad accelerare il percorso finalizzato al riconoscimento dei Distretti del Commercio e al sostegno economico delle PMI. Per la definizione di ciascun accordo di distretto l'Amministrazione sosterrà un tavolo di confronto tra tutte le parti interessate che dovranno assumere precisi impegni e ruoli con il fine ultimo di centrare obiettivi specifici ed obiettivo strategico.
	Igiene urbana - L'obiettivo strategico, in questo settore, è quello dell'incremento della raccolta differenziata che riteniamo possa essere raggiunta attraverso una serie di interventi propedeutici.
	In primo luogo la realizzazione di una nuova isola ecologica, già finanziata nella scorsa consiliatura e, inoltre, la realizzazione di mini isole ecologiche nei diversi quartieri per facilitare il deposito dei rifiuti urbani ed evitare che gli stessi deturpino l'immagine del territorio comunale.
	Intendiamo, poi, completare il percorso per Maddaloni Città Plastic Free anche installando le macchine mangiaplastica che ci sono state finanziate nella scorsa consiliatura.
	Infine rafforzeremo i rapporti con Arpac per il monitoraggio dei dati sull'aria e sull'acqua.
	Politiche sociali e welfare - Il primo atto della nuova amministrazione, a nome della Città di Maddaloni, quale ente capofila del Piano di Zona, sarà l'implementazione dell'iter per la costituzione dell'Azienda per i Servizi alla Persona attraverso cui intendiamo, tra l'altro, incrementare l'utilizzo dei fondi PNRR dedicati al settore sociale.
	Attraverso le già finanziate case di accoglienza per anziani e portatori di handicap, intendiamo rafforzare l'assistenza domiciliare e creare strutture per la formazione degli over i6 con DSA e Sindrome di Down.
	Cultura ed eventi - Maddaloni è una città che più di altre esprime un parterre di associazioni ed individui che hanno a cuore la cultura che affonda le sue radici in secoli di storia. E' necessario mettere ordine a questo settore anche in virtù delle ultime indicazioni normative nazionali e regionali come, ad esempio, quella riguardante il RUNTS. A questo proposito il primo passo sarà quello di riaprire il bando per l'iscrizione all'Albo Comunale degli ETS, stabilendo criteri di accesso conformi alle normative di cui sopra. La cultura è di tutti e a tutti deve essere data la possibilità di organizzare eventi e manifestazioni, ma tutto deve avvenire nell'alveo della legalità e della trasparenza. Per questo motivo l'Amministrazione, sempre seguendo i criteri di cui sopra, intende dare forza alla presenza della Pro Loco "Città di Maddaloni" e della Pro Loco "San Michele" che devono rappresentare il trait d'union tra la governance amministrativa e il territorio, anche utilizzando i canali privilegiati ad esse riservati dalle convenzioni nazionali. L'Amministrazione intende rafforzare il tessuto culturale della Città aderendo il più possibile, sempre nell'ottica di procedure legali e trasparenti, a tutti i partenariati che le saranno proposti in ordine all'organizzazione di eventi culturali e di intrattenimento, pur tenendo presente lo spessore e la valenza degli stessi. AI fine di facilitare il dialogo tra i diversi protagonisti, soprattutto per gli eventi salienti annuali, in occasione ad esempio della festa patronale e dei festeggiamenti per il Santo Natale, l'Amministrazione si farà promotrice di incontri preliminari al fine di stilare un cartellone di eventi condiviso e partecipato.
	Determinante per il futuro culturale della Città sarà l'acquisto del Teatro Alambra che intendiamo affrontare con fondi del bilancio comunale, con pagamenti pluriennali, e la cui ristrutturazione affronteremo con i fondi messi a disposizione con il PNRR.
	Giovani - Si è soliti affermare che i giovani sono il nostro futuro, ma in realtà noi vogliamo e pensiamo che debbano essere il nostro presente. Daremo finalmente impulso al Forum Giovani, importante strumento di rappresentanza giovanile che, pur essendo stato istituito, non è ancora divenuto operativo. Il prossimo step sarà quello dell'indizione delle elezioni perché i giovani possano scegliere la loro rappresentanza. Attivare il Forum Giovani significa anche poter accedere alle risorse regionali che vengono messe appositamente in campo per sostenere progetti destinati agli under 35. Dopo aver effettuato l'accreditamento ad un Ente di primo livello, dal prossimo bando saremo in grado di attivare il Servizio Civile presso gli uffici comunali. Secondo quanto previsto dal D. Lgs.
	Conclusioni — Naturalmente questo programma elettorale non può contenere tutto quello che la nostra amministrazione farà per i prossimi cinque anni, ci siamo limitati ad esporre le attività qualificanti che intendiamo realizzare senza citare quelle azioni che riteniamo dovute per un'amministrazione comunale, quelle di routine, quelle azioni che rendono una città appena normale.
	Il nostro obiettivo è quello di riportare Maddaloni al posto che merita nel panorama provinciale e regionale, intrattenendo i giusti rapporti istituzionali con i diversi partner, al fine di recuperare una centralità politica e amministrativa che la proietti in un futuro di sviluppo sostenibile per i cittadini di oggi e di domani.
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	PROGRAMMA DEGLI INCARICHI DI CONSULENZA E COLLABORAZIONE (art 3 comma 55 L. 244/08)
	Periodo 2024/2026
	-La legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008) come modificata tra gli altri dal D.L. 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria) convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133, prevede per esigenze di contenimento della spesa pubblica e di razionalizzazione nel ricorso agli incarichi esterni di collaborazione e delle relative modalità di affidamento: • all’articolo 3, comma 56, la regolamentazione da parte dell’ente dell’individuazione di limiti, criteri e modalità per l’affidamento di incarichi a soggetti estranei e ha così rinviato al bilancio di previsione dell’ente la fissazione del limite di spesa per l’affidamento degli incarichi in argomento, lasciando al regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi l’individuazione dei criteri e delle modalità per l’affidamento degli incarichi. La disciplina dell’affidamento degli incarichi di collaborazione da parte degli enti locali contenuta nel decreto legge
	n. 112/2008 (conv. in legge n. 133/2008) ha rafforzato il ruolo della programmazione consiliare, estendendo l’ambito del programma a tutte le tipologie di incarichi e non più solamente agli incarichi di studio, ricerca e consulenza.
	Il programma per l’affidamento degli incarichi deve dare prioritariamente conto degli obiettivi e delle finalità che si intendono raggiungere mediante il ricorso a collaborazioni esterne e della loro stretta coerenza e pertinenza con i programmi e progetti del Documento Unico di programmazione (D.U.P.) ovvero con altri atti di programmazione generale dell’ente; • la previsione dell’affidamento degli incarichi di collaborazione nell’ambito dello specifico programma, costituisce un ulteriore requisito di legittimità dello stesso, oltre a quelli già previsti dalla disciplina generale contenuta nell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001,n. 165; possono essere comunque affidati, anche se non previsti nel programma consiliare, gli incarichi previsti per attività istituzionali stabilite dalla legge, intendendosi per tali quelli connessi a prestazioni professionali per la resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge ovvero per il patrocinio o la rappresentanza in giudizio dell’ente, qualora non vi siano strutture od uffici a ciò deputati.
	Ai sensi dell’art. 7, c. 6, D. Lgs. n. 165/2001 è previsto che: “Fermo restando quanto previsto dal
	comma 5-bis, per specifiche esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità: a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità dell'amministrazione conferente;
	b) l'Amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno; c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; non è ammesso il rinnovo; l'eventuale proroga dell'incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell'incarico; d) devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e compenso della collaborazione. Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione per attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell'arte, dello spettacolo, dei mestieri artigianali o dell’attività informatica nonché a supporto dell’attività didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, compreso il collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di cui al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purché senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore. Il ricorso ai contratti di cui al presente comma per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l'utilizzo dei soggetti incaricati ai sensi del medesimo comma come lavoratori subordinati è causa di responsabilità amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. .omissis. Il programma tiene conto allo stesso tempo delle disposizioni contenute nei seguenti articolati normativi
	1) D.Lgs. n. 267/2000;
	2) il D. Lgs. n. 165/2001, ed in particolare art. 7 comma 6 in materia di incarichi;
	3) Statuto comunale;
	4) Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;
	5) Regolamento comunale di contabilità ;
	Va inoltre tenuto conto che: • potranno comunque essere affidati incarichi non previsti nel programma, qualora siano necessari per l’acquisizione di servizi o adempimenti obbligatori per legge ovvero per il patrocinio o la rappresentanza in giudizio dell’ente, previo accertamento dell’assenza di strutture o uffici a ciò deputati e sempre nel rispetto della normativa vigente in materia; • sono esclusi dal presente programma gli incarichi connessi alla realizzazione delle opere pubbliche (progettazione, direzione lavori, collaudo, ecc.); •
	L’affidamento degli incarichi indicati nel programma compete agli organi gestionali, i quali vi provvederanno nel rispetto della disciplina generale prevista in materia di incarichi a soggetti esterni all'amministrazione, nonché delle specifiche disposizioni contenute nel regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.
	Nella delibera di approvazione del bilancio di previsione vengono individuati i limiti di spesa per il conferimento degli incarichi di collaborazione di cui all’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, e all’articolo 14, commi 1 e 2 del decreto legge n. 66/2014, conv. in legge n. 89/2014 e successivi aggiornamenti.
	I dirigenti competenti all’affidamento degli incarichi dovranno garantire il rispetto di tutti gli adempimenti previsti, tra cui quelli introdotti dalla normativa in materia di trasparenza.
	Programma triennale degli acquisti di beni e servizi 2024/2026
	PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI


	Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali
	In tema di alienazione di beni immobili l’Ente intende alienare nel rispetto della normativa nazionale e regionale nonché delle Linee Guida della Regione Campania recate dal Decreto Dirigenziale n. 63 del 29.6.2022 alcuni alloggi di proprietà aventi caratteristiche di edilizia residenziale ed altri immobili ritenuti non necessari al funzionamento dell’Ente. Ciò in considerazione della vetustà degli stessi che comporta una continua e costosa manutenzione a carico delle risorse comunali.
	In particolare l’Ente ha in programma di alienare gli appartamenti siti nel fabbricato comunale in Via De Chollet nonché il casotto dismesso dall’Anas.




